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LE PAROLE DISUMANIZZANTI 

COSTRUISCONO MURI 
di Valerio Cataldi 

GíĆĖĀÀúíĚġÀˋ ēĖÙĚíÓÙĀġÙ ÓÙúú˫ ĚĚĆÎíÀĸíĆĀÙ -ÀĖġÀ Óí vĆÿÀ 

 

 

La parola che ha aperto la strada al rifiuto senza precedenti delle autorità italiane 

Óí ÀÎÎĆçúíÙĖÙ í ĀÀĥæĖÀçëí ĀÙí ēĆĖġí íġÀúíÀĀíˋ à úÀ ēÀĖĆúÀ ˨ēÀÎÎëíÀ˩ː 

La introduce tra i termini in uso nel racconto delle migrazioni il neoministro 

dell'interno Matteo Salvini in piena campagna elettorale per le amministrative. È il 

ʶ çíĥçĀĆˋ íĀ ĥĀÀ ēíÀĸĸÀ Óí ²íÎÙĀĸÀˋ zÀúıíĀí ÓíÎÙ ˨ēÙĖ í ÎúÀĀÓÙĚġíĀí úÀ ēÀÎÎëíÀ à

ĚġĖÀæíĀíġÀ˩ː ¦ĀĆ ĚúĆçÀĀˋ ēĥĖÀ ēĖĆēÀçÀĀÓÀː ¦ĀÀ æĖÀĚÙ ÎëÙ ÎĆĀġíÙĀÙ ˨ÎúÀĀÓÙĚġíĀí˩ˋ íú

vecchio termine preferito dagli spaventatori  di professione per criminalizzare i 

migranti e úÀ ĀĥĆıÀ ēÀĖĆúÀ ˨ēÀÎÎëíÀ˩ ÎëÙ úÀ ¢ĖÙÎÎÀĀí Îí ĖíÎĆĖÓÀ ÙĚĚÙĖÙ ĥĀ

d˨everbale di pacchiare, «mangiare con ingordigia», usato per indicare una 

condizione di vita facile e spensierata˩ ː MĀ ĥĀÀ ĚĆúÀ æĖÀĚÙ Î˔à íú ÎĆĖĖÙÓĆ ÎĆÿēúÙġĆ

della mistificazione e della distorsione della realtà che la politica produce 

costantemente quando parla di migranti.  

Questa distorsione è la cifra del 2018. 

Invasione è la parola che serve a rafforzare la decisione di fermare l'immigrazione 

chiudendo i porti, ma questa parola con la realtà ha poco a che fare. E sono i numeri 

a dirlo: dall'inizio dell'anno gli arrivi sono diminuiti dell'80 per cento rispetto 

all'anno scorso (23.011 nei primi undici mesi, come certifica l'Organizzazione 

Internazionale per le Migrazioni), ma il rapporto elaborato dall'Osservatorio di 

Pavia che presentiamo in questo sesto rapporto annuale di Carta di Roma, ci dice 

che di fronte al drastico calo di arrivi, non diminuisce il numero dei titoli. 

L'informazione resta centrata sul tema con lo stesso tono ansiogeno da 

emergenza permanente che riproduce ormai da anni. 

Il paradosso è che l'ossequio alla propaganda non si ferma e produce titoli surreali 

ÎĆÿÙˊ ˨Gli sbarchi non danno tregua ma quest'anno sono l'80 per cento in meno˩ː

La contraddizione è evidente, ma sembra più importante l'adesione incondizionata 

al linguaggio della politica. 
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Li chiameremo spaventatori  anziché giornalisti, perché fanno un mestiere che 

viola costantemente le regole base dell'informazione, le regole deontologiche e, 

soprattutto, la ricerca della verità sostanziale dei fatti. 

È una informazione che si nutre di se stessa, non ha alcuna predisposizione 

all'ascolto e produce conseguenze evidenti: i progressi registrati dal 2013 con la 

visita del Papa a Lampedusa e poi con il naufragio del 3 ottobre, che avevano 

portato a una umanizzazione del tema migrazione e alla conseguente diminuzione 

di termini ansiogeni e criminalizzanti, sono stati cancellati dall'incattivimento 

costante del linguaggio che la politica ha imposto sin dall'inizio dell'anno, nei 59 

giorni che hanno preceduto il voto del 4 marzo. 

Colpisce, fra tutti i dati contenuti nel rapporto, che in televisione le voci di 

immigrati, rifugiati e richiedenti asilo sono presenti nel 16 per cento dei servizi 

ĖÙúÀġíıí Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ĆúġĖÙ íú Óoppio del 7 per cento dello scorso anno. Sembra 

un progresso importante, li ascoltiamo di più. In realtà l'analisi di quelle voci rivela 

che si tratta di testimonianze relative ad aggressioni a sfondo razziale. Li 

ascoltiamo di più non per capire chi sono e da dove vengono, ma perché vengono 

aggrediti. Ce ne eravamo accorti nei primi due mesi dell'anno, ovvero durante la 

campagna elettorale che ha preceduto il voto del 4 marzo, quando, con un metodo 

molto poco scientifico, avevamo contato lÀ ēÀĖĆúÀ ˨ĀÙçĖĆ˩sui giornali ben 57 volte, 

quasi una volta al giorno, scritta all'interno di aĖġíÎĆúí ÎëÙ ÎíġÀĀĆ æĖÀĚí ġíēĆˊ ˨ĚēĆĖÎĆ

ĀÙçĖĆ˩ˋ ˨negro di m...˩ˋ ˨í ĀÙçĖí ıÙĀçĆĀĆ À ĖĥÌÀĖÙˋ ÀÓ ÀÿÿÀĸĸÀĖÙ úÙ ĀĆĚġĖÙ ÓĆĀĀÙːːː˩ˋ

˨MĆ ÓÀ ĥĀ ĀÙçĖĆ ĀĆĀ ÿí æÀÎÎíĆ ıíĚíġÀĖÙːːː˩ˋ ˨ĚġÀí ĸíġġĆ ĀÙçĖĆ˩ːːː 

Pacchia, crociera, clandestino, la paghetta dei 35 euro, invasione, sono le parole 

con cui la politica fa la sua propaganda, ma che rimbalzano su tutti i giornali e su 

tutti i telegiornali, senza contraddittorio. Abbiamo assistito a trasmissio ni 

televisive in cui politici parlavano di miliardi di africani pronti a partire, quando 

neanche esistono miliardi di africani. Tutto questo avveniva in studi televisivi nei 

quali a quelle parole, a quei numeri così distanti dalla realtà non veniva posto un 

argine, non veniva chiesto un chiarimento. 

Parole come invasione sono lontanissime dalla realtà oggettiva. Anche mettendo 

insieme gli arrivi degli ultimi 5 anni in Italia non si riuscirebbe a riempire piazza san 

Giovanni come sa fare un mediocre concertone del primo maggio. 

La percezione che abbiamo del fenomeno migratorio cambia gli umori, genera 

paura. E quella percezione è fondata sulla distorsione della realtà veicolata da 

parole come clandestino, come invasione. 

 



NOTIZIE DI CHIUSURA Sesto rapporto Carta di Roma 2018 

 

~ 3 ~ 
 

Carta di Roma lo ripete da dieci anni: la ricerca della verità sostanziale dei fatti, con 

l'uso corretto delle parole e l'obiettività dei numeri sono il solo argine alla 

ÎĆĚġĖĥĸíĆĀÙ ÓíĚġĆĖġÀ ÓÙúúÀ ĖÙÀúġÆ ÎëÙ çúí ˨ĚēÀıÙĀġÀġĆĖí˩ ĖíēÙġĆĀĆ ĆçĀí çíĆĖĀĆː ? ĥĀÀ

questione di dignità, di credibilità, di sopravvivenza del mestiere di giornalista. 

Il Washington Post per arginare il presidente Trump che non vuole giornalisti che 

fanno domande ma giornalisti che rilanciano i suoi tweet e i suoi messaggi 

ÀççĖÙĚĚíıíˋ ëÀ ēĖĆēĆĚġĆ Óí ˨ÙıíġÀĖÙ Óí ĖíēÙġÙĖÙ úÙ Ìĥgie della politica. Evitare di 

metterle nei titoli, nei lead o nei tweet. Perché è proprio questa amplificazione che 

ÓÆ úĆĖĆ ēĆġÙĖÙ˩ː 

Una riflessione necessaria anche nel nostro paese, che Carta di Roma ha 

rilanciato con un appello ai direttori di giornali e telegiornali. 

Le parole possono trasformare la realtà e la responsabilità è anche, e forse 

soprattutto, di chi scrive e riproduce quelle parole.  

Per questo abbiamo anche deciso di lanciare una campagna sull'uso corretto delle 

parole: cartoline contro i discorsi di odio, immagini e parole con il loro 

sorprendente  significato reale che si scopre facilmente aprendo un dizionario e 

che ci mostra la differenza tra realtà e propaganda. Quelle cartoline le abbiamo 

inviate ai nostri garanti istituzionali: al Presidente della Repubblica e ai Presidenti 

di Camera e Senato. Un appello al buonsenso, all'uso corretto delle parole, ma 

anche un modo per chiedere rispetto dei principi antifascisti e antirazzisti scritti 

nella Costituzione. 
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CRONACHE DI ORDINARIO RANCORE. 

POLITICO. 
di Ilvo Diamanti 

2ĆÎÙĀġÙ ÓÙúú˫¦ĀíıÙĖĚíġÆ Óí ¦ĖÌíĀĆˋ ÓíĖÙġġĆĖÙ ĚÎíÙĀġíæíÎĆ Óí 2ÙÿĆĚ̪sí 

 

 

Le analisi della Carta di Roma condotte, negli ultimi 5 anni, circa la presenza 

ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ Ěĥí ÿÙÓíÀ Ù ĀÙúú˫íĀæĆĖÿazione, disegnano un percorso lineare. 

Dalla comprensione alla tensione. Dalla pietà alla paura. Senza che si rilevi una 

ĖÙúÀĸíĆĀÙ ÓíĖÙġġÀ Ù ĚġĖÙġġÀ ÎĆĀ ú˫ÙıĆúĥĸíĆĀÙ ÓÙú æÙĀĆÿÙĀĆ íĀ ġÙĖÿíĀí ĕĥÀĀġíġÀġíıíː

víĚēÙġġĆ Àúú˫ÙĀġíġÆ ÓÙçúí ĚÌÀĖÎëí ĚĥúúÙ ĀĆĚġĖÙ ÎĆĚġÙ. Oppure, degli arrivi di migranti 

ÓÀúú˫ÙĚġÙĖĀĆː fúġĖÙ úÙ ĀĆĚġĖÙ æĖĆĀġíÙĖÙː 

Z˫ÀġġÙççíÀÿÙĀġĆ ÓÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ĚÎíıĆúÀˋ íĀ ÿĆÓĆ ĖÀēíÓĆ Ù úíĀÙÀĖÙˋ ÓÀúúÀ ˨ēíÙġÆ˩

ıÙĖĚĆ úÀ ĚĆææÙĖÙĀĸÀ ÓÙçúí ˨ÀúġĖí˩ˋ Àúú˫íĀ- sofferenza, tout court. Gli altri, cioè, 

ÓíıÙĀġÀĀĆ ˨ÀúġĖí˩ˋ úĆĀġÀĀí Ù ÓíıÙĖĚí ÓÀ ĀĆíː 8 ĚĥĚÎíġÀĀĆ ĚĆĚēÙġġĆː víæíĥġĆː fççí ĚÙÿÌĖÀ

ĥĀ˫ĆĚĚÙĖıÀĸíĆĀÙ ĆııíÀː sÙĖæíĀĆ ÌÀĀÀúÙː 8ēēĥĖÙˋ ĚĆúĆ ʹ ÀĀĀí æÀˋ ú˫íÿÿÀçíĀÙ

ĖíÎĆĖĖÙĀġÙˋ ĀÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ÿÙÓíÀġíÎÀˋ ĖíÎëíÀÿÀıÀ ZÀÿēÙÓĥĚÀː MĚĆúÀˋ ÿÀ ÀĀÎëÙ

punto di osservazione e di cĆúúÙçÀÿÙĀġĆ ÎĆĀ çúí ˨ÀúġĖí˩ː ZÀÿēÙÓĥĚÀ ÙĖÀ íú ĀĆĚġĖĆ

ponte, non solo un presidio sulla minaccia che, incombe e preme su di noi. Ieri era 

ĥĀ˫íĚĆúÀ ÓÙú _ÀĖÙ `ĆĚġĖĥÿː fççí ÓíıÙĀĥġĆ íú _ÀĖÙ _ĆĚġĖĥÿː -ëÙ Îí ĚÙēÀĖÀ Ù ˟

purtroppo  ˟Îí ÎĆúúÙçÀ ÎĆĀ çúí ˨ÀúġĖí˩ː 

È utile ripercorrere rapidamente i rapporti realizzati dalla Carta di Roma, nel corso 

degli anni recenti, perché ci mostra e ci dimostra quanto sia cambiato ˟ in fretta  ˟

íú ÎúíÿÀ Ó˫ĆēíĀíĆĀÙ ıÙĖĚĆ ˨ú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ː fˋ ÿÙçúíĆˋ ıÙĖĚĆ í ˨ÿíçĖÀĀġí˩ː Mú ġÙĖÿíĀÙ

ēíī ÓíææĥĚĆː sÙĖÎëÚˋ ÎĆÿÙ Ěí ĆĚĚÙĖıÀ ĀÙú vÀēēĆĖġĆˋ ĀÙ ĚĆġġĆúíĀÙÀ íú ˨ÿĆıíÿÙĀġĆ˩ˋ

ú˫íĀĚġÀÌíúíġÆː MĀæÀġġíˋ ˨íÿÿíçĖÀġĆ˩ à ĥĀ ēÀĖġíÎíēíĆ ēÀĚĚÀġĆː ˨_íçĖÀĀġÙ˩ à ĥĀ ēÀĖġíÎíēíĆ

presente. Evoca una figura, un soggetto, un percorso: in atto. In continuo 

cambiamento. MĀ ÎĆĀġíĀĥĆ ÓíıÙĀíĖÙː 8 ĕĥíĀÓíˋ ĀĆĀ ÀĀÎĆĖÀ ˨ÀııÙĀĥġĆ˩ Ù ˨ÓíıÙĀĥġĆ˩ː 8

quel che non è ancora avvenuto, non può essere superato, accolto, risolto. Perché 

ēĥċ ÎÀÿÌíÀĖÙː víÿÀĀÙˋ ÓĥĀĕĥÙˋ ˨íĖ-ĖíĚĆúġĆ˩ː 8 íĀ ĕĥÙĚġĆ ÿĆÓĆ ÀÎÎÙĀġĥÀ íú ĀĆĚġĖĆ

senso di precarietà.  

UĀ ēĆ˫ ÎĆÿÙ ú˫ ĕĥÀĖíĥĚˋ ÎëÙˋ ĀÙí ÿÙĚí ĚÎĆĖĚíˋ ëÀ çíĖÀġĆ ēÙĖ çíĆĖĀí ĀÙú _ÀĖÙ `ĆĚġĖĥÿˋ

íĀġĆĖĀĆ ÀúúÙ ĀĆĚġĖÙ ÎĆĚġÙˋ ÎÙĖÎÀĀÓĆˋ íĀıÀĀĆˋ ĥĀ ēĆĖġĆ íĀ Îĥí ÀēēĖĆÓÀĖÙː Z˫ ĕĥÀĖíĥĚˋ
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inseguita in tempo reale dai media, come, successivamente, la Diciotti, è servita a 

marcÀĖÙ íú ĀĆĚġĖĆ ĚÙĀĚĆ Óí ēĖÙÎÀĖíÙġÆː Z˫íĀ- sicurezza.  

_ÙĀġĖÙ úÀ ˨ÓĆÿÀĀÓÀ Óí ĚíÎĥĖÙĸĸÀ˩ ÓíıÙĀíıÀ-  ed è divenuta -  íú ġÙÿÀ ˨ēĆúíġíÎÀÿÙĀġÙ˩

ēíī íÿēĆĖġÀĀġÙː ZÀ ēĆúíġíÎÀˋ Ó˫ÀúġĖĆĀÓÙˋ à úÀ ĚÎÙĀÀˋ íú ġÙÀġĖĆˋ ÓĆıÙ Ěí ĚıĆúçÙ úÀ

˨ÎĆÿÿÙÓíÀ ÓÙú ÿíçĖÀĀġÙ ÎëÙ Ěí ÀııíÎíĀÀ˩ː 2Ùú ÿĆĀÓĆ ÎëÙ çĖÀıÀ Ùˋ ÀĀĸíˋ ˨ÎÀÓÙ Ěĥ Óí

ĀĆí˩ ˜ēÙĖ ÎíġÀĖÙ íú ıÙĖĚĆ Óí ĥĀÀ ÎÀĀĸĆĀÙ æÀÿĆĚÀ ÓÙí ÿíÙí ġÙÿēí˝ː ¢ÀĀġĆ ēíī íĀ ÙēĆÎÀ Óí

˨ÎÀÿēÀçĀÀ ÙúÙġġĆĖÀúÙ ēÙĖÿÀĀÙĀġÙ˩ː sÙĖÎëÚ Ěí ıĆġÀ ĆçĀí ÀĀĀĆː 8 ÀĀÎëÙ ēíī ıĆúġÙ

Àúú˫ÀĀĀĆː _ÙĀġĖÙ ġĥġġĆ ÎÀÿÌíÀ íĀ æĖÙġġÀː 2ĆēĆ úa caduta del muro è caduta anche la 

Prima Repubblica. E oggi non sappiamo più in quale Repubblica viviamo. Seconda 

oppure Terza? Visto che la Seconda Repubblica fondata da Berlusconi e rivisitata 

da Renzi, negli ultimi anni, pare conclusa. Oggi siamo andati oltre. E governano 

æĆĖĸÙ ēĆúíġíÎëÙ ÎëÙ ëÀĀĀĆ ĖÀÎÎĆúġĆ íú ÿÀúÙĚĚÙĖÙ ˨ÓÙÿĆÎĖÀġíÎĆ˩ː `Ùú ÓíÌÀġġíġĆ

ēĆúíġíÎĆ Ù ÿÙÓíÀġíÎĆˋ íĀæÀġġíˋ íú ġÙÿÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ Ù úÀ æíçĥĖÀ ÓÙú ÿíçĖÀĀġÙ ĚĆĀĆ

associati alle divisioni politiche. Non tanto sinistra/destra. Oggi la politica è 

personalizzata. Così il tema del migrante è affiancato al Capo del nostro tempo. 

_ÀġġÙĆ zÀúıíĀíː Mú ĕĥÀúÙ ĀÙ ëÀ æÀġġĆ úÀĖçĆ ĥĚĆˋ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ÀĀĀĆː _ÙĀġĖÙˋ ÓÀúú˫ÀúġĖÀ

ēÀĖġÙˋ Ěĥú ēíÀĀĆ ÓÙúúÀ ÎĆÿĥĀíÎÀĸíĆĀÙ Ù ÓÙú ÿÙĚĚÀççíĆˋ ĀĆĀ Î˫à ġÀĀġĆ ĥĀ ĚĆççÙġġĆ 

ēĆúíġíÎĆː -˫à úÀ -ëíÙĚÀˋ íĀĚíÙÿÙ À sÀēÀ EĖÀĀÎÙĚÎĆː ²íĚġĆ ÎëÙ úÀ ġÙĚġÀġÀ ÎëÙ

ÀÎÎĆÿēÀçĀÀ í ÿíçĖÀĀġí ÎĆĀ ÿÀççíĆĖÙ ÎĆÿēĖÙĀĚíĆĀÙ à ú˫ ııÙĀíĖÙː Mú ĕĥĆġíÓíÀĀĆ ÓÙí

vescovi. Della Cei.  

M ˨ÿíçĖÀĀġí˩ˋ ÓĥĀĕĥÙˋ ĚĆĀĆ Àú ÎÙĀġĖĆ Óí ĥĀĆ ÎĆĀæĖĆĀġĆˋ Ć ÿÙçúíĆˋ ĥĀĆ ĚÎĆĀġĖĆˋ

politico. E di valori. Che spinge sulla leva delle emozioni. Anche per questo il tema 

ĖíĚĥúġÀ ÿÙĀĆ æĖÙĕĥÙĀġÙ Ù æĖÙĕĥÙĀġÀġĆ Ěĥí ˨çíĆĖĀÀúí Óí ÎÀĖġÀ˩ː `ĆĀ ĚĆúĆˋ ÎíĆàˋ ēÙĖÎëÚ

í ˨çíĆĖĀÀúí Óí ÎÀĖġÀ˩ ëÀĀĀĆ ĚĥÌóġĆ ĥĀ ēÙĚÀĀġÙ ĖíÓíÿÙĀĚíĆĀÀÿÙĀġĆˋ ĀÙçúí ĥúġíÿí ÀĀĀíː

Eˋ ÓĥĀĕĥÙˋ ĚĆĀĆ ÿÙĀĆ ˨ĥġíúí˩ Ěĥú ēíÀĀĆ ÓÙúúÀ ĖíĚĆĀÀĀĸÀ Ù ÓÙúúÀ ēĖĆēÀçÀĀÓÀː _À

ĚĆēĖÀġġĥġġĆ ēÙĖÎëÚˋ ēÙĖ ĚĥĚÎíġÀĖÙ ÙÿĆĸíĆĀíˋ æĥĀĸíĆĀÀ ÿĆúġĆ ÿÙçúíĆ úÀ ˨ġÙúÙıíĚíĆĀÙ˩ː

-ëÙˋ ÎĆÿÙ ëÀ ĖíúÙıÀġĆ ú˫fĚĚÙĖıÀġĆĖíĆ Óí 2ÙÿĆĚ- Coop nelle scorse settimane, 

continua ad essere il medium più seguito dagli italiani, per informarsi 

ĕĥĆġíÓíÀĀÀÿÙĀġÙˊ ʼʻ̧ː ˜_ÙĀġĖÙ í çíĆĖĀÀúí ˨Óí ÎÀĖġÀ˩ ĚĆĀĆ ÎĆĀĚĥúġÀġíˋ ĖÙçĆúÀĖÿÙĀġÙˋ

da meno del 20% dei cittadini). Così, mentre nel corso degli ultimi mesi, sulle prime 

ēÀçíĀÙ ÓÙí çíĆĖĀÀúí ˜Óí ÎÀĖġÀ˝ˋ ú˫ímmigrazione e i migranti hanno occupato uno 

ĚēÀĸíĆ ÿíĀĆĖÙ ĖíĚēÙġġĆ Àúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙˋ ĀÙí ġÙúÙ- giornali e nei notiziari TV di 

prima serata sono divenuti un tema ricorrente. Anzi, come emerge da questo 

vÀēēĆĖġĆˊ ˨íú˩ ġÙÿÀː 

Inutile aggiungere che, sulla Rete e sui Social, si riflette e amplifica  un clima di 

˨ĆĖÓíĀÀĖíĆ ĖÀĀÎĆĖÙ˩ː sÙĖÎëÚˋ ÀēēĥĀġĆˋ ĀĆĀ ĚĆĀĆ ˨ÿÙÓíÀ˩ˋ ÿÀ ÎÀĀÀúí Óí

ÎĆÿĥĀíÎÀĸíĆĀÙ ˨íÿ-ÿÙÓíÀġÀ˩ː 2ĆıÙ ġĥġġí ēĆĚĚĆĀĆ ˨ÎĆÿĥĀíÎÀĖÙ˩ í úĆĖĆ ĚÙĀġíÿÙĀġí Ù

ri - sentimenti. In modo continuo. Rapido. Diretto. Anzi: im- mediato. Per questa 

ragione, però, non è detto che la tendenza osservata negli ultimi anni sia destinata 
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À ĖíēĖĆÓĥĖĚíˋ íÿÿĥġÀġÀˋ íĀ æĥġĥĖĆː sÙĖÎëÚˋ ĀÙúú˫ÙēĆÎÀ ÓÙúúÀ ÎĆÿĥĀíÎÀĸíĆĀÙ íÿ-

mediata, i temi e le parole del dibattito pubblico cambiano in fretta. Come le 

passioni -  amiche e ostili. E, quindi, come gli amici e i nemici.  

Ma, proprio per questo, i media -  nuovi e tradizionali -  ˨ĚÙĖıĆĀĆ˩ː 8 ĚÙĖıíĖÀĀĀĆ

ancora. Anzi: sempre più. 
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IL FENOMENO MIGRATORIO NELLA STAMPA 
 

V `Ùú ʶʴʵʼ Î˫à ĚġÀġÀ ĥĀÀ ĖíÓĥĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ ÓÙÓíÎÀġÙ Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĚĥúúÙ ēĖíÿÙ

pagine dei cinque quotidiani analizzati rispetto agli anni precedenti: nel 2018 sono 834, 

contro le 1.006 del medesimo periodo nel 2017, úÙ ʵːʷʼʽ ÓÙú ʶʴʵʺ Ù úÙ ʵːʷʷʺ ÓÙú ʶʴʵʹː -˫à

stato, dunque, nel 2018 un calo del 17% di notizie rispetto al 2017 e del 38% rispetto al 

2015. 

V Nonostante la flessione palpabile, la quantità di notizie sulle prime pagine dei 

quotidiani nel 2018 rimane importante, 834 titoli su cinque testate in dieci mesi 

ĚíçĀíæíÎÀ ĥĀÀ ÿÙÓíÀ Óí ʼʷ ġíġĆúí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ Àú ÿÙĚÙ. 

V I due quotidiani che hanno dedicato più notizie al tema immigrazione nel 2018 sono 

Avvenire (251) e Il Giornale (190), due testate che confermano, con tagli divergenti, un 

interesse spiccato per il tema. La Stampa, La Repubblica e il Corriere della sera hanno 

pubblicato un numero di notizie in prima pagina simile tra di loro, che oscilla dalle 137 

de La Stampa alle 123 del Corriere della sera. 

V Una riduzione significativa di editoriali sul tema immigrazione ha caratterizzato il 2018 

rispetto agli anni precedenti: nel 2016, per esempio, gli editoriali erano il 9% delle 

notizie di prima pagina, nel 2017 il 3% delle notizie, mentre nel 2018 gli editoriali so no 

solamente lo 0,2%.  

V Z˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ıíĚíÌíúíġÆ çíĆĖĀÀúíÙĖÀdel fenomeno migratorio ha subito un leggero 

calo di intensitàː `Ùú ʶʴʵʻ ıí ĚĆĀĆ ĚġÀġí ʸʷ çíĆĖĀí ĚÙĀĸÀ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ íĀ

almeno una delle testate analizzate, nel 2018 i giorni senza notizie sono aumentati a 

49. Permane, comunque, una singolare continuità di attenzione al tema, nonostante la 

radicale riduzione di arrivi di migranti sulle coste italiane. 

V Z˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÙıíÓÙĀĸíÀ ĥĀÀprogressiva diminuzione della 

voÎÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋche passa dal 54% del 2015 al 17% del 2018, e un contestuale 

aumento della voce dei flussi migratori, che sale dal 23% del 2015 al 47% del 2018. La 

ıĆÎÙ Óí ĚĆÎíÙġÆ Ù ÎĥúġĥĖÀ ˜ʵʼ̧ ĀÙú ʶʴʵʼ˝ ëÀ ĥĀ ēÙĚĆ ēĖÙĚĚĆÎëÚ ĚġÀÌíúÙ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ

trienĀíĆˋ ÿÙĀġĖÙ ĕĥÙúúÀ Óí ÎĖíÿíĀÀúíġÆ Ù ĚíÎĥĖÙĸĸÀ à ÎĆĀ ú˫ʵʵ̧ Óí ĀĆġíĸíÙ íĀ úíÙıÙ ÎÀúĆ

ĖíĚēÙġġĆ Àúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙ ˜ʵʹ̧˝ː ZÀ ÎÀġÙçĆĖíÀ ÓÙú ġÙĖĖĆĖíĚÿĆ ĖÀÎÎĆçúíÙ íú ʹ̧ ÓÙúúÙ

ĀĆġíĸíÙ ÓÙú ʶʴʵʼˋ íĀ úíĀÙÀ ÎĆĀ ú˫ÀĀĀĆscorso. Le notizie di economia e lavoro sono 

residuali: solamente il 2% nel 2018, in calo rispetto alle precedenti rilevazioni .  

V Nel 2018, si è registrata una diminuzione dei toni allarmistici  nella stampa. Circa un 

quarto delle notizie (24%) ha toni allarmistici nel 2018, una riduzione di 22 punti 

rispeġġĆ Àúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙˋ ÎëÙ ÀıÙıÀ ĖÙçíĚġĖÀġĆ íú ʸʺ̧ Óí ġíġĆúí ÓÀí ġĆĀí ÀúúÀĖÿíĚġíÎíː M

titoli rassicuranti sono invece passati dal 5% del 2017 al 12% del 2018. 

V Le categorie tematiche più permeabili a toni allarmistici sono quelle di criminalità e 

sicurezza (56%) e terrorismo  (55%). Una quota elevata di titoli allarmistici si registra 
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tuttavia anche nella voce dei flussi migratori  ˜ʵʽ̧˝ˋ ēÙĖ ú˫ĥĚĆ ĖÙíġÙĖÀġĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀí

˨íĀıÀĚíĆĀÙ˩ˋ ˨ÀúúÀĖÿÙ˩ˋ ˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ˩ Ù úÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ Óí ġĆĀí ÀĚēĖí Ù ēĖÙĆÎÎĥēÀġí

Ěĥúú˫intensificazione degli scontri tĖÀ ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙíˋ ú˫ÀĚĚÙĀĸÀ Óí ĚĆúĥĸíĆĀí ÎĆĀÓíıíĚÙˋ íú

ÎÀĆĚ ÀúúÙ æĖĆĀġíÙĖÙ ĀÀĸíĆĀÀúí ĀÙú ÎĥĆĖÙ ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀː 

V Le linee editoriali dei quotidiani si differenziano significativamente per il grado di 

allarmismo nei titoli di prima pagina. Avvenire è il quotidiano che accoglie il maggior 

numero di notizie rassicuranti (21%). Il Giornale è la testata con più toni allarmistici 

(52% di notizie) e con il numero minore di notizie rassicuranti (5%). Il 15% dei titoli di La 

Repubblica ha un tonĆ ÀúúÀĖÿíĚġíÎĆˋ ÎĆĀġĖĆ ú˫ʼ̧ ÎëÙ ëÀ ĥĀ ġĆĀĆ ĖÀĚĚíÎĥĖÀĀġÙː Mú -ĆĖĖíÙĖÙ

della sera e La Stampa sono i quotidiani che accolgono il numero minore di titoli e 

articoli allarmistici e, dopo Avvenire, quelli che pubblicano più titoli rassicuranti. 

V Z˫ÀĀÀúíĚí úÙĚĚíÎale dei titoli di oltre 300 testate conferma la centralità del tema 

immigrazione  ĀÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ÓÙçúí ĥúġíÿí ĚÙí ÀĀĀíː Mú ʶʴʵʹ à ú˫ÀĀĀĆ ÎëÙ ëÀ ēĖĆÓĆġġĆ íú

maggior numero di titoli, 19.185, pari a una media giornaliera di 53 titoli. Il 2018 registra 

una flessione: la quantità di titoli rimane ingente, 10.540, ma la media giornaliera (37 

titoli) è la più contenuta dal 2014. 

V Il significativo decremento di arrivi di migranti nella seconda metà del 2017 e nel 2018 

non ha coinciso con una riduzione proporzionale del numero di titoli giornalieri . Se nel 

ʶʴʵʹ Î˫à ĚġÀġĆ íĀ ÿÙÓíÀ ĥĀ ġíġĆúĆdi stampa ogni 8 migranti giunti sulle coste italiane, nel 

2018 questo rapporto si è ridotto a un titolo ogni due migranti. 

V ¦Ā æíúĆ ÎĆĀÓĥġġĆĖÙ ÓÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ Ěĥú æÙĀĆÿÙĀĆ ÿíçĖatorio nei sei anni analizzati è 

ĕĥÙúúĆ ÓÙúú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀpermanente, íú úÙĚĚíÎĆ ÀÓĆēÙĖÀġĆ ÓÙúíĀÙÀ ĥĀÀ ÎĆĖĀíÎÙ Óí ˨ÎĖíĚí

íĀæíĀíġÀ˩ˋendemica, che muta nel tempo e dilaga dalla cronaca al dibattito politico, 

íĀġÙĖĀĆ Àúú˫MġÀúíÀ Ùtra istituzioni europee . Nel 20ɻ ʷˋ úÀ ēÀĖĆúÀ ĚíÿÌĆúĆ ÓÙúú˫ÀĀĀĆ à

Lampedusa, la cornice quella della crisi umanitariaː Mú ġÙĖÿíĀÙ ĚíÿÌĆúĆ ÓÙúú˫ÀĀĀĆ

successivo, il 2014, è Mare nostrum, la cornice si amplia e prende la forma di una crisi 

inarrestabile , minacciosa come una calamità naturale. Nel 2015 la parola simbolo è 

Europa e la cornice assume i caratteri di crisi politica . Il termine simbolo del 2016 è 

muriˋ ĕĥÙúúí ĖÙÀúí Ù ĚíÿÌĆúíÎí íĚĚÀġí Àí ÎĆĀæíĀí Ù ĀÙú ÎĥĆĖÙ ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀˋ úÀ ÎĆĖĀíÎÙ Ěí

amplia a crisi sistemica  ÓÙúú˫¦Ùˋ ÿíĀÀĀÓĆĀÙ í ēĖincipi fondanti. La parola simbolo del 

2017 è Ong, con la genesi del sospetto sugli operatori umanitari, e la cornice diventa 

crisi di rigetto, alimentata anche da efferati casi di criminalità. Nel 2018, la parola 

simbolo è Salvini, protagonista di 865 titoli, la cornice muta in crisi valoriale , per 

ú˫íĀÀĚēĖíĖĚí ÓÙú ÎĆĀæĖĆĀġĆ ēĆúíġíÎĆ ÙĥĖĆēÙĆ Ù úĆ ĚæÀúÓÀÿÙĀġĆ ÓÙú ġÙĚĚĥġĆ ÎĆĀÓíıíĚĆ Óí

valori comunitari.  

V Fra le principali mutazioni lessicali , si registra negli anni un progressivo spostamento 

dal termine immigrato a migranteˋ ÎëÙ ÎĆĀĀĆġÀ ú˫ÀĸíĆĀÙ ÓÙú ÿíçĖÀĖÙ Óí ĚĆççÙġġí íĀ

perenne movimento, condizione di spostamento durevole per lo status di attesa (di 

permessi umanitari) e di transito (verso altre mete), e un andamento altalenante, ma 

íĀ ÎÀúĆ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ÌíÙĀnio, del termine rifugiato/profugo .  
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V Z˫ÀēēÙúúÀġíıĆ ÓÙĀíçĖÀĀġÙclandestino permane nel lessico dei titoli, 1.257 occorrenze 

nel periodo esaminato, 154 solo nei primi mesi del 2018ː 2Àú ʶʴʵʷ Àú ʶʴʵʺˋ ú˫ĥĚĆ ÓÙú

termine è calato, dal 2017 si registra invece un˫ íĀıÙĖĚíĆĀÙ Óí ġÙĀÓÙĀĸÀ ÎĆĀ ĥĀ

incremento di occorrenze che prosegue nel 2018. Z˫ĥĚĆ Óí ÀúġĖí ġÙĖÿíĀí íĀÀēēĖĆēĖíÀġíˋ

come nomadi, zingari , vu cumprà e negri, si è invece ampiamente ridotta nel corso 

degli anni. 

V I qualificatori di nazionalità o provenienza più adoperati sui migranti si sono 

progressivamente spostati dalla provenienza cinese, sirianaˋ Ć ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀ ÓÙúú˫ÙĚġˋ

ıÙĖĚĆ ú˫ĆĖíçíĀÙ çÙĀÙĖíÎÀÿÙĀġÙafricana, o di singoli paesi africani, nigeriano, 

senegalese, tunisino , somalo, eritreo , ghanese.  

V Nel 2018, il ministro Salvini ÎĆĀĕĥíĚġÀ ú˫ʼˋʶ̧ ÓÙí ġíġĆúí ÓÙúúÀ ĚġÀÿēÀ Ěĥú ġÙÿÀ ÿíçĖÀĀġíː

Una penetrazione molto elevata e costante nel tempo, con almeno un titolo di stampa 

un giorno sì e uno no durante i primi dieci mesi del 2018. Il dato conferma quanto la 

copertura mediatica del ministro sia strettamente associata al tema migranti. 

V ZÙ ĚæÙĖÙ ÎĆĀÎÙġġĥÀúí ēĖÙıÀúÙĀġí íÓÙĀġíæíÎÀġÙ ÓÀúú˫ÀĀÀúíĚí ÓÙícluster  sono state così 

denominate: Europa, integrazione, convivenza, traversata  e criminalità . Il primo 

conglomerato dí ēÀĖĆúÙˋ ĕĥÙúúĆ ÓÙúú˫Europa, del confronto politico italiano ed europeo, 

à íú ēíī ÎĆĖēĆĚĆ ĆĚēíġÀĀÓĆ ĥĀ ġÙĖĸĆ ÓÙí úÙÿÿí ÓÙúú˫íĀġÙĖĆ ÎĆĖēĥĚː Múcluster  

ÓÙúú˫integrazione nei territori è invece il più contenuto come dimensione. 

Z˫ÀççúĆÿÙĖÀġĆ ĚÙÿÀĀġíÎĆ ÓÙúúÀconvivenza è il secondo cluster  più corposo e 

ĖÀÎÎĆçúíÙ úÀ ÓíÿÙĀĚíĆĀÙ úĆÎÀúÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ÎĆĀ ÀÎÎÙĀġĆ ĚĥúúÙ æĖíĸíĆĀí Ù ġÙĀĚíĆĀí

ÎÀĥĚÀġÙ ÓÀúú˫íĀÎĆĀġĖĆ ÎĆĀ úÀ ÓíıÙĖĚíġÆː Múcluster  della traversata  ha un lessico specifico 

del viaggio attraverso il Mediterraneo, con i naufragi e la tragedia delle morti in mare. 

Il quinto e ultimo cluster  della criminalità  è quello che amplifica mediaticamente il 

binomio criminalità - immigrazione. 

CORPUS E METODOLOGIA DELL˫ANALISI 

L˫ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÀstampa si compone di due approfondimenti ˊ íú ēĖíÿĆ à ĥĀ˫ÀĀÀúíĚí ÓÙú

ÎĆĀġÙĀĥġĆ ĚĥúúÙ ēĖíÿÙ ēÀçíĀÙ Óí ÎíĀĕĥÙ ĕĥĆġíÓíÀĀí íġÀúíÀĀíˋ íú ĚÙÎĆĀÓĆ ĥĀ˫ÀĀÀúíĚí úÙĚĚíÎÀúÙ

dei titoli della stampa. 

Za˫nalisi del contenuto sulle prime pagine è stata svolta su un campione di cinque 

quotidiani: Avvenire, La Stampa, Il Giornale, La Repubblica e il Corriere della sera. Per 

questa rilevazione, iniziata nel gennaio 2015 e aggiornata al 31 ottobre 2018, sono stati 

selezionati e analizzati con una apposita scheda di analisi tutti i titoli e articoli comparsi 

sulle prime pagine dei quotidiani con un riferimento esplicito alla questione migratoria. 

Nel complesso, sono state monitorate dal 2015 a oggi circa 7.000 edizioni giornaliere dei 

quotidiani. Il focus principale di questo rapporto sono i risultati del 2018. 

Il secondo approfondimento à ĥĀ˫analisi lessicale dei titoli della stampa sul tema delle 

migrazioni. Il corpus di analisi comprende in questo caso tutti i titoli comparsi dal 2013 (16 

luglio 2013 -  15 ottobre 2018) in oltre 300 testate italiane, raccolti  nella rassegna stampa 



NOTIZIE DI CHIUSURA Sesto rapporto Carta di Roma 2018 

 

~ 13 ~ 
 

IL
 F

E
N

O
M

E
N

O
 M

IG
R

A
T

O
R

I
O

 N
E

L
L

A
 S

T
A

M
P

A 

 

ÓÙúú˫ ĚĚĆÎíÀĸíĆĀÙ -ÀĖġÀ Óí vĆÿÀː `Ùú ÎĆÿēúÙĚĚĆˋ per questa analisi testuale sono stati 

elaborati,  con un programma  di analisi delle corrispondenze multiple applicate a dati 

testuali , 82.074 titoli sulla questione migratoria. 
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ANALISI DELLE PRIME PAGINE DEI QUOTIDIANI 
 

l 2018 segna una riduzione di ĀĆġíĸíÙ ÓÙÓíÎÀġÙ Àú ġÙÿÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙrispetto a 

quanto osservato negli anni precedenti. Le notizie di prima pagina nei cinque quotidiani 

analizzati nel 2018 (fino al 31 ottobre) sono 834, contro le 1.006 del medesimo periodo 

nel 2017, le 1.389 del 2016 e le 1.336 ÓÙú ʶʴʵʹː -˫à ÓĥĀĕĥÙnel 2018 un calo del 17% di notizie 

rispetto al 2017 e del 38% rispetto al 2015. La quantità di informazione su questi temi 

rimane importante, 834 titoli in prima pagina su cinque testate in dieci mesi significa una 

media di 83 titoli al mese, ma la flessione rispetto agli anni scorsi è palpabile. 

I due quotidiani che hanno dedicato più 

notizie al tema immigrazione nel 2018 

sono Avvenire (251 titoli/a rtico li) e Il 

Giornale (190), due testate che 

ÎĆĀæÙĖÿÀĀĆ ÀĀÎëÙ ĕĥÙĚġ˫ÀĀĀĆ Óí

avere a cuore -  per motivi opposti -  

questo tema. Entrambe, tuttavia , 

registrano nel 2018 una riduzione 

significativa  di notizie in prima pagina 

rispetto agli anni precedenti, 

specialmente Il Giornale che passa da 

253 titoli nel 2017 a 190 nel 2018, 63 in meno nel medesimo periodo confrontato. La Stampa, 

La Repubblica e il Corriere della sera pubblicano un numero di notizie in prima pagina 

simile fra di loro, che oscilla dalle 137 de La Stampa alle 123 del Corriere della sera.  

Un aspetto interessante nel confronto con gli anni precedenti, è che la differenza nel 

numero di articoli pubblicati dalle singole testate era modesta nel 2015, la varianza era 

molto contenuta con un massimo di 300 titoli su Avvenire e un minimo di 226 sul Corriere 

ÓÙúúÀ ĚÙĖÀˋ À íĀÓíÎÀĖÙ ĥĀ˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ĚíÿíúÙ Óí ġĥġġí í ĕĥĆġíÓíÀĀí ÀúúÀ ĕĥÙĚġíĆĀÙ ÿíçĖÀġĆĖíÀ; al 

contrario, negli anni successivi, e in particolare nel 2018, la varianza aumenta 

sensibilmente, i quotidiani si differenziano tra loro per quantità di notizie dedicate 

Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÿĆúġĆ ēíī ÎëÙ íĀ ēÀĚĚÀġĆ. Se nel 2015 la differenza di titoli tra la testata 

più proficua e quella più parca era di 74, nel 2018 questa differenza è di 128. Il tema è 

dunque ÿÙĀĆ ēÙĖıÀĚíıĆ íĀ ġĥġġí í ÿÙÓíÀˋ ÙĀġĖÀĀÓĆ íĀ ÿÀĀíÙĖÀ ēíī ĚÙúÙġġíıÀ ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ Óí

alcune testate. 

I 

Le notizie di prima pagina nei cinque 
quotidiani analizzati nel 2018 sono 
834, contro le 1.006 del medesimo 
periodo nel 2017, le 1.389 del 2016 e le 
ʵːʷʷʺ ÓÙú ʶʴʵʹː -˫à ÓĥĀĕĥÙ ĀÙú ʶʴʵʼ ĥĀ
calo del 17% di notizie rispetto al 2017 
e del 38% rispetto al 2015. 
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Figura 1ː ¢íġĆúí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÙ ēĖíÿÙ ēÀçíĀÙ Óí ÎíĀĕĥÙ ĕĥĆġíÓíÀĀí ˜confronto 2015- 2018) 

 

 

Le notizie sulle prime pagine mantengono in prevalenza una centralità grafica nella prima 

pagina (56%), un dato in leggero calo rispetto al 2017 (64%). Ma è soprattutto la riduzione 

significativa di editoriali sul tema immigrazione che caratterizza il 2018 rispetto agli anni 

precedenti: nel 2016, per esempio, gli editoriali erano il 9% delle notizie di prima pagina, nel 

2017 il 3% delle notizie, mentre nel 2018 gli editoriali rappresentano solamente lo 0,2% 

degli articoli comparsi in prima pagina. Sono dunque diminuite le notizie sul tema 

immigrazione, è diminuita la pervasività su tutti i media, e sono diminuiti anche gli articoli 

di apertura delle testate. 

Z˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ıíĚíÌíúíġÆ çíĆĖĀÀúíÙĖÀal fenomeno migratorio segna un leggero calo di 

intensità. Nel 2017 vi sono stati 43 giorni ĚÙĀĸÀ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ íĀ ÀúÿÙĀĆ ĥĀÀ

delle testate analizzate, nel 2018 i giorni senza notizie sono aumentati a 49. Permane, 

comunque, una singolare continuità di attenzione al tema, nonostante la radicale 

riduzione di arrivi di migranti sulle coste italiane. 
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Figura 2. Trend delle notizie Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÙ ēĖíÿÙ ēÀçíĀÙ Óí ÎíĀĕĥÙ ĕĥĆġíÓíÀĀí ˜ʵ çÙĀĀÀíĆ2015 ˟  31 ottobre 2018) 

 

 

2Àúú˫ÀĀÀúíĚí longitudinale Óí ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ÙÿÙĖçÙ ıíĚíıÀÿÙĀġÙ il calo di 

attenzione al tema rispetto agli anni passati. I picchi di attenzione sono concentrati nella 

ĚÙÎĆĀÓÀ ÿÙġÆ ÓÙúú˫ÀĀĀĆˋ íĀ ēÀĖġíÎĆúÀĖÙ ĀÙú ēÙĖíĆÓĆ ÙĚġíıĆ ÓÀ çíĥçĀĆ ÀÓ ÀçĆĚġĆː 

Cosa fa notizia nel 2018 

Z˫ÀĀĀĆ Ěí ÀēĖÙ ĖÙúÀġíıÀÿÙĀġÙ íĀ ĚĆĖÓíĀÀ Ěĥí ġÙÿí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆne. A gennaio fanno 

notizia i primi naufragi del 2018 nel Mediterraneo, alcune analisi sul calo complessivo di 

arrivi sulle coste italiane , íĀíĸíÀġíıÙ ÓÙúúÀ ÎëíÙĚÀ ÎÀġġĆúíÎÀ íĀ æÀıĆĖÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋ ÎĆÿÙ

la marcia della pace di Pax Christi a Sotto il MoĀġÙ Ù úÀ ÎÀÿēÀçĀÀ ÓÙúúÀ -Ùí ˨ZíÌÙĖí Óí ēÀĖġíĖÙˋ

liberi dí ĖÙĚġÀĖÙ˩ ēÙĖ úÀ ēĖĆÿĆĸíĆĀÙ ÓÙúú˫accoglienza, ÓÙúú˫integrazione e dei corridoi 

umanitari,  e casi isolati di cronaca nera che coinvolgono stranieri come autori di reato.  

Il mese di febbraio è caratterizzato da un fatto di cronaca inquietante che irrompe nel 

dibattito pubblico e nella campagna elettorale per le elezioni politiche del 4 marzo 2018: il 

raid razzista di Traini a Macerata. Il 4 febbraio, a un mese esatto dal voto, tutti i quotidiani 

riporġÀĀĆ íĀ ēĖíÿÀ ēÀçíĀÀ úÀ ĀĆġíĸíÀ ÓÙúú˫ÀççĖÙĚĚíĆĀÙ ĖÀĸĸíĚġÀ Óí ĥĀ ĥĆÿĆ À _ÀÎÙĖÀġÀˋ ÎëÙ

ha sparato per strada contro stranieri ferendo sei persone. Emerge subito la matrice 

razzista e di estrema destra del crimine, i quotidiani scrivono del saluto romano fatto 

ÓÀúú˫ÀççĖÙĚĚĆĖÙ ēĖíÿÀ Óí ÎĆĀĚÙçĀÀĖĚí ÀúúÀ ēĆúíĸíÀː zÙÎĆĀÓĆ úÙ ĖíÎĆĚġĖĥĸíĆĀíˋ ú˫ĥĆÿĆ ıĆúÙıÀ

vendicare Pamela, la ragazza uccisa a 

Macerata da un ragazzo nigeriano. 

Questa aggressione razzista immette  

dunque il tema immigrazione, 

principalmente nelle  cornici 

allarmanti di criminalità e razzismo , 

nel dibattito politico ed elettorale, 

anche perché si scopre che Traini era 
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Stragi di migranti,
il muro in Ungheria

Violenzea Colonia, 
chiusura delle 

frontiere

La svolta europea
per l'accoglienza, foto del piccolo Alan

Arrivi, visita diPapa 
Francesco a Lesbo

SAR: processo 
alle Ong

Codice di condotta perle 
Ong; Ius soli; stupro di 

Rimini

Chiusuraporti alle Ong, 
caso Aquarius e Lifeline, 
vertice UE sui migranti

Caso 
"Diciotti"

Il mese di febbraio è caratterizzato 
da un fatto di cronaca inquietante che 
irrompe nel dibattito pubblico e nella 
campagna elettorale per le elezioni 
politiche del 4 marzo 2018: il raid 
razzista di Traini a Macerata. 
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stato in passato candidato della Lega. ̀ Ùí çíĆĖĀí ĚĥÎÎÙĚĚíıí ú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙÓíÀ ĚÙçĥÙ ÎĆĀ

ÀġġÙĀĸíĆĀÙ úÙ íĀÓÀçíĀí Ěĥúú˫ÀĖĖÙĚġĆˋ úÙ ÎĆĀÓíĸíĆĀi delle persone ferite, le tensioni a 

Macerata, le accuse reciproche tra leader politici, le manifestazioni antirazziste, fino al 

proliferare di  discorsi di odio e di sostegno Àúú˫ÀççĖÙĚĚĆĖÙː 

Marzo è teatro di un altro crimine razzista, a Firenze un anziano spara e uccide un 

cittadino senegalese di 54 anni, Idy Diene. I media riprendono la notizia ÓÙúú˫ĆÿíÎíÓíĆe la 

reazione irata della comunità senegalese, che organizza una manifestazione non priva di 

tensioni. Altri due eventi catturano ú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ÓÙí ÿedia in questo mese: il primo è il 

ĚÙĕĥÙĚġĖĆ ÓÙúúÀ ĀÀıÙ ÓÙúú˫fĀçspagnola Open arms  da parte della polizia italiana e 

ú˫ÀēÙĖġĥĖÀ Óí ĥĀ˫íĀÎëíÙĚġÀ ÓÙúúÀ ēĖĆÎĥĖÀ Óí -ÀġÀĀíÀ ÎĆĀ ú˫ÀÎÎĥĚÀ Óí æÀıĆĖÙççíÀÿÙĀġĆ

ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˨ÎúÀĀÓÙĚġíĀÀ˩; il secondo è ú˫ÀġġÙĀġato terroristico a Trebes, Francia, 

doıÙ ĥĀ ĚíÿēÀġíĸĸÀĀġÙ ÓÙúú˫MĚíĚ Óí ĆĖíçíĀÙ ÿÀĖĆÎÎëíĀÀ ēĖÙĀÓÙ íĀ ĆĚġÀççíĆ ÎúíÙĀġí Óí ĥĀ

supermercato, spara e uccide tre persone. Z˫ÀúúÀĖÿÙ ġÙĖĖĆĖíĚÿĆ è tematizzato nei 

ĕĥĆġíÓíÀĀí íġÀúíÀĀí À ÎÀĥĚÀ ÓÙúú˫ÀĖĖÙĚġĆ Óí ĥĀ MÿÀÿa Foggia e di un jihadista italo 

marocchino a Torino, ma anche per le dichiarazioni di allerta lanciate dal ministro 

ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Minniti ēÙĖ úÀ ēĖĆēÀçÀĀÓÀ ÓÙúú˫MĚíĚ ÎĆĀġĖĆ vĆÿÀe il  conseguente 

rafforzamento delle  misure di sicurezza nelle città italiane. 

Z˫ÙıÙĀġĆ ēĖíĀÎíēÀúÙ alla ribalta della cronaca nel mese di aprile  è il blitz anti immigrati 

della gendarmeria francese a Bardonecchia, che provoca dissidi fra Italia e Francia sui 

confini e le espulsioni. In aggiunta, fanno notizia alcuni casi di cronaca nera e di arresti di 

immigrati irregolari per furti e rapine e , in misura minore, alcune testate riprendono i 

risultati del ú˫íĀÎëíÙĚġÀ ÓÙúú˫fĀĥ Ěĥí ÎÀÿēí Óí ÓÙġÙĀĸíĆĀÙ íĀ ZíÌíÀː 

In maggio è ancora la minaccia terroristica  a fare notizia sui quotidiani, per le intimidazioni  

ĖíıĆúġÙ Àúú˫MġÀúíÀˋle ĆēÙĖÀĸíĆĀí Óí ēĆúíĸíÀ ÎĆĀġĖĆ úÀ ĖÙġÙ öíëÀÓíĚġÀ Ù ú˫ÀġġÙĀġÀġĆ À sÀĖíçínel 

quartiere dell O˫péra che ha provocato 

un morto e diversi feriti. Altre due 

ĕĥÙĚġíĆĀí ÙĀġĖÀĀĆ ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí

media in questo mese: ú˫ĆÓíĚĚÙÀ delle 

navi che trasportano migranti nel 

Mediterraneo e alcune inchieste sullo 

sfruttamento dei lavoratori stranieri  

nella raccolta di pomodori al sud e sul 

fenomeno del caporalato. 

Giugno à íú ÿÙĚÙ ÓÙúú˫íĀĚÙÓíÀÿÙĀġĆ ÓÙú

nuovo governo e anche il mese che 

registra il picco più alto di notizie 

Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː Gúí ÙıÙĀġí Óí

maggiore visibilità mediatica sono la chiusura dei porti italiani  alle Ong impegnate nella 

ricerca e soccorso in mare -  ÎĆĀ íú ÎÀĚĆ ÓÙúú˫Aquarius, della Lifeline e del cargo Maersk -  

e le tensioni politiche internazionali  ed europee, tra le quali la polemica tra  il nuovo 

ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Salvini e la Tunisia ēÙĖ úÙ æĖÀĚí Ěĥúú˫ÙĚēĆĖġÀĸíĆĀÙ Óí ˨çÀúÙĆġġí˩ˋgli attriti  

tra Italia e Malta sulle aree di pertinenza marittima, i contrasti  tra Italia e Francia -  in 

GíĥçĀĆ à íú ÿÙĚÙ ÓÙúú˫íĀĚÙÓíÀÿÙĀġĆ
del nuovo governo e anche il mese 
che registra il picco più alto di notizie 
Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː Gúí ÙıÙĀġí Óí
maggiore visibilità mediatica sono la 
chiusura dei porti italiani alle Ong, le 
tensioni politiche internazionali e la 
proposta di avviare un censimento di 
Rom. 
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particolare t ra Salvini e Macron -  per le politiche di chiusura sui migranti, e il braccio di 

æÙĖĖĆ Àú ıÙĖġíÎÙ ¦8 Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ, che si risolverà con intese volontarie sul 

ricollocamento di profughi t ra paesi membri. Si aggiunge una polemica italiana Ěĥúú˫íÓÙÀ

ÓÙú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ di avviare un censimento dei Rom in Italia, proposta poi caduta 

nel nulla. Il tema delle politiche migratorie entra dunque in maniera prorompente 

ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙú ĀĥĆıĆ çĆıÙĖĀĆ ĀÙí ēĖíÿí çíĆĖĀí ÓÙúsuo insediamento e di conseguenza 

ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙÓíÀ. 

A luglio prosegue la politica di chiusura delle frontiere  del governo italiano, pur con 

qualche distinguo nella maggioranza tra le file del Movimento 5 Stelle, per esempio il  

presidente della Camera Fico. Alla chiusura dei porti si aggiunge la disputa alla frontiera 

del Brennero tra Italia e Austria, che tratteggia  úÀ ĖíĀÀĚÎíġÀ Óí ÎĆĀæíĀí ÓÙĀġĖĆ ú˫8ĥĖĆēÀ Ù úÀ

messa in discussione dei trattati di libera circolazione. Lo stesso mese fa notizia 

ú˫íĀíĸíÀġiva pro migranti promossa da Libera íĀ æÀıĆĖÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ Ùil lancio di uova 

contro ú˫ÀġúÙġÀ íġÀúíÀĀÀ 2ÀíĚĴ fĚÀ÷ĥÙ. Dal punto di visto politico, un altro evento che 

ÎĆĀĕĥíĚġÀ çúí ĆĀĆĖí ÓÙúúÀ ÎĖĆĀÀÎÀ à íú ˨primo caso Diciotti˩ˋ ÎĆĀ ú˫íĀġÙĖıÙĀġĆ ÓÙú ēĖesidente 

della Repubblica Matterella per sbloccare lo sbarco di 67 migranti a Trapani. 

Nel mese di agosto, due eventi 

primeggiano sulle prime pagine dei 

quotidiani: la strage di braccianti 

stranieri  À EĆççíÀˋ ĥĀ íĀÎíÓÙĀġÙ Ó˫ÀĥġĆ 

che ha causato la morte di 12 

lavoratori stipati nel camioncino che li 

trasportava nei campi, e il ˨ĚÙÎĆĀÓĆ 

caso 2íÎíĆġġí˩, con il rifiuto del governo 

italiano di autorizzare lo sbarco a 

Catania dei 177 migranti a bordo. Al 

primo evento si collegano inchieste giornalistiche sullo sfruttamento di braccianti 

stranieri e manifestazioni contro il caporalato. Sul caso Diciotti si snoda un dibattito 

politico intenso, ripreso dai quotidiani in tutte le sue sfaccettature: la sfida fra istituzioni, 

la diatriba sulle competenze, la protesta al porto di Catania e dell e opposizioni, ú˫aspro 

ĚÎĆĀġĖĆ ÎĆĀ ú˫8ĥĖĆēÀˋ íú æÀúúíÿÙĀġĆ ÓÙú ıÙĖġíÎÙ ÙĥĖĆēÙĆ Óí +ĖĥĳÙúúÙĚˋgli accordi bilaterali 

con Irlanda, Albania e Vaticano per accogliere i profughi della Diciotti e ú˫ÀēÙĖġĥĖÀ Óí

ĥĀ˫íĀÎëíÙĚġÀ della procura di Agrigento contro Salvini, accusato di sequestro di persona. 

A settembre  Î˫à ĥĀ ÎÀúĆ Óí ÀġġÙĀĸíĆĀÙsui ġÙÿí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː æÀĖÙ ĀĆġíĸíÀ ĚĆĀĆ

soprattutto il caos in Libia, con scontri armati a Tripoli e il rischio di ripresa delle partenze 

di migraĀġí ıÙĖĚĆ ú˫MġÀúíÀˋ íú ēĖĆĚÙçĥĆ ÓÙúú˫indagine contro  Salvini, la fuga dei profughi 

ĚÌÀĖÎÀġí ÓÀúúÀ 2íÎíĆġġíˋ ú˫ÀĀĀĥĀÎíĆ Óí ĥĀÀ íĚēÙĸíĆĀÙēÙĖ ú˫ÀúúÀĖÿÙ ĖÀĸĸíĚÿĆin Italia 

ÓÙúú˫ÀçÙĀĸíÀ fĀĥ ēÙĖ úÀ ġĥġÙúÀ ÓÙí ÓíĖíġġí ĥÿÀĀíˋ úo scontro al vertice di Vienna tra Salvini e il 

ministro lussemburghese A sselborn e la presentazione al consiglio dei Ministri del 

decreto sicurezza, che fra le altre cose elimina la tutela umanitaria per i richiedenti asilo. 

In ottobre  sono tre gli eventi che guadagnano maggiore attenzione dei media: ú˫ÀĖĖÙĚġĆ ÓÙú

sindaco di Riace Domenico Lucano, che apre un dibattito sui modelli di accoglienza, gli 

Nel mese di agosto, due eventi 
primeggiano sulle prime pagine dei 
quotidiani: la strage di braccianti 
ĚġĖÀĀíÙĖí À EĆççíÀ Ù íú ˨ĚÙÎĆĀÓĆ ÎÀĚĆ
2íÎíĆġġí˩ˋ ÎĆĀ íú ĖíæíĥġĆ ÓÙú çĆıÙĖĀĆ
italiano di autorizzare lo sbarco a 
Catania dei 177 migranti a bordo. 
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sconfinamenti della gendarmeria francese a Claviere, che acuiscono i dissidi con la 

Francia sui respingimenti di migranti, e ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí 2ÙĚírée nel quartiere San Lorenzo di 

Roma, che porta alú˫ÀĖĖÙĚġĆ Óí ĕĥÀġġĖĆ íÿÿíçĖÀġí íĖĖÙçĆúÀĖí ÎĆĀ ú˫ÀÎÎĥĚÀ Óí ıíĆúÙĀĸÀ

sessuale di gruppo e omicidio. Sempre a ottobre, i quotidiani riportano la notizia della 

condanna di Traini a 12 anni di carcere ēÙĖ ú˫Àççressione razzista di Macerata e la notizia 

della firma del Quirinale sul decreto sicurezza. 

Z˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí 

Z˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÿĆĚġĖÀ ĥĀÀ ÓíÿíĀĥĸíĆĀÙ ēĖĆçĖÙĚĚíıÀ ÓÙúúÀ ıĆÎÙ

ÓÙúú˫accoglienza, che passa dal 54% del 2015 al 17% del 2018, e un contestuale aumento 

della voce dei flussi migratori , che sale dal 23% del 2015 al 47% del 2018, nonostante la 

significativa riduzione di arrivi  poiché in questa categoria tematica rientrano  anche le 

politiche di respingimenti ai confini e 

nei porti.  

La voce di società e cultura (18% nel 

2018) ha un peso pressoché stabile 

ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ġĖíÙĀĀíĆːLa dimensione 

della criminalità e sicurezza  raccoglie 

ú˫ʵʵ̧ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ ĀÙú ʶʴʵʼ, in lieve calo 

ĖíĚēÙġġĆ Àú ʵʹ̧ ÓÙúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙ. 

La categoria del terrorism o raccoglie 

il 5% delle notizie del 2018, la 

medesima percentuale registrata nel 

2017, la metà rispetto al 2016. Le 

notizie di economia e lavoro sono 

residuali, solamente il 2% nel 2018, e con un peso decrescente nei quattro anni analizzati. 

Figura 3ː çÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÙ ēĖíÿÙ ēÀçíĀÙ Óí ÎíĀĕĥÙ ĕĥĆġíÓíÀĀí ˜ÎĆĀæĖĆĀġĆ ʶʴʵʹ- 2018) * 

 

* Per un confronto omogeneo al 2018 (1 gennaio -  31 ottobre), è stato considerato il medesimo arco temporale 

negli anni precedenti. 
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Z˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíone 
mostra una diminuzione progressiva 
ÓÙúúÀ ıĆÎÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋ ÎëÙ
passa dal 54% del 2015 al 17% del 
2018, e un contestuale aumento della 
voce dei flussi migratori, che sale dal 
23% del 2015 al 47% del 2018, 
nonostante la significativa riduzione 
di arrivi  
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I flussi migratori  

I flussi migra tori sono la categoria tematica più corposa del 2018, raccogliendo quasi la 

metà delle notizie Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙlle prime pagine dei quotidiani (47%). Come già 

accennato, questa voce rimane ingente e in crescita rispetto agli anni precedenti 

nonostante la riduzione significativa degli arrivi di migranti  poiché nei flussi migratori 

sono incluse anche le politiche di respingimenti nei porti italiani, una questione assai 

ēĖÙĚÙĀġÙ ĀÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀĀĀĆː Alla cronaca degli arrivi, dei naufragi e delle 

tragedie in mare degli anni passati, si sostituisce progressivamente la cronaca dei 

contenimenti, della chiusura dei porti, del controllo delle frontiere e del dibattito politico 

sulla gestione dei flussi. 

Sono numerosi in questa categoria i 

titoli di prima pagina sulla chiusura dei 

porti e il respingimento delle navi del 

soccorso di migranti: il sequestro 

della Open arms, il respingimento 

ÓÙúú˫Aquarius, il blocco dei migranti 

sulla Diciotti  a Catania. Tutti eventi che 

acuiscono il dibattito politico in Italia e 

in Europa. I titoli dei quotidiani hanno 

tagli  molto diversi a seconda della 

politica editoriale  delle testate su 

immigrazione, accoglienza e questione umanitaria. 

Svolta immigrazione. Porti chiusi, forza Salvini. Il ministro sfida l'Europa e blocca l'arrivo di 600 

ÿíçĖÀĀġíː -ĆĀġÙˊ ˨ĀĆí úÀĚÎíÀġí ĚĆúí˩ː MĖÀ Óí _ÀúġÀ 

629 persone ostaggio di Salvini. Il ministro chiude tutti i porti e ordina alla nave della Ong che ha 

salato centinaia di migranti di andare a Malta. La Valletta replica: non spetta a noi. L'Aquarius: a 

bordo 11 bambini e 7 donne incinte, c'è cibo solo per 3 giorni 

¢ĥġġí í ēĆĖġí ÎëíĥĚí ēÙĖ úÀ ˨Aquarius˩ ÎĆĀ ʺʶʽ ÿíçĖÀĀġíː ²ÀúÙĀÎíÀ Ěí ĆææĖÙ Óí ÀÎÎĆçúíÙĖúíː sĖĆġÙĚġÙ Ù

condanne. Ma Salvini: alzare la voce paga 

La nave con i 629 migranti sarà accolta a Valencia. I volontari: a bordo sicurezza a rischio. 

L'Aquarius in Spagna, Salvini esulta ma è tensione con M5S sui porti chiusi. Vertice di governo. Di 

Maio: non possiamo solo respingere. Il leader leghista pronto a misure contro le Ong 

Mattarella sconfessa Salvini, chiama Conte e sblocca lo sbarco. I 67 migranti a Trapani. La rabbia 

del vicepremier contro il Colle e i giudici. La procura: la nave non è stata dirottata  

+úĆÎÎÀġÀ úÀ ˨2íÎíĆġġí˩ ÎĆĀ À ÌĆĖÓĆ ʵʻʻ ēÙĖĚĆĀÙ ĚĆÎÎĆrse. Porti di nuovo chiusi. Costretta in mare 

anche la Guardia costiera 

¢ĆĀíĀÙúúí ÀĥġĆĖíĸĸÀ ú˔ÀēēĖĆÓĆˋ ÿÀ zÀúıíĀí æÙĖÿÀ úĆ ĚÌÀĖÎĆː 2íÎíĆġġí À -ÀġÀĀíÀˋ ˨ĆĚġÀççí˩ í ÿíçĖÀĀġí Ù í

nostri marinai  

Emergenza immigrazione. Vogliono arrestare Salvini. Caos Diciotti, la procura apre un'indagine 

ēÙĖ ĚÙĕĥÙĚġĖĆ Óí ēÙĖĚĆĀÀː Mú ÿíĀíĚġĖĆ ĖíúÀĀÎíÀˊ ˨_í ēĖĆÎÙĚĚíĀĆ ēĥĖÙ˩ː 8 æÀ ĚÌÀĖÎÀĖÙ í ÌÀÿÌíĀíː Mú

compagno Fico spacca il governo: scendano tutti 

Alla cronaca degli arrivi, dei naufragi 
e delle tragedie in mare degli anni 
passati, si sostituisce 
progressivamente la cronaca dei 
contenimenti, della chiusura dei 
porti, del controllo delle frontiere e 
del dibattito politico sulla gestione 
dei flussi. 
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Società e cultura 

Il 18% delle notizie del 2018 ricade nella voce di società e cultura . In questa categoria 

rientrano le riflessioni sugli episodi di intolleranza e razzismo, gli appelli alla tolleranza 

di papa Francesco e di altri esponenti della chiesa cattolica, gli interventi  di organizzazioni 

internazionali Ěĥúú˫ÀúúÀĖÿÙ xenofobia in Europa. I quotidiani esprimono opinioni diverse 

sul la presenza o meno di razzismo in Italia e riportano storie  di cronaca che fanno 

ÓíĚÎĥġÙĖÙ úÙ ÎĆÿĥĀíġÆˋ ÎĆÿÙ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆ úÀ ıíÎÙĀÓÀ Óí ZĆÓí ÎĆĀ ú˫ÙĚÎúĥĚíĆĀÙ ÓÀúúÙ ÿÙĀĚÙ

scolastiche dei bambini figli di stranieri indigenti.  

Dove nasce il seme dell'odio 

L˪a xenofobia non protegge l'Europa 

Da Torino a Lampedusa, successo per la campagna pro- migranti. Magliette rosse, la solidarietà 

senza confini 

Psicosi razzismo. Ci mancava la frittata. Uova contro un'atleta italiana di colore: scatta l'allarme 

xenofobia. Ma la politica non c'entra, sono solo delinquenti 

Razzismo, ragazza adottata insultata in treno: con te non mi siedo 

˨MġÀúíÀĀí ĖÀĸĸíĚġí Ù ıíĆúÙĀġí˩ː _ÀĀíÎĆÿíĆ fĀĥː ÎÎĆçúíÀÿĆ ʻʴʴÿíúÀ ÿíçĖÀĀġí ÿÀ Îí ÿÀĀÓÀĀo gli 

ispettori. Comunista e amica di dittatori: ecco chi ci accusa 

Mú sĆĀġÙæíÎÙ ÀúúÀ ÎĆĀæÙĖÙĀĸÀ íĀġÙĖĀÀĸíĆĀÀúÙ Ěĥ ĳÙĀĆæĆÌíÀ Ù ĀÀĸíĆĀÀúíĚÿĆˊ ˨-ëí ĚæĖĥġġÀ í ÿíçĖÀĀġí

ÓĆıĖÆ ĖíĚēĆĀÓÙĖĀÙ À 2íĆ˩ː ˨zí ÎÀıÀúÎÀ úÀ ēÀĥĖÀː víĚÎëí Óí ĖÀĸĸíĚÿĆ˩ː Mú sÀēÀ ÓÙĀĥĀÎíÀ íú Îlima d'odio 

verso gli stranieri  

Gli stati e i migranti, egoismi e illusioni d'Europa 

Altri titoli e notizie di società e cultura sulle prime pagine trattano  il rapporto t ra diversità 

culturali e religiose, le possibilità o impossibilità di integrazione e lo spettro dello scontro 

di civiltà. Rientrano íĀ ĕĥÙĚġÀ ĚæÙĖÀ ú˫íĚúÀÿĆæĆÌíÀˋil timore della contaminazione e la 

perdita di identità. 

Armi e Corano: così l'islamico ci conquisterà 

Islamofobia e bulldozer mediatici 

E l'imam spinge le donne islamiche a vendere il burqa. Corsi per migranti, il nuovo affare. Meno 

sbarchi, ora le coop puntano ai 100 milioni per la formazione 

Prove di sharia. L'islam conquista gli ospedali italiani. A Lodi le pazienti musulmane saranno 

curate solo da medici e infermiere donne. Scoppia la polemica 
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L˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ 

La categoria tematica ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ à ĕĥÙúúÀ ÎëÙ ëÀ ĚĥÌíġĆ íú ÎÀúĆ ēĖĆçĖÙĚĚíıĆ ēíī

significativo nel corso degli ultimi quattro anni passando, come ricordato in precedenza, 

dal 54% di notizie nel 2015 al 17% nel 2018. Le storie  di accoglienza nei territori, sia quelle 

positive di efficienza e collaborazione 

tra le istituzioni coinvolte, sia quelle 

più complesse e conflittuali, fanno 

progressivamente sempre meno 

notizia. Questo può essere dovuto alla 

ĀĆĖÿÀúíĸĸÀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫Àccoglienza nei 

territori, alla diminuzione degli arrivi 

nelle regioni e nei comuni italiani, allo 

spostamento di attenzione dai 

ġÙĖĖíġĆĖí Àí ÎĆĀæíĀíˋ ÓÀúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ Àú

blocco dei flussi. Nel 2018, hanno tuttavia un discreto spazio su Avvenire i corridoi 

umanitari , una modalità alternativa ai viaggi in mare per accogliere rifugiati.  

Corridoi umanitari. In Italia 31 profughi siriani. A processo chi salva 

Corridoio Governo- Cei. Altri 150 profughi del Corno d'Africa al sicuro a Roma 

Migranti e corridoi della Cei. Accoglienza diffusa per i profughi eritrei. A Saluzzo il capolinea di 

una fuga 

Cei- Sant'Egidio. Somali, eritrei e sud sudanesi. Corridoi protetti. 50 profughi da Corno d'Africa 

Profughi, sull'accoglienza la sfida vinta dai corridoi umanitari 

Altre questioni che si trovano ıĆÎÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ĀÙú ʶʴʵʼ ĚĆĀĆ le divergenze europee 

Ěĥúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀÙ íú ÓíÌÀġġíġĆ Ěĥú ÿĆÓÙúúĆ víÀÎÙ ÓĆēĆ ú˫Àrresto del sindaco Mimmo Lucano 

L'Ungheria che si chiude. Le nuove leggi di Orban: limiti e imposte alle Ong che si occupano di 

migranti  

Il piano per il 2021- 2027. Europa, la svolta nel bilancio. Più fondi per aiutare l'Italia nell'accoglienza 

dei profughi 

Bruxelles, niente intesa sull'accoglienza. Sui migranti l'Europa resta senza quote 

Lucano ai domiciliari, proteste e sit - in. Il sindaco agli arresti, il modello Riace in pericolo 

In piazza da Riace a Milano per il sindaco dell'accoglienza 

In 5 mila sfilano per il sindaco di Riace: liberate Mimmo. In piazza a Riace per il sindaco agli arresti 

domiciliari per favoreggiamento dell'immigrazione  

 

Le storie di accoglienza nei territori, 
sia quelle positive di efficienza e 
collaborazione fra le istituzioni 
coinvolte, sia quelle più complesse e 
conflittuali, fanno progressivamente 
sempre meno notizia. 
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Criminalità e sicurezza  

ZÀ ıĆÎÙ Óí ÎĖíÿíĀÀúíġÆ Ù ĚíÎĥĖÙĸĸÀ ĖÀÎÎĆçúíÙ ú˫ʵʵ̧ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ Óí ēĖíÿÀ ēÀçíĀÀ dei 

quotidiani. È la cornice dove si dispiega quel binomio fra criminalità  e immigrazione che 

genera insicurezza, alimenta le preoccupazioni degli italiani e un sentimento di rifiuto 

verso i migranti. In questa categoria ricadono tutte le notizie su eventi criminali con 

migranti autori o vittime di reato, 

principalmente quelle che minacciano 

la persona, omicidi, violenze, rapine. 

Qui si annidano, come si evince anche 

ÓÀúú˫ÀĀÀúíĚí ÓÙú úÙĚĚíÎĆ ÓÙí ġíġĆúí

presentata nel capitolo seguente, i 

toni più allarmistici e i linguaggi più 

sferzanti  contro gli autori, veri o 

presunti, dei reati, e indirettamente 

contro le categorie che essi rappresentano, siano esse lo status umanitario, il paese di 

provenienza, ú˫ÀēēÀĖġÙĀÙĀĸÀ ĖÙúíçíĆĚÀ, la condizione di irregolarità, la macro categoria di 

immigrato o quella di straniero. 

Ferito a sprangate da un immigrato. È un altro Kabobo 

La verità su piazza san Carlo. Una gang di magrebini dietro la mattanza di Torino. In manette 8 

giovani: spray urticante per derubare 

La notte violenta di due clandestini scuote Milano. Quattro rapine e un morto. Polemica politica 

Allarme sicurezza. Otto richiedenti asilo spacciavano tra i bambini. Retata in un parco a Brescia. 

Altri casi a Pordenone: è emergenza. Il killer di Milano fuori con lo "svuotacarceri" 

Allarme violenza in Lombardia. "Io pestato in treno da sette profughi". Il racconto dell'agente 

aggredito dai nigeriani richiedenti asilo 

Orrore a Roma. Stuprata da quattro bengalesi. La donna è stata sequestrata e poi abusata: caccia 

al branco 

Milano, aveva dei precedenti per violenze. Clandestino tenta lo stupro. Lei lo ferma con lo spray 

Emergenza sicurezza. Assassini ˨ ĥÿÀĀíġÀĖí˩ː sĖÙĚí í ÷íúúÙĖ ÓÙúúÀ ʵʺÙĀĀÙˊ ĚĆĀĆ Ùĳ ĖíæĥçíÀġí ĆĖÀ

clandestini. E a Bergamo una chiesa diventa moschea 

L'omicidio di DesiréÙː -ÀġġĥĖÀġÀ úÀ ĕĥÀĖġÀ ÌÙúıÀː MĀ MġÀúíÀ ʷʶ ÿíúÀ ˨æÀĀġÀĚÿí˩ 

Fra le notizie di criminalità e sicurezza hanno visibilità mediatica nel 2018 anche alcune 

aggressioni razziste contro stranieri, come il raid xenofobo di Traini a Macerata e la ronda 

ĆÿíÎíÓÀ ÀÓ ēĖíúíÀˋ Ù ú˫ÀēēĖĆıÀĸíĆĀÙ ÓÙú ÓÙÎĖÙġĆ ĚíÎĥĖÙĸĸÀˋ ÀĚĚĆÎíÀġĆalla questione 

immigrazione  poiché prevede modifiche sulla tutela umanitaria. 

Raid xenofobo a Macerata: sei feriti, due gravi, fermato, l'uomo avvolto nel tricolore ha fatto il 

saluto fascista. Grida "Viva l'Italia e spara agli stranieri incontrati per strad a. In passato candidato 

con la Lega. Voleva vendicare il diritto di Pamela 

Due italiani sotto accusa: aveva attrezzi per rubare. La ronda, la caccia, le botte. Muore migrante 

inseguito 

Qui si annidano i toni più allarmistici 
e i linguaggi più sferzanti contro gli 
autori, veri o presunti, dei reati, e 
indirettamente contro le categorie 
che essi rappresentano 
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Il varo lunedì, su migranti e sicurezza decreto unico 

 

Il terrorismo  

Il 5% di notizie sono nella cornice tematica del terrorismo. Gli eventi che generano titoli in 

ēĖíÿÀ ēÀçíĀÀ ĚĆĀĆ çúí ÀġġÙĀġÀġí íĀ EĖÀĀÎíÀ Ù ú˫ÀúúÙĖġÀ terrorismo  íĀ MġÀúíÀ ÓĆēĆ ú˫ÀĖĖÙĚġĆ Óí

una rete jihadista. La connessione fra terrorismo e immigrazione è talvolta esplicita  nei 

titoli dei quotidiani, in altri casi suggerita indirettamente  ponendo ú˫ÀÎÎÙĀġĆ ĚĥúúÀ

provenienza o sulla fede religiosa degli arrestati. 

Marocchino ucciso nel blitz delle teste di cuoio. Torna l'Isis, il cancro dimenticato. Terrore in 

Francia; ostaggi in un supermercato, 3 morti e 16 feriti 

Insegnava la guerra santa, arrestato. Isis, l'imam di Foggia: "sgozzate i cristiani" 

Minniti: "allesta Jihadisti mai così alta". Italia nel mirino di 80 terroristi. Un arrestato a Torno: 

"Pronto con il camion bomba" 

Nuova retata di terroristi. "Evirate gli infedeli". Così predica l'Isis d'Italia. Nel Lazio 5 arresti tra gli 

amici dell'attentatore di Berlino. Pasqua, allerta a Roma: basiliche blindate 

Non solo jihas, tutte le minacce per l'Italia. Le regioni a rischio terrorismo. Lazio, Lombardia, 

Piemonte ed Emilia nel mirino 

La rete islamica in Italia. Fondi alla jihad dagli immigrati: 14 manette 

Terrore in Belgio. Tra le vittime due poliziotte. Tre persone uccise da killer islamista 

Caos immigrazione. Arrestati 9 terroristi islamici: erano su un barcone verso l'Italia 

 

Economia e lavoro 

Z˫ÙÎĆĀĆÿíÀ Ù íú úÀıĆĖĆ ĚĆĀĆ ĥĀÀ ıĆÎÙ ĖÙĚíÓĥÀúÙ ÓÙú ĖÀÎÎĆĀġĆ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ del 2018, 

raccogliendo solamente il 2% delle notizie. Z˫ÙıÙĀġĆ ÎëÙ ÎĆĀĕĥíĚġÀ úÙ ēĖíÿÙ ēÀçíĀÙ ÓÙí

quotidiani è la strage di braccianti  stranieri a Foggia, un incidente stradale che provoca la 

morte di 12 migranti. In questo caso, la cornice è quella dello sfruttamento e della piaga del 

caporalato in agricoltura.  

Puglia, sbanda il camioncino con i migranti. La mafia del caporalato. La strage dei braccianti: 16 

morti in due giorni 

Schianto nel foggiano. La strage dei braccianti, muoiono 12 immigrati 

Reportage da Foggia. Fatica e violenze per pochi euro. La vita dei migranti nei campi 

Manifestazioni sindacali contro il fenomeno del caporalato. Le aste al ribasso della grande 

ÓíĚġĖíÌĥĸíĆĀÙ ÎëÙ ĚġĖĆĸĸÀĀĆ í ēĖĆÓĥġġĆĖíː ˨_Àí ēíī ĚÎëíÀıí˩ː EĆççíÀ ÓĆēēíÀ ÿÀĖÎíÀ ēÙĖ í ÓíĖíġġí ÓÙí

braccianti. Indiano sfruttato muore nei campi del Casertano 
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Si riduce ú˫ÀúúÀĖÿíĚÿĆ 

Z˫ÀúúÀĖÿíĚÿĆ ĀÙí ġíġĆúí Ù ÀĖġíÎĆúí à úÙçÀġĆ Àúú˫ÙĀfasi posta sul binomio tra criminalità  e 

immigrazione , alla rappresentazione  di una cornice minacciosa associata Àúú˫ÀĖĖíıĆ Óí

migranti, a un linguaggio concitato e sensazionalista che attiva nel lettore uno stato 

patemico invece di cognitivo, ai toni gravi, polemici e ansiogeni che amplificano le paure. 

Il tono è dunque allarmistico ogni qual volta si delinea una connessione tra migranti e 

ÎĖíÿíĀÀúíġÆˋ ġÙĖĖĆĖíĚÿĆˋ ˨íĀıÀĚíĆĀÙ˩ˋ ÓÙçĖÀÓĆˋ Óíææusione di malattie e minaccia aúú˫ĆĖÓíĀÙ

pubblico. 

Nel 2018, si registra una diminuzione 

dei toni allarmistici rispetto agli anni 

precedenti . Circa un quarto delle 

notizie (24%) hanno toni allarmistici 

nel 2018, una riduzione di 22 punti 

ĖíĚēÙġġĆ Àúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙˋ ÎëÙ

aveva registrato un 46% di notizie dai 

toni allarm istici.  Le notizie dai toni 

rassicuranti sono invece passate dal 

5% del 2017 al 12% del 2018. 

Le voci tematiche più permeabili a 

titoli e articoli allarmistici sono quelle 

di criminalità e sicurezza (56%) e 

terrorismo (55%). Una quota elevata di titoli allarmistici si registra tuttavia anche nella 

voce dei flussi migratori (19%), per ú˫ĥĚĆ ĖÙíġÙĖÀġĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀí ˨íĀıÀĚíĆĀÙ˩ˋ ˨ÀúúÀĖÿÙ˩ˋ

˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ˩ Ùla presenza di toni aspri e preoccupati Ěĥúú˫íĀġÙĀĚíæíÎÀĸíĆĀÙ degli scontri  tra 

ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙíˋ ú˫ÀĚĚÙĀĸÀ Óí ĚĆluzioni condivise, il caos alle frontiere nazionali. 

fĚĚÙĖıÀĀÓĆ ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙú ÎĆÙææíÎíÙĀġÙ Óí ÀúúÀĖÿíĚÿĆˋ ÎëÙ ēĆĀÓÙĖÀ í ġĆĀí ÀúúÀĖÿíĚġíÎíˋ

neutri e rassicuranti in  un indice che varia fra -1 e 1, da un massimo di allarmismo a un 

massimo di rassicurazione, si vede che il valore del 2018 è ancora negativo, ma superiore 

rispetto al 2017, che ha registrato il valore più basso dei quattro anni analizzati. A incidere 

su questo dato la tematizzazione politica ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÀlunga campagna 

elettorale  del 2017 in vista delle elezioni politiche del 4 marzo 2018. 

Le linee editoriali dei quotidiani si differenziano significativamente per il grado di 

allarmismo nei titoli e articoli di prima pagina. 

Avvenire è il quotidiano che accoglie il maggior numero di notizie rassicuranti (21%), 

ÿÙĀġĖÙ ĕĥÙúúí Óí ĀÀġĥĖÀ ēíī ÀúúÀĖÿíĚġíÎÀ ˜ʵʻ̧˝ ĚĆĀĆ ēĖÙıÀúÙĀġÙÿÙĀġÙ ÎĆĀĀÙĚĚí Àúú˫ÀúúÀĖÿÙ

per la crisi  umanitaria  e il dramma dei migranti, le tragedie in mare e le torture  nei campi 

di detenzione in Libia. 

Una quota elevata di titoli allarmistici 
si registra tuttavia anche nella voce 
ÓÙí æúĥĚĚí ÿíçĖÀġĆĖí ˜ʵʽ̧˝ˋ ēÙĖ ú˫ĥĚĆ
reiteraġĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀí ˨íĀıÀĚíĆĀÙ˩ˋ
˨ÀúúÀĖÿÙ˩ˋ ˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ˩ Ù úÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ
di toni aspri e preoccupati 
Ěĥúú˫íĀġÙĀĚíæíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙçúí ĚÎĆĀġĖí æĖÀ
ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙíˋ ú˫ÀĚĚÙĀĸÀ Óí ĚĆúĥĸíĆĀí
condivise, il caos alle frontiere 
nazionali. 
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Il Giornale, invece, è la testata con maggiori toni allarmistici (52% di notizie) e quella con il 

numero minore di notizie rassicuranti (5%). Fra le notizie più ansiogene vi sono quelle 

relative al pericolo del terrorismo jihadista, a i casi di crimini violenti commessi da 

strani eri, al degrado nelle città italiane, alla situazione di illegalità diffusa, agli appelli per 

il contenimento degli ingressi e per la protezione degli italiani. Sono frequenti i titoli che 

ÙĀæÀġíĸĸÀĀĆ úÀ ÿíĀÀÎÎíÀ Ù ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ Óí ĥĀ æÙĀĆÿÙĀĆ æĥĆĖí ÎĆĀġĖĆúúo con termini quali 

˨ÎÀĆĚ íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨ÌĆÿÌÀ íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨íĀıÀĚíĆĀÙ

ÎĆĀġíĀĥÀ˩ˋ ˨ÀúúÀĖÿÙ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ˩ˋ ˨ÎúÀĀÓÙĚġíĀí˩ che delinquonò ˨íēĆÎĖíĚíÀ ÀĚĚÀĚĚíĀÀ˩ ÓÙúúÙ

Ong, crisi del welfare a causa di ˨ ÌĆĀĥĚ ÌÙÌà Àçúí íÿÿíçĖÀġí˩ Ù ˨ÎĥĖÙ çĖÀġíĚ Àí ÎúÀĀÓÙĚġíĀí˩ˋ

˨ÀĚĚÀĚĚíĀí ĥÿÀĀíġÀĖí˩ Ù ˨ĕĥÀĖġÀ

ÌÙúıÀ˩ˋ íĀ ĖíæÙĖíÿÙĀġĆ aí ˨÷íúúÙĖ Óí

2ÙĚíĖÚÙ˩ arrestati. Col tempo, cade 

ú˫ÀÎÎĥĚÀ Óí ĆÿíÎíÓíĆ ıĆúĆĀġÀĖíĆ ēÙĖ

due degli arrestati e viene 

ÓÙĖĥÌĖíÎÀġÀ ú˫ÀÎÎĥĚÀ di violenza 

sessuale di gruppo, ponendo la 

questione se la salvaguardia della 

dignità e riservatezza di indagati 

richiesta dalla presunzione di 

innocenza siano tutelate equamente 

a seconda che il presunto colpevole 

di un efferato crimine sia italiano o 

straniero.  

Il 15% dei titoli/articoli de La 

Repubblica ha un tono allarmistico, 

ÎĆĀġĖĆ ú˫ʼ̧che ha un tono 

rassicurante.  Le notizie che 

ĚĆúúÙÎíġÀĀĆ í úíĀçĥÀççí ēíī ÀĀĚíĆçÙĀí ĚĆĀĆ ĕĥÙúúÙ ÓÙúú˫ÀúúÙĖġÀ ġÙĖĖĆĖíĚÿĆ, ÓĆēĆ ú˫ÀĖĖÙĚġĆ Óí

presunti jihadisti sul suolo italiano Ù ú˫Àúúarme lanciato dal minisġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Minniti, 

quelle sulla chiusura dei porti italiani e lo scontro in Europa, e quelle su episodi di 

intolleranza e razzismo. 

Il Corriere della sera e La Stampa sono i quotidiani che accolgono il numero minore di titoli 

e articoli allarmistici  e, dopo Avvenire, quelli che pubblicano più titoli dai toni rassicuranti. 

In queste due testate, i toni allarmistici associati a notizie di criminalità si distribuiscono 

equamente fra autori di reato stranieri e vittime italiane e autori di reato italiani e vittime 

straniere.  

Sono frequenti i titoli che enfatizzano 
úÀ ÿíĀÀÎÎíÀ Ù ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ Óí ĥĀ
fenomeno fuori controllo con termini 
ĕĥÀúí ˨ÎÀĆĚ íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨ÌĆÿÌÀ
íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ
íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ˩ˋ ˨íĀıÀĚíĆĀÙ ÎĆĀġíĀĥÀ˩ˋ
˨ÀúúÀĖÿÙ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ˩ˋ ˨ÎúÀĀÓÙĚġíĀí˩
ÎëÙ ÓÙúíĀĕĥĆĀĆˋ ˨íēĆÎĖíĚíÀ ÀĚĚÀĚĚíĀÀ˩
delle Ong, crisi del welfare a causa di 
˨ÌĆĀĥĚ ÌÙÌà Àçúí íÿÿíçĖÀġí˩ Ù ˨ÎĥĖÙ
çĖÀġíĚ Àí ÎúÀĀÓÙĚġíĀí˩ˋ ˨ÀĚĚÀĚĚíĀí
ĥÿÀĀíġÀĖí˩ Ù ˨ĕĥÀĖġÀ ÌÙúıÀ˩ˋ íĀ
ĖíæÙĖíÿÙĀġĆ Àí ˨÷íúúÙĖ Óí 2ÙĚíĖÚÙ˩
arrestati.  
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Figura 4. Toni allarmistici nei titoli/articoli delle prime pagine di cinque quotidiani (confronto 2015- 2018) 

 
2015 2016 2017 2018 

Avvenire 43% 20% 40% 17% 

Il Giornale 69% 53% 71% 52% 

La Stampa 37% 25% 38% 15% 

La Repubblica 42% 25% 36% 19% 

Corriere della Sera 42% 19% 34% 11% 

Totale 47% 29% 46% 24% 

 

Figura 5. Coefficiente di allarmismo nei titoli/articoli delle prime pagine  (confronto 2015- 2018) * 

 

* Il coefficiente è basato sull˫íĀÓíÎÙ Óí ĚÌíúÀĀÎíÀÿÙĀġĆ Óí VÀĀíĚ Ù EÀÓĀÙĖː Z˫íĀÓíÎÙ ıÀĖíÀ ÓÀ- 1 a +1, da un massimo 

Óí ˨ÀúúÀĖÿíĚÿĆ˩ À ĥĀ ÿÀĚĚíÿĆ Óí ˨ĖÀĚĚíÎĥĖÀĸíĆĀÙ˩ː ZÀ æĆĖÿĥúÀ à úÀ ĚÙçĥÙĀġÙˊ ˜æ2- fs)/(t 2) se f>s; 0 se f=s; (fs-

s2)/(t 2) se s>f. Dove f è la somma di casi allarmisti, s la somma di casi rassicuranti, n la somma di casi neutri. 
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IL LESSICO DELLA STAMPA SULLE MIGRAZIONI 
 

À ÓíıÙĖĚí ÀĀĀí ú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ à ĥĀ ġÙÿÀ ÓĆÿíĀÀĀġÙ ÓÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ĀÙí ÿÙÓíÀ

italiani. Sono mutati gli eventi narrati, i protagonisti, i contesti geografici, le 

cornici, i toni e il linguaggio adoperato, ma il tema immigrazione è rimasto 

ÎÙĀġĖÀúÙ ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙÓíÀː uĥÙĚġÀ ÀĀÀúíĚí Ěí à ēĖĆēĆĚġÀ Óí ÙĚēúĆĖÀĖÙ íú úÙĚĚíÎĆ

che abbiamo utilizzato e utilizziamo per raccontare il fenomeno migratorio. A tal fine, 

sono stati selezionati e analizzati tutti i titoli, di quotidiani e periodici, usciti sul tema 

immigrazione negli ultimi 6 anni, dal 16 luglio 2013 al 15 ottobre 2018. La selezione è stata 

ēĆĚĚíÌíúÙ çĖÀĸíÙ ÀúúÀ ĖÀÎÎĆúġÀ ÓÙúúÀ ĖÀĚĚÙçĀÀ ĚġÀÿēÀ ÓÙúú˫ ĚĚĆÎíÀzione Carta di Roma.  

Z˫ÀĀÀúíĚí ĚÙÿÀĀġíÎÀ à ĚġÀġÀ ÙææÙġġĥÀġÀ ÎĆĀ ĥĀ ēĖĆçĖÀÿÿÀ Óí ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÙ ÎĆĖĖíĚēĆĀÓÙĀĸÙ

lessicali che ha permesso di individuare i lemmi maggiormente adoperati nel corso degli 

anni, le forme lessicali più ricorrenti nel discorso sulle  migrazioni, i campi associativi 

prevalenti, gli insiemi di parole e espressioni riconducibili a sfere concettuali omogenee, 

e dunque i cluster  o frame semantici più stabili nel racconto fatto attraverso i  titoli della 

stampa.1 

La quantità di materiale esaminato è ingente: dal 2013 al 2018 sono stati pubblicati 82.074 

titoli sulla questione migranti dalla stampa italianaː ZÀ ĖÀĚĚÙçĀÀ ÓÙúú˫ ĚĚĆÎíÀĸíĆĀÙ -ÀĖġÀ

di Roma comprende numerose testate (337, fra quotidiani e periodici), tuttavia quasi metà 

ÓÙúú˫íĀġÙĖĀo corpus di titoli (46%) è riconducibile alle dieci testate più prolifiche di titoli 

sulle migrazioni, che coincidono con i principali quotidiani nazionali (Avvenire, Corriere 

della Sera, La Repubblica, Libero, La Stampa, Il Giornale, Il Manifesto, Il Messaggero, Il 

Fatto quotidiano e Il Sole 24 ore).  

Z˫ÀĀĀĆ ÎëÙ ëÀ ĖÙçíĚġĖÀġĆ ÿÀççíĆĖÙ

produzione di titoli sulle migrazioni è il 

2015, con 19.185 titoli, pari a una media 

giornaliera di 53 titoli, considerando 

tutte le testate. Osservando 

ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓíÀÎĖĆĀíco, il 2018 

(aggiornato al 15 ottobre) registra sì 

una quantità ingente di titoli (10.540), 

ma anche una leggera flessione 

rispetto agli anni precedenti: la media 

giornaliera è infatti di 37 titoli, la più bassa registrata dal 2014 (figura 6). 

                                                           
1 Z˫ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÙ ÎĆĖĖíĚēĆĀÓÙĀĸÙ úÙĚĚíÎÀúí ˜ -Z˝ Ěí æĆĀÓÀ Ěĥúú˫ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÙ ÎĆĖĖíĚēĆĀÓÙĀĸÙ ÿĥúġíēúÙ ˜ -_˝
ÀēēúíÎÀġÙ À ÓÀġí ġÙĚġĥÀúíˋ ÎĆĀ ú˫ÙıÙĀġĥÀúÙ ÀĚĚĆÎíÀĸíĆĀÙ Óí ıÀĖíÀÌíúí Óí ÎĆĀġÙĚġĆˋ íĀ ĕĥÙĚġĆ ÎÀĚo le testate di 
riferimento e il livello di copertura geografico nazionale- locale. Questa analisi è stata condotta con il software 
IRaMuTeQ (www.iramuteq.org ), la classificazione di discendenza gerarchica che genera le classi semantiche 
Ù úÀ ÿÀēēÀ æÀġġĆĖíÀúÙ Ěí ÌÀĚÀ Ěĥúú˫ÀúçĆĖíġÿĆ ÓÙú ĚĆæġĲÀĖÙ úÎÙĚġÙː Mú ÎĆĖēĥĚ Óí ġÙĚġĆ ÎĆÿēĖÙĀÓÙˊ ʼʶːʴʻʸ ġíġĆúí Óí
giornali e riviste, 725.517 occorrenze lessicali, 10.196 forme distinte. 

D 

Osservando l˫ ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓíÀÎĖĆĀíÎĆˋ
il 2018 registra sì una quantità 
ingente di titoli (10.540), ma anche 
una leggera flessione rispetto agli 
anni precedenti: la media giornaliera 
è infatti di 37 titoli, la più bassa 
registrata dal 2014 

http://www.iramuteq.org/
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Figura 6. Quantità di titoli sulle migrazioni nella stampa (2013- 2018) 

 

* 16 luglio -  31 dicembre. 
** 1 gennaio -  15 ottobre. 

 

Tuttavia, confrontando la media 

giornaliera di titoli sulla questione 

migranti con il numero di sbarchi 

avvenuti negli stessi anni (figura 7), si 

nota la persistenza di questo tema 

ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙÓíÀˊil significativo 

decremento di arrivi nel 2018 non ha 

infatti coinciso con una proporzionale 

riduzione del numero di titoli 

giornalieri . Dividendo il numero di 

migranti arrivati sulle coste italiane 

ÓĥĖÀĀġÙ ú˫ÀĀĀĆper il numero di titoli 

prodotti  sulla  stampa nel medesimo 

periodo, questo rapporto è di 8 unità 

nel 2015 e di 2 unità ĀÙú ʶʴʵʼ˕ íĀ ÀúġĖÙ ēÀĖĆúÙˋ ĀÙú ʶʴʵʹ Î˫à ĚġÀġĆ íĀ ÿÙÓíÀ ĥĀ ġíġĆúĆ ĆçĀí ʼ

persone sbarcate, mentre nel 2018 un titolo ogni 2 persone sbarcate. 
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Dividendo il numero di migranti 
arrivati sulle coste italiane durante 
ú˫ÀĀĀĆ ēÙĖ íú ĀĥÿÙĖĆ Óí ġíġĆúíprodotti 
sulla stampa nel medesimo periodo, 
questo rapporto è di 8 unità nel 2015 
e di 2 unità nel 2018; in altre parole, 
ĀÙú ʶʴʵʹ Î˫à ĚġÀġĆ íĀ ÿÙÓíÀ ĥĀ ġíġĆúĆ
ogni 8 persone sbarcate, mentre nel 
2018 un titolo ogni 2 persone 
sbarcate. 
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Figura 7. Media giornaliera di titoli sulle migrazioni e numero di sbarchi (2013- 2018) 

 

* Fonte dati sugli sbarchi: Ministero degli Interni 
** Numero sbarchi fino al 22 ottobre 2018. 
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La mutazione della crisi  

La nuvola di parole (figura 8) e la tabella con i lemmi più caratteristici di ogni anno (tabella 

9) evidenziano gli eventi, i temi e i protagonisti principali di questi sei anni.  

Figura 8. Wordcloud dei 600 lemmi più frequenti nei titoli della stampa (2013- 2018) 

 

Base: 82.074 titoli, 725.517 occorrenze, 10.196 forme distinte.  
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Tabella 9. I 20 lemmi più caratteristici di ogni anno (2013- 2018) 

2013 2014 2015 2016 2017 2018 

Parole (chi2) Parole (chi2) Parole (chi2) Parole (chi2) Parole (chi2) Parole (chi2) 

Kyenge (271,3) mare_nostrum (174,5) profugo (62) Brennero (68) ius_soli (269,8) Salvini (Inf) 

Lampedusa (133,9) ebola (73,2) quota (55,1) Turchia (58,7) Minniti (215,3) Conte (204,3) 

Bossi (123,2) immigrato (68,5) Renzi (30,9) Schengen (51,2) Ong (211,5) Diciotti (160,6) 

Calderoli (65) rom (65,4) Ungheria (28,9) profugo (48,7) Gentiloni (76,2) Aquarius (117,4) 

letto/Letta (59)  Alfano (47,4) rom (24,7) Calais (41) Libia (65,3) Macron (88,5) 

Cie (56,8) Moschea (30,7) Budapest (21,5) Lesbo (40,4) codice (37,1) Malta (56,8) 

Napolitano (34,1) Tbc (27,5) Mineo (17,6) Colonia (37,2) migrante (36,9) nave (45,2) 

ministro (27,4) Cie (25,4) prefetto (16,3) Austria (33,8) libico (32,7) Fico (41,8) 

offesa (26) Tavecchio (24) Ue (15,6) Idomeni (32,5) Cona (31,2) Ong (40,3) 

Sel (24,6) nomade (23,9) Touil (15,1) Grecia (31,3) Raggi (28,4) Di_maio (37,8) 

Prato (23,5) Marino (21,9) eurotunnel (14,5) giungla (30,2) Pd (25,3) Riace (36,2) 

Shalabayeva (22,1) Lega (20,6) scabbia (14,1) muro (26,9) Tripoli (25,2) porto (35,9) 

Pdl (22) Sicilia (19,9) Europa (14) expo (26,2) Trump (24,4) Lifeline (35,2) 

vergogna (20,3) immigrazione (19,7) Kos (13,8) Vienna (24,9) Haftar (20,6) decreto (33,2) 

scusa (18,8) Kabobo (19) guerra (13,7) Ankara (23,6) Delrio (20,1) Seehofer (32,5) 

cinese (18,4) clandestino (18,6) barcone (13,1) Parisi (23,2) ius_culturae (19,7) Idy (32,5) 

razzismo (18) sbarcare (18,2) treno (13,1) Capalbio (23,2) richiedente_asilo (18,2) Macerata (32,4) 

classe (17,6) pisapia (16,8) Aylan (12,8) Sala (22,5) Zuccaro (16) Moavero (31,9) 

rom (17,3) straniero (16,1) Triton (12,8) burkini (22,5) hub (14,8) Sophia (29,9) 

straniero (17,2) vu_cumpra (16,1) campo (12,5) Merkel (21,7) stupro (13,5) Spagna (28,4) 

 

La parola simbolo che meglio 

descrive il 2013 è probabilmente 

Lampedusa (comparsa in 325 titoli), 

principale teatro di arrivi via mare e 

degli sforzi nella prima accoglienza ai 

migranti. Lampedusa è teatro di 

ospitalità e tolleranza, ma anche di 

˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ˩ ēÙĖ ú˫íĀÎĖÙÿÙĀġĆ Óí

˨ĚÌÀĖÎëí˩ íĀ MġÀúíÀ Ù ēÙĖ úÀ ˨ġĖÀçÙÓíÀ˩

umanitaria che si consuma nel 

Mediterraneo, i numerosi naufragi e il 

tragico bollettino di morte in mare. Il 

2013 è un anno in cui si profila la 

cornice della crisi  umanitariaː EĖÀ úÙ ēÀĖĆúÙ ēíī ĚíçĀíæíÎÀġíıÙ ÓÙúú˫ÀĀĀĆ Îí ĚĆĀĆ ÀĀÎëÙ íCie 

(204), i centri di identificazione ed espulsioni sparsi nel territorio, e Prato, comune di forte 

immigrazione cinese sotto i riflettori della cronaca. Fra i protagonisti spiccano la ministra 

Kyenge (370 titoli), Bossi (148), Calderoli (77), il presidente Napolitano (45). 

Lampedusa è teatro di ospitalità e 
ġĆúúÙĖÀĀĸÀˋ ÿÀ ÀĀÎëÙ Óí ˨ÙÿÙĖçÙĀĸÀ˩
ēÙĖ ú˫íĀÎĖÙÿÙĀġĆ Óí ˨ĚÌÀĖÎëí˩ íĀ MġÀúíÀ
Ù ēÙĖ úÀ ˨ġĖÀçÙÓíÀ˩ ĥÿÀĀíġÀĖíÀ ÎëÙ Ěí
consuma nel Mediterraneo, i 
numerosi naufragi e il tragico 
bollettino di morte in mare. Il 2013 è 
un anno in cui si profila la cornice 
della c˨risi umanitaria .˩ 
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Il 2014 è caratterizzato dal termine 

Mare nostrum ̃ ʷʷʸ ġíġĆúí˝ˋ ú˫ĆēÙĖÀĸíĆĀÙ

di salvataggio in mare dei migranti nel 

Canale di Sicilia della marina militare 

italiana. Il 2014 è un anno di numerosi 

arrivi, i titoli si arricchiscono di un 

lessico epocale ornato da metafore 

naturali e belliche (esodo, odissea, 

ondata, invasione, polveriera ), 

generando una cornice di crisi 

inarrestabile , minacciosa come una 

calamità naturale. È ricorrente la presenza del termine sbarchi  (394), e di termini che 

ÙıĆÎÀĀĆ úÙ ġÙĀĚíĆĀí ĀÙúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˊ Ěí ÀĚĚĆÎíÀˋ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆˋ ÀúúÀ

ĕĥÙĚġíĆĀÙ ÿíçĖÀġĆĖíÀ ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ ĚÀĀíġÀĖíÀ ÎĆĀebola (101) e Tbc ̃ ʺʷ˝ː `Ùí ġíġĆúí ÓÙúú˫ÀĀĀĆ

sono presenti anche lemmi che rimandano ai campi rom (653), ai nomadi (176), alle 

moschee ̃ ʶʽʹ˝ˋ À ÙēíĚĆÓí Óí ÎĖíÿíĀÀúíġÆ ÎëÙ ÎÀġġĥĖÀĀĆ ú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ÓÙí ÿÙÓíÀˋ ÎĆÿÙ íú ÎÀĚĆ

di Kabobo (49), giovane ghanese che a Milano uccise tre passanti con un machete. Fra i 

ēĖĆġÀçĆĀíĚġí ÓÙúú˫ÀĀĀĆ Ěí ġĖĆıÀ íú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Alfano (281). 

Il lemma più caratteristico del 2015 è 

indubbiamente Europa: Ue (875) e 

Europa (709), ma anche regioni 

europee di confine, come Ungheria 

(146) e Kos (24) che si confrontano con 

gli arrivi di migranti. Il 2015 mette in 

evidenza la dimensione europea della 

questione migratoria, definita dal 

úÙĚĚíÎĆ ÓÙí ÿÙÓíÀ ÎĆÿÙ ˨ÎĖíĚí ÙĥĖĆēÙÀ˩

dei rifugiati, si incrementa il confronto fra paesi membri, il dibattito politico sulle quote 

(277) di redistribuzione, la messa in discussione degli accordi europei. Nel 2015 cresce in 

maniera preponderante la tematizzazione politica del fenomeno migratorio, si aggiunge 

dunque la cornice di crisi politica  a quella umanitaria  e inarrestabile  degli anni precedenti. 

Nella cronaca sono protagonisti le comunità rom (709), il Cara di Mineo (108), e 

ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ ĚÀĀíġÀĖíÀ ÎĆĀ úÙÿÿí ĕĥÀúíscabbia ˜ʻʶ˝ː uĥÙĚġĆ à ÀĀÎëÙ ú˫ÀĀĀĆ ÓÙíprofughi  

(2537) in fuga dalla guerra  (245), e di Alan (37), il bambino di 3 anni morto annegato e 

divenuto simbolo della tragedia umanitaria dei rifugiati. Fra i principali protagonisti 

ÓÙúú˫ÀĀĀĆ Ěí ġĖĆıÀ íú ēĖÙÿíÙĖRenzi (343). 

Il 2016 à ú˫ÀĀĀĆ ÓÙímuri  (257) ai confini 

ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀ Ù Àú ĚĥĆ íĀġÙĖĀĆˋ ÿĥĖí ÎëÙ

sfidano gli accordi di libera 

circolaz ione di Schengen (182). Fra le 

parole più caratteristiche dei titoli vi 

sono: Brennero  (206), Turchia (199), 

Calais (128), Austria  (184), Grecia (136), 

Il 2014 è un anno di numerosi arrivi, i 
titoli si arricchiscono di un lessico 
epocale ornato da metafore naturali 
e belliche (esodo, odissea, ondata, 
invasione, polveriera), generando 
una cornice di ˨crisi inarrestabile ,˩ 
minacciosa come una calamità 
naturale. 

Nel 2015 cresce in maniera 
preponderante la tematizzazione 
politica del fenomeno migratorio, si 
aggiunge dunque la cornice di ˨crisi 
politica  ˩a quella ˨ umanitaria  ˩e 
i˨narrestabile  ˩degli anni precedenti. 

La crisi politica dilaga fino a minare i 
ēĖíĀÎíēí ĚġÙĚĚí ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙˋ úÀ úíÌÙĖÀ
circolazione in primo luogo, e diventa 
c˨risi sistemica  ˩ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙ ĚġÙĚĚÀː 
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Lesbo (84). È evidente in questo anno la crescita di termini che evocano la rotta via terra 

dei migrantiˋ ú˫íĀçĖÙĚĚĆ ĖÙÀúÙ Ù ĚíÿÌĆúíÎĆ ÓÙú æÙĀĆÿÙĀĆ ÿíçĖÀġĆĖíĆ ÓÙĀġĖĆ í ÎĆĀæíĀí

ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀˋ úÙ ÎĆĀġĖÀÓÓíĸíĆĀí Ù úÙ ÓíıíĚíĆĀí æĖÀ í ēÀÙĚí ¦Ùː ZÀcrisi politica  dilaga fino a 

ÿíĀÀĖÙ í ēĖíĀÎíēí ĚġÙĚĚí ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙˋ úÀ úíÌÙĖÀ ÎíĖÎĆúÀĸíĆĀÙ íĀ ēĖíÿĆ úĥĆçĆˋ Ù ÓíıÙĀġÀcrisi 

sistemica ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙ ĚġÙĚĚÀː ZÀ ÎĖĆĀÀÎÀ ĖÀÎÎĆĀġÀ çúí ÙēíĚĆÓí Óí ÿĆúÙĚġíÙ ĚÙĚĚĥÀúí À

Colonia ˜ʻʻ˝ˋ í ÓíÌÀġġíġí Ěĥúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋ íú ÎÀĚĆCapalbio (49), con il rifiuto del Comune di 

accogliere profughi, e la controversia sul divieto del burkini  (33) in Francia. Fra i 

ēĖĆġÀçĆĀíĚġí ÓÙúú˫ÀĀĀĆ Ěí ġĖĆıÀĀĆ ÓĥÙ ÎÀĀÓíÓÀġí ĚíĀÓÀÎí Óí _íúÀĀĆˋSala (112) e Parisi  (34), e 

la cancelliera Merkel  (230). 

Le due parole simbolo del 2017 sono 

Ong (654) e Ius soli (638). Sono 

numerosi i titoli della stampa sulle 

accuse mosse alle organizzazioni non 

governative impegnate nelle 

operazioni di ricerca e soccorso in 

mare e sulla proposta di legge sulla 

cittadinanza, sul codice (79) di 

condotta per le Ong, sugli accordi con 

la Libia (536), ma anche su efferati casi 

di cronaca nera, in particolare i casi di 

stupro  (80) commessi da immigrati. Il 

ʶʴʵʻ à ú˫ÀĀĀĆ íĀ Îĥí Ěí íĀĚíĀĥÀ íú

ĚĆĚēÙġġĆ Ěĥúú˫ĆēÙĖÀġĆ ÓÙí ıĆúĆĀġÀĖí ÓÙú

soccorso, mentre continua a crescere la percezione di insicurezza. La cornice di crisi 

umanitaria , inarrestabile , politica  e sistemica  diventa, attraverso il racconto dei titoli, una 

crisi di rigetto , alimentata da sospetto, ansia e paure. Fra i protagonisti spiccano il 

ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Minniti  (408), il premier Gentiloni (194), la sindaca Raggi (75), il 

procurator e di Catania Zuccaro (31). 

Il 2018 à ú˫ÀĀĀĆ ÓíSalvini (nominato in 

865 titoli), delle tensioni europee sui 

ricollocamenti, dei dissensi del 

governo italiano con Macron (159) e 

Malta (131), di azioni più o meno 

simboliche di respingimenti, con il 

blocco delle navi Diciotti  (185), 

Aquarius (146) e Lifeline  (40). Fra i 

ġÙĖÿíĀí ÎÀĖÀġġÙĖíĚġíÎí ÓÙúú˫ÀĀĀĆ

compaiono anche Riace (58), prima 

come modello alternativo di 

ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ Ù ĥÿÀĀÙĚíÿĆˋ ēĆí ÎĆĀ ú˫ÀĖĖÙĚġĆ ÓÙú ĚíĀÓÀÎĆ 2ĆÿÙĀíÎĆ ZĥÎÀĀĆ Ù íú ÓíÌÀġġíġĆ Ěĥí

modelli  di integrazione, e Macerata ̃ ʸʴ˝ˋ ēÙĖ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí sÀÿÙúÀ ēĖíÿÀ Ù ēÙĖ ú˫ÀĖĖÙĚġĆ Óí

ZĥÎÀ ¢ĖÀíĀí ÎĆĀ ú˫ÀÎÎĥĚÀ Óí ĚġĖÀçÙ ÀççĖÀıÀġÀ ÓÀúú˫ĆÓíĆ ĖÀĸĸíÀúÙ ÓĆēĆ íú ĖÀíÓ ÎĆĀġĖĆ ēÙĖĚĆĀÙ

di colore. La crisi di rigetto  diventa crisi valoriale , con il radicalismo del confronto politico 

Mú ʶʴʵʻ à ú˫ÀĀĀĆ íĀ Îĥí Ěí íĀĚíĀĥÀ íú
ĚĆĚēÙġġĆ Ěĥúú˫ĆēÙĖÀġĆ ÓÙí ıĆúĆĀġÀĖí
del soccorso, mentre continua a 
crescere la percezione di 
insicurezza. La cornice di crisi 
umanitaria, inarrestabile, politica e 
sistemica diventa, attraverso il 
racconto dei titoli, una crisi di rigetto, 
alimentata da sospetto, ansia e 
paure. 

La crisi di rigetto diventa crisi 
valorial e, con il radicalismo del 
confronto politico europeo che 
sfalda il tessuto condiviso di valori 
æĆĀÓÀĀġí ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙˋ ēĖÙÿÙĚĚÀ Óí
una campagna elettorale che 
minaccia il concetto stesso di 
Europa. 
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ÙĥĖĆēÙĆ ÎëÙ ĚæÀúÓÀ íú ġÙĚĚĥġĆ ÎĆĀÓíıíĚĆ Óí ıÀúĆĖí æĆĀÓÀĀġí ÓÙúú˫¦ĀíĆĀÙˋ ēĖÙÿÙĚĚÀ Óí ĥĀÀ

campagna elettorale per le elezioni europee del 2019 che minaccia il concetto stesso di 

Europaː fúġĖÙ Àú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆˋ ēĖĆġÀçĆĀíĚġí ĚĆĀĆ ÀĀÎhe il premier Conte (241), il 

presidente della Camera Fico (61), il vicepremier Di Maio (74) e il ministro degli Esteri 

Moavero (38). 

Il filo conduttore prevalente sembra dunque quello della crisi, che muta e assume negli 

anni diverse sfaccettature, ma persiste come cornice delle narrazioni. In estrema sintesi, 

dal 2013 al 2018, il lessico suggerisce immagini di una crisi endemica, inizialmente 

umanitaria , successivamente inarrestabile , politica , sistemica , di rigetto e valoriale . La 

potenza espressiva di questa cornice nutre  ú˫ÙĚíçÙĀĸÀ Óí ēĖĆġÙĸíĆĀÙ ÓÀúúÀ ÿíĀÀÎÎíÀˋ

sospetto e ostilità prevalgono sulla cauta tolleranza e gli slanci di umanesimo dei primi 

arrivi . 

Tabella 10. Le cornici semantiche della crisi (2013- 2018) 

 

 

  

crisi valoriale (2018)

crisi di rigetto (2017)

crisi sistemica (2016)

crisi politica (2015)

crisi inarrestabile
(2014)

crisi 

umanitaria
(2013)
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Le variazioni del lessico 

I paragrafi che seguono illustrano alcune trasformazioni del lessico avvenute nel corso 

degli anni:  

V ZÀ ēĖíÿÀ ĖíçĥÀĖÓÀ ú˫ÙıĆúĥĸíĆĀÙ ĀÙúú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀímigrante/immigrato  e 

rifugiato/profugo ;  

V úÀ ĚÙÎĆĀÓÀ à ĖÙúÀġíıÀ Àúú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙú ġermine clandestino, appellativo denigrante e 

giuridicamente non corretto, come enunciato nel protocollo deontologico della 

Carta di Roma; 

V úÀ ġÙĖĸÀ ÿĆĚġĖÀ ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúú˫ĥġíúíĸĸĆ Óí ÀúġĖí ġÙĖÿíĀí íĀÀēēĖĆēĖíÀġí ĕĥÀúí

nomade, zingaro, vu cumprà e negro; 

V la ĕĥÀĖġÀ íĀÓÀçÀ ú˫ÙıĆúĥĸíĆĀÙ Óí ĕĥÀúíæíÎÀġĆĖí Óí ĀÀĸíĆĀÀúíġÆ Ć ēĖĆıÙĀíÙĀĸÀ ÓÙí

migranti, con un confronto longitudinale fra cinese, siriano  e africano; 

V úÀ ĕĥíĀġÀ ÙıíÓÙĀĸíÀ ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ ĀÙí ġíġĆúí ÓÙúúÀ ÓíÿÙĀĚíĆĀÙitaliana 

ed europea; 

V la sesta mette a confronto la capacità di penetrazione nei titoli della stampa 

italiana di tre ministri degli Interni: Alfano, Minniti  e Salvini. 

Da immigrati a profughi, da rifugiati a migranti 

Z˫ĥĚĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀímigrante o immigrato  è cresciuto costantemente nel corso dei sei anni 

analizzati: nel 2013 il 12% dei titoli della stampa conteneva almeno uno dei due termini, una 

ēÙĖÎÙĀġĥÀúÙ ÎëÙ ÎĖÙĚÎÙ ÎĆĀ íú ēÀĚĚÀĖÙ ÓÙçúí ÀĀĀíˋ ĖÀççíĥĀçÙĀÓĆ íú ʶʴ̧ ĀÙú ʶʴʵʼː Z˫ĥġíúíĸĸĆ

dei termini rifugiato  e profugo, invece, ha un andamento altalenante, con una crescita 

visibile dal 2013 (5% dei titoli) al 2016 (17%) e una flessione nel 2017 (11%) e 2018 (7%). È 

interessante osservare che il 

ÓíææÙĖÙĀĸíÀúÙ æĖÀ ú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀí

migrante/immigrato  e 

rifugiato/profugo  si assottiglia nei 

primi anni del campione fin quasi a 

scomparire nel 2015 (17% verso 16% 

rispettivamente), mentre aumenta 

ĚÙĀĚíÌíúÿÙĀġÙ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ÌíÙĀĀíĆˋ

registrando il differenziale più elevato 

di tutto il periodo nel 2018, pari a 13 

punti percentuali (figura 11). La ríÓĥĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀírifugiato  e profugo è 

íĀÓíÎÀġíıÀ ÓÙúú˫ÙĚíçÙĀĸÀ ÿÙÓíÀġíÎÀ Óí ÓíææÙĖÙĀĸíÀĖÙ í ĖíæĥçíÀġí ÓÀí ÿíçĖÀĀġí ˨ÙÎĆĀĆÿíÎí˩ Ù

˨íúúÙçÀúí˩ː Mú ēÀĚĚÀççíĆ ÓÀúú˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙú ġÙĖÿíĀÙimmigrato  al termine migrante  sembra 

invece caratterizzarÙ ú˫incessante azione del migrare, che evoca lo status di soggetti in 

ÿĆıíÿÙĀġĆˋ ĥĀÀ ÎĆĀÓíĸíĆĀÙ Óí ĚēĆĚġÀÿÙĀġĆ ÎëÙ ĀĆĀ Ěí ÙĚÀĥĖíĚÎÙ ÎĆĀ ú˫ÀēēĖĆÓĆ ĚĥúúÙ ÎĆĚġÙ

italiane, ma persiste nel tempo sia perché si protrae nel limbo dei tempi di attesa delle 

domande di asilo, che lascia in sospeso lo status, sia perché molte persone proseguono, 

Ć ıĆĖĖÙÌÌÙĖĆ ēĖĆĚÙçĥíĖÙˋ íú ıíÀççíĆ ÙĚĚÙĀÓĆ ú˫MġÀúíÀ ĚĆúĆ ĥĀ ġÙĖĖíġĆĖíĆ Óí ġĖÀĀĚíġĆ ēÙĖ

raggiungere altre mete in Europa. 

Z˫ĥġíúíĸĸĆ ÓÙí ġÙĖÿíĀí ĖíæĥçíÀġĆ Ù
profugo, invece, ha un andamento 
altalenante, con una crescita visibile 
dal 2013 (5% dei titoli) al 2016 (17%) e 
una flessione nel 2017 (11%) e 2018 
(7%). 
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Figura 11. Penetrazione nei titoli dei termini migrante/immigrato e rifugiato/profugo (2013 - 2018) 

 

 

Clandestini 

Il termine stigmatizzante clandestino ha un connotato fortemente negativo, oltre a essere 

giuridicamente scorretto quando si parla di migranti che richiedono forme di protezione 

internazionale. Nonostante questo, clandestino è entrato nel linguaggio corrente ed è 

ancora ampiamente abusato dai titoli della stampa, 1.257 apparizioni nel periodo 

esaminato, 154 solo nei primi 10 mesi 

ÓÙú ʶʴʵʼː fĚĚÙĖıÀĀÓĆ ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ

diacronico della presenza di questo 

appellativo nei titoli (figura 12), 

emerge un elevata penetrazione nel 

2013 (2,2% dei titoli), una crescita 

ulteriore nel 2014 (2,4%), e poi un 

leggero calo nei due anni successivi, 

toccando il punto più basso di 

penetrazione nel 2016 (1%). Tuttavia, la 

ġÙĀÓÙĀĸÀ À úíÿíġÀĖÙ ú˫ĥĚĆ Óíclandestino Ěí ÀĖĖÙĚġÀ ĀÙú ʶʴʵʺ Ù Ěí íĀıÙĖġÙ ú˫ÀĀĀĆ ĚĥÎÎÙĚĚíıĆˋ

con un incremento delle ricorrenze nel 2017 (1,2%), e una ulteriore crescita nel 2018 (1,5%). 

? ĆēēĆĖġĥĀĆ ĚĆġġĆúíĀÙÀĖÙ ÎëÙˋ ĚÙÌÌÙĀÙ ú˫ĥġíúíĸzo del termine clandestino sia assai più 

æĖÙĕĥÙĀġÙ ĀÙúúÙ ġÙĚġÀġÙ ÎĆĀ ĥĀÀ ēĆúíġíÎÀ ÙÓíġĆĖíÀúÙ ÎĆĀġĖÀĖíÀ Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ questo 

appellativo compare anche in altre testate a diffusione nazionale e locale, utilizzato come 

sinonimo di irregolare . Le tre testate che hanno utilizzato maggiormente il termine 

clandestino nei propri titoli dal 2013 a oggi sono rispettivamente Libero (246 volte), la 

Padania (158) e Il Giornale (116). 
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˨-landestino  ˩è entrato nel 
linguaggio corrente ed è ancora 
ampiamente abusato dai titoli della 
stampa, 1.257 apparizioni nel periodo 
esaminato, 154 solo nei primi 10 mesi 
del 2018. 
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Figura 12. Penetrazione nei titoli del termine clandestino (2013- 2018) 

 

 

Nomadi, zingari, vu cumprà e negri 

Z˫ĥĚĆ Óí ÀúġĖí ġÙĖÿíĀí íĀÀēēĖĆēĖíÀġí Ć ÓÙçĖÀÓÀĀġí à ÓíÿíĀĥíġĆ ĀÙú ÎĆĖĚĆ ÓÙçúí ÀĀĀí, in linea 

con i suggerimenti offerti dalle linee guida sul protocollo deontologico della Carta di 

vĆÿÀː Z˫ĥĚĆ ÓÙú ġÙĖÿíĀÙ nomade, sovente utilizzato scorrettamente per descrivere 

insediamenti stanziali di rom e sinti, si 

è notevolmente ridotto negli anni. 

Dopo un picco di utilizzo nel 2014 (176, 

pari a 1,3% dei titoli), la presenza di 

nomade nei titoli è sensibilmente 

diminuíġÀ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ġĖíÙĀĀíĆˊ ʶʴʵʺ

(42), 2017 (18) e 2018 (23). Anche il 

termine zingaro tende a scomparire 

dal lessico utilizzato nei titoli, 

passando da 60 occorrenze nel 2014 a sole 3 occorrenze nel 2018. Stessa sorte per il 

termine vu cumprà, utilizzato 47 volte nel 2014 e 5 volte nel 2018. Il termine negro ha un 

andamento più costante, ma complessivamente il suo utilizzo rimane contenuto (figura 

13). 
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Dopo un picco di utilizzo nel 2014 
(176, pari a 1,3% dei titoli), la presenza 
di ˨ nomade  ˩nei titoli è sensibilmente 
ÓíÿíĀĥíġÀ ĀÙúú˫ĥúġíÿĆ ġĖíÙĀĀíĆˊ ʶʴʵʺ
(42), 2017 (18) e 2018 (23). 
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Figura 13. Penetrazione nei titoli di termini di qualificazione inappropriati (2013- 2018) 

 

 

Cinesi, siriani e africani 

I qualificatori di nazionalità o provenienza dei migranti utilizzati nei titoli evidenziano lo 

spostamento di attenzione dei media da immigrati di origine asiatica o est europea a 

ÿíçĖÀĀġí ēĖĆıÙĀíÙĀġí ÓÀúú˫ æĖíÎÀː Mútermine stesso migrante, che ha in parte sostituito il 

ġÙĖÿíĀÙ íÿÿíçĖÀġĆˋ ÀēēÀĖÙ æĆĖġÙÿÙĀġÙ ÀĚĚĆÎíÀġĆ Àúú˫ĆĖíçíĀÙ ÀæĖíÎÀĀÀː `Ùúú˫ÙĚÙÿēíĆ ÎëÙ

segue sono messi a confronto tre qualificatori di provenienza: cinese, siriano  e africano. 

La presenza del termine cinese nei titoli della stampa ha un andamento decrescente nel 

ÎĆĖĚĆ ÓÙçúí ÀĀĀíˋ ēÀĚĚÀĀÓĆ ÓÀ ĥĀÀ ēÙĀÙġĖÀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ʵˋʶ̧ ˜ĀÙú ʶʴʵʷ ēÀĖí À ʼʷ ēĖÙĚÙĀĸÙ˝ À

0,1% nel 2018 (13 presenze). Un simile 

andamento decrescente si riscontra 

per il termine siriano , che passa 

ÓÀúú˫ʵˋʶ̧ Óí ēÙĀÙġĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí ġíġĆúí ĀÙú

2013 (81 presenze) allo 0,2% nel 2018 

(40 presenze). Al contrario, nel 

medesimo arco temporale cresce nei 

titoli la presenza del termine africano, 

che passa dallo 0,3% del 2013 (19 

presenze) allo 0,8% del 2018 (85 

presenze). Aumentano dunque i titoli 

Ěĥ ÿíçĖÀĀġí ēĖĆıÙĀíÙĀġí ÓÀúú˫ æĖíÎÀˋ

ÎĆĀ ú˫íĀÎĖÙÿÙĀġĆ ÓÙúú˫ĥĚĆ ÓÙú ġÙĖÿíĀÙ

generico africanoˋ ÿÀ ÀĀÎëÙ ÓÙúú˫ĥĚĆ

di qualificatori di singole nazionalità africane quali nigeriano, senegalese, tunisino , 

somalo, eritreo , ghanese. Nel mentre diminuiscono i riferimenti a migranti di origine 

cinese Ù À ÿíçĖÀĀġí ēĖĆıÙĀíÙĀġí ÓÀ 8ĥĖĆēÀ ÓÙúú˫ÙĚġ Ù +ÀúÎÀĀíˋ ĕĥÀúí ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆromeno, 
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Un andamento decrescente si 
riscontra per il termine siriano, che 
ēÀĚĚÀ ÓÀúú˫ʵˋʶ̧ Óí ēÙĀÙġĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí
titoli nel 2013 (81 presenze) allo 0,2% 
nel 2018 (40 presenze). Al contrario, 
nel medesimo arco temporale 
cresce nei titoli la presenza del 
termine africa no, che passa dallo 
0,3% del 2013 (19 presenze) allo 0,8% 
del 2018 (85 presenze) 
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albanese, ucraino, russo, bulgaro. Analizzando i qualificatori di provenienza geografica 

spicca anche la sostanziale assenza di migranti proveniente dal Centro e Sudamerica. 

Figura 14. Penetrazione nei titoli dei termini cinese, siriano e africano (2013- 2018) 

 

 

Italia e Europa 

Z˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ ĀÙí ġíġĆúí ÓÙúúÀ ÓíÿÙĀsione italiana ed europea mostra un 

ĚĆĚġÀĀĸíÀúÙ ÙĕĥíúíÌĖíĆ æĖÀ ú˫ÙĚēĆĚíĸíĆĀÙ ÓíItalia e Europa nei primi due anni, il 2013 e il 2014, 

ĥĀ íĀÎĖÙÿÙĀġĆ ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀ ĀÙú ʶʴʵʹ Ù ʶʴʵʺˋ ÀĀĀí íĀ Îĥí úÀ ˨ÎĖíĚí ÓÙí ÿíçĖÀĀġí˩ Ěí ÙĚġÙĀÓÙ À

tutta Europa, con numerosi arĖíıí íĀ GĖÙÎíÀ Ù zēÀçĀÀˋ ú˫ĆēÙĖÀĸíĆĀÙ ¢ĖíġĆĀ ÓÙúú˫ÀçÙĀĸíÀ

europea Frontex nel Mediterraneo, il passaggio per la rotta dei Balcani, la morte per 

annegamento del piccolo Alan, gli 

ÀÎÎĆĖÓí ÎĆĀ úÀ ¢ĥĖÎëíÀˋ ú˫íĀĀÀúĸÀÿÙĀġĆ

Óí ÿĥĖí ÀúúÙ æĖĆĀġíÙĖÙ ÓÙúú˫8ĥĖĆēÀː `Ùú 

2017, Italia e Europa tornano in 

equilibrio nei titoli della stampa, con i 

dibattiti sul ruolo delle Ong nel 

Mediterraneo, il disegno di legge sulla 

cittadinanza, gli accordi con la Libia, e 

una lunga campagna elettorale per le 

elezioni politiche italiane del 2018. Nei 

primi mesi del 2018, crescono nei titoli sia Italia sia Europa, a caratterizzare il dibattito e il 

confronto del governo italiano con le istituzioni europee sul tema migrazioni e 

accoglienza. 
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Nei primi mesi del 2018, crescono nei 
titoli sia Italia sia Europa, a 
caratterizzare il dibattito e il 
confronto del governo italiano con le 
istituzioni europee sul tema 
migrazioni e accoglienza 
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Figura 15. Penetrazione nei titoli dei termini Italia e Europa (2013- 2018) 

 

 

I ministri che fanno i titoli 

M ÿíĀíĚġĖí ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ sono protagonisti dei titoli della stampa. Nei sei anni analizzati, i 

ministri Alfano, Minniti  e Salvini hanno conquistato rispettivamente 739, 459 e 1.419 titoli 

della stampa italiana. Il ministro Alfano ottiene la più alta copertura nel 2014, con una 

penetrazione nel 2,1% dei titoli (pari a 281), il ministro Minniti  conquista il 2,4% dei titoli del 

2017 (pari a 408), il ministro Salvini stacca i suoi predecessori al Viminale, conquistando 

ú˫ʼˋʶ̧ ÓÙí ġíġĆúí ÓÙú ʶʴʵʼ ˜ēÀĖí À ʼʺʹ˝ː ZÀ ÎÀēÀÎíġÆ Óí ēÙĀÙġĖÀĸíĆĀÙ ÿÙÓíÀġíÎÀ Óí zÀúıíĀí Ěĥí

ġÙÿí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ à ÿĆúġĆ

elevata, anche perché non appare 

congiunturale ma costante nel tempo: 

analizzando i dati del 2018, Salvini è 

presente in almeno un titolo sul tema 

migrazioni in oltre metà dei giorni 

ÓÙúú˫ÀĀĀĆ ˜ʹʸ̧ Óí çíĆĖĀí ÓÀú ʵ çÙĀĀÀíĆ Àú

15 ottobre); in altre parole, un giorno sì 

e un giorno no è uscito un titolo sulla 

stampa italiana con protagonista il 

segretario della Lega e poi ministro 

ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Salvini. Naturalmente, a 

seconda delle linee editoriali delle 

testate, i contesti sono stati favorevoli o sfavorevoli, di sostegno o di critica, tuttavia la 

copertura mediatica di Salvini e la stretta associazione al tema migranti sono evidenti. I 

cinque quotidiani che hanno incluso più spesso Salvini nei propri titoli sono 

rispettivamente: La Repubblica (117), Il Giornale (98), Il Fatto quotidiano (90), La Stampa 

(87) e il Corriere della sera (84). 
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Analizzando i dati del 2018, Salvini è 
presente in almeno un titolo sul tema 
migrazioni in oltre metà dei giorni 
ÓÙúú˫ÀĀĀĆ ˜ʹʸ̧ Óí çíĆĖĀí ÓÀú ʵ çÙĀĀÀíĆ
al 15 ottobre); in altre parole, un 
giorno sì e un giorno no è uscito un 
titolo sulla stampa italiana con 
protagonista il segretario della Lega 
Ù ēĆí ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Salvini 
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Figura 16. Penetrazione nei titoli di Alfano, Minniti e Salvini (2013- 2018) 

 

 

Le sfere concettuali prevalenti  

La mappa fattoriale che segue è ottenuta con una analisi delle corrispondenze lessicali 

sugli 82.074 titoli (figura 17). Nel grafico compaiono i termini più caratteristici dei titoli, 

quelli cioè che compaiono con una frequenza relativa elevata e statisticamente 

significativa in seguito alla pulitura del testo da forme non significanti, quali articoli, 

congiunzioni, preposizioni. L˫ ÀĀÀúíĚí ëÀ ēĖĆÓĆġġĆ ÎíĀĕĥÙcluster , costituiti da insiemi di 

parole che rappresentano le principali sfere concettuali del discorso mediatico sulle 

migrazioni. Dopo la visione del lessico 

contenuto, i cluster  sono stati così 

denominati: 1) Europa, 2) integrazione, 

3) convivenza, 4) traversata  e 5) 

criminalità . Il primo cluster , quello 

ÓÙúú˫Europa, è il più corposo come 

quantità di parole, raccogliendo quasi 

ĥĀ ġÙĖĸĆ ÓÙí úÙÿÿí ÓÙúú˫íĀġÙĖĀĆ ÎĆĖēĥĚˋ

e raffigura il confronto, il dibattito e lo 

scontro a livello  europeo sulla 

questione migranti. Il secondo e terzo 

cluster , quelli di integrazione e 

convivenza, sono relativamente 

Ěíÿíúíˋ ÎĆĀ ĥĀ æĆÎĥĚ Ěĥú ÿĆÿÙĀġĆ ÓÙúú˫íĀÎĆĀġĖĆ Ù ÓÙúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ĀÙí

territori, seppure i tagli siano diversi, con il primo cluster  più orientato agli aspetti positivi 

ÓÙúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ Ù íú ĚÙÎĆĀÓĆcluster  più incentrato  sulle  difficoltà di conciliazione delle 

diversità. Il quarto cluster  à æĆĖġÙÿÙĀġÙ íÓÙĀġíæíÎÀġĆ ÎĆĀ ú˫attraversata  del Mediterraneo, 

ú˫esodo, gli sbarchi , il soccorso, i naufragi, le tragedie in mare, la morte . Il quinto e ultimo 
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Z˫ÀĀÀúíĚí ëÀ ēĖĆÓĆġġĆ ÎíĀĕĥÙ ÎúĥĚġÙĖˋ
costituiti da insiemi di parole che 
rappresentano le principali sfere 
concettuali del discorso mediatico 
sulle migrazio ni. Dopo la visione del 
lessico contenuto, i cluster sono 
stati così denominati: 1) Europa, 2) 
integrazione, 3) convivenza, 4) 
traversata e 5) criminalità. 
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cluster  raccoglie essenzialmente il lessico tipico della cronaca nera e della criminalità , 

dei timori sul terrorismo  e degli episodi di razzismo. Gli assi della mappa rappresentano  i 

due fattori che meglio spiegano la varianza e la distribuzione statistica dei lemmi. 

Za˫sse orizzontale è stato denominato Globale- Locale, poiché sul lato sinistro del piano si 

addensano parole che evocano la dimensione globale del fenomeno migratorio, la crisi 

ĥÿÀĀíġÀĖíÀˋ úÀ ēĆĖġÀġÀ ˨epocale˩ ÓÙçúí ĚēĆĚġÀÿÙĀġí ÓÀú ĚĥÓ Àú ĀĆĖÓ ÓÙú ÿĆĀÓĆˋ íú ÓíÌÀġġíġĆ

politico europeo e internazionale, mentre sul lato destro del piano si colloca un lessico di 

incontro e scontro nei territori, legati alla cronaca di eventi criminali, alle tensioni sociali, 

Àçúí ÙēíĚĆÓí Óí íĀġĆúúÙĖÀĀĸÀˋ ÿÀ ÀĀÎëÙ ÀúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ Ù ÀúúÙ ēĆúíġíÎëÙ Óí

integrazione. In sostanza, spostandosi dalla sinistra alla destra del piano fattoriale, il 

lessico si spoglia di associazioni semantiÎëÙ çúĆÌÀúí ÀĚĚĆÎíÀġÙ Àúú˫ÀĖĖíıĆ Óí ÿíçĖÀĀġíˋ

Àúú˫ÀġġĖÀıÙĖĚÀġÀ ÓÙú _ÙÓíġÙĖĖÀĀÙĆ Ù Àú ÓíÌÀġġíġĆ ēĆúíġíÎĆ ÙĥĖĆēÙĆˋ Ù Ěí ÀĖĖíÎÎëíĚÎÙ Óí

associazioni semantiche locali, più prossime ai territori e alla quotidianità delle persone.  

Za˫sse verticale -  il secondo fattore -  è stato denominato Politica- Cronaca. Sul quadrante 

superiore del piano si raggruppa il lessico delle politiche, legato sia alle azioni e agli 

interventi per gestire il fenomeno sia al dibattito e al confronto fra esponenti politici e 

governanti italiani ed europei. Nella parte inferiore del piano, invece, si addensa il lessico 

della cronaca, con lemmi caratteristici del racconto degli sbarchi e della tragedia 

umanitaria da un lato, e lemmi distintivi del racconto della cronaca nera e della criminalità 

ÓÀúú˫ÀúġĖĆː zēĆĚġÀĀÓĆĚí ÓÀúúÀ ēÀĖġÙ íĀæÙĖíĆĖÙ ÀúúÀ ēÀĖġÙ ĚĥēÙĖíĆĖÙ ÓÙú ēíÀĀĆˋ íú úÙĚĚíÎĆ ēÙĖÓÙ

la specificità del racconto di cronaca e si arricchisce della tematizzazione politica della 

questione migratoria.  

Il quadrante in alto a sinistra (A) del piano raccoglie principalmente un lessico globale e di 

politica (politica globale), e qui si situa infatti il primo cluster  ÓÙúú˫Europa. Il quadrante in 

alto a destra (B) del piano raccoglie prevalentemente un lessico locale e di politica 

(politica locale), con la collocazione del secondo e terzo cluster  ÓÙúú˫integrazione e della 

convivenza nei territori. Il quadrante in basso a sinistra (C) del piano ospita 

principalmente un lessico globale e di cronaca (cronaca globale), con il dispiegamento del 

quarto cluster  sulla traversata  dei migranti nel Mediterraneo. Il quadrante in basso a 

destra (D) del piano ospita essenzialmente un lessico locale e di cronaca (cronaca locale), 

con il dispiegamento del quinto cluster  della criminalità . 
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Figura 17. Mappa fattoriale dei lemmi caratteristici dei titoli (2013- 2018)  

 

Base: 82.074 titoli, 725.517 occorrenze, 10.196 forme distinte. 

 

I cinque cluster  ĚÙÿÀĀġíÎí íĀÓíıíÓĥÀġí ÓÀúú˫ÀĀÀúíĚí úÙĚĚíÎÀúÙ ĚĆĀĆ ÓÙĚÎĖíġġí ĀÙí ēÀĖÀçĖÀæí ÎëÙ

seguono. 

1. EUROPA 

Il primo cluster , denominato Europaˋ à íú ēíī ÎĆĖēĆĚĆ ÓÙí ÎíĀĕĥÙ ĆġġÙĀĥġí ÎĆĀ ú˫ÀĀÀúíĚí

úÙĚĚíÎÀúÙˋ ĆĚēíġÀĀÓĆ íú ʷʵ̧ ÓÙí úÙÿÿí ÓÙúú˫íĀġÙĖĆ ÎÀÿēíĆĀÙ Óí ġíġĆúíː Mú úÙĚĚíÎĆ Óí ĕĥÙĚġĆ

insieme evoca il confronto politico europeo sul fenomeno migratorio. Le dieci parole più 

caratteristiche  del cluster , che presentano una frequenza relativa significativamente più 

elevata rispetto a quella registrata in altri cluster , sono Ue, Europa, Italia , migrante , 

immigrazione , Renzi, Merkel , muro, frontiera , confine e Ius soli. Termini che 
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2. 

INTEGRAZIONE 

5. 
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esemplificano il protagonismo politico italiano e europeo, e la linea di demarcazione dei 

confini. Gli appellativi  utilizzati nei confronti dei migranti in questo cluster  sono 

çÙĀÙĖÀúÿÙĀġÙ ÀēēĖĆēĖíÀġíˋ ÎĆĀ ú˫ĥĚĆ ēĖÙĚĚĆÎëÚ ÎĆĚġÀĀġe del termine migrante . Fra i 

soggetti politici  vi sono sostanzialmente tutti i leader italiani ed europei che hanno 

rivestito ruoli di governo, capi di stato, rappresentanti delle istituzioni nazionali e 

sovranazionali  (Renzi, Merkel , Salvini, Conte, Orban, Gentiloni, Minniti , Macron, 

Mattarella , Alfano, Juncker, Bossi, Di Maio, Erdogan, Hollande, Cameron, Trump, Grillo , 

Fico, Mogherini, Haftar, Delrio, Berlusconi , Moavero, Bonino, Napolitano, Tajani, etc.). La 

presenza ingente di soggetti della politica, non solo italiana, è indicativa della tipologia 

tematica di questo cluster , imperniato nel confronto dialettico globale sul fenomeno 

migratorio, al quale sostanzialmente non accedono altre autorità , a esclusione di quella 

ecclesiastica italiana (Cei). Le organizzazioni , o le missioni, più citate sono spesso 

emanazione di autorità governative europee (Frontex, Triton, Sophia) e di organismi 

sovranazionali (Onu), ma anche di organizzazioni non governative a causa del dibattito 

politico sul ruolo svolto dagli operatori umanitari ( Ong) nelle operazioni di ricerca e 

soccorso in mare. I luoghi prevalenti di questa classe ricalcano i principali paesi europei, 

í ıÀúíÎëí Óí ÎĆĀæíĀÙˋ íĀġÙĖĀí ÙÓ ÙĚġÙĖĀí Àúú˫8ĥĖĆēÀ ˜Europa, Italia, Austria , Brennero , 

Ungheria, Francia, Germania, Grecia, Spagna, Slovenia, Croazia, Polonia) e i paesi di 

partenza, o di transito, dei migranti (Brennero , Africa , Libia, Turchia, Calais, Ventimiglia, 

Macedonia, Siria, Balcani, Niger, Tunisia). Altri luoghi fortemente simbolici presenti in 

questo cluster  rappresentano gli spazi di raccolta o di chiusura ai migranti (muro, confine, 

hotspot). Ulteriori elementi lessicali 

distintivi  di questo cluster  sono i 

termini del confronto politico sulla 

gestione degli arrivi (asilo, quota, 

rimpatrio , corrido io, respingere , 

invasione, ricollocamenti , 

respingimenti , redistribuzione , 

ripartizione ), e in parte le paure 

connessi al fenomeno migratorio, dal 

punto di vista della tenuta della 

stabilità europea (emergenza, 

populismo, sovranisti , Visegrad, 

fortezza) e dei supposti rischi di contagio sanitario (tubercolosi , malattia , tbc). 

Il primo cluster  si colloca nel quadrante in alto a sinistra (A) del piano fattoriale, cioè il 

quadrante della politica globale. La stampa nazionale, con in prima fila i quotidiani più 

autorevoli, contribuisce in maniera determinante al lessico di questo cluster  (Il Sole 24 

ore, Il Messaggero, La Stampa, Corriere della sera, Il Manifesto, La Repubblica, Il Mattino, 

Il Foglio, ZU˫nità, Il Secolo XIX, Avvenire, Il Giornale, Il Fatto quotidiano). Gli anni 

maggiormente rappresentativi di questo cluster  sono quelli di maggiore tematizzazione 

politica del fenomeno (in primo luogo il 2018, a seguire anche il 2016 e il 2017). 

Elementi lessicali distintivi di questo 
cluster sono i termini del confronto 
politico sulla gestione degli arrivi, e 
in parte le paure connessi al 
fenomeno migratorio, dal punto di 
vista della tenuta della stabilità 
europea e dei supposti rischi di 
contagio sanitario 
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2. INTEGRAZIONE 

Il secondo cluster , denominato Integrazione, è il più contenuto come dimensione, 

ĖÀÎÎĆçúíÙĀÓĆ ú˫ʵʵ̧ ÓÙí úÙÿÿí ÓÙúú˫íĀġÙĖĀĆ ÎĆĖēĥĚ ÀĀÀúíĸĸÀġĆː Mú úÙĚĚíÎĆ Óí ĕĥÙĚġĆ íĀĚíÙÿÙ à

ÎÀĖÀġġÙĖíĚġíÎĆ ÓÙú ġÙÿÀ ÓÙúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí ġÙĖĖíġĆĖíː ZÙdieci parole più caratteristiche  

del cluster  sono: straniero , integrazione, italiano, scuola, minore , cittadinanza, impresa, 

classe, lezione, immigrato  e corso. Emergono con chiarezza fra i termini più ricorrenti i 

riferimenti a due agenzie secondarie di socializzazione, e di integrazione, la scuola e il 

lavoro. Anche in questo cluster , gli appellativi  utilizzati nei confronti dei migranti sono 

generalmente appropriati (straniero , immigrato , emigrante, rifugiato ), a esclusione di un 

termine che evoca diversità (extracomunitario ). I qualificatori di nazionalità o 

provenienza più diffusi sono: arabo, cinese e filippino . Già osservando i protagonisti di 

questo cluster  Ěí ēĥċ íĀġĥíĖÙ úÀ ÎÙĀġĖÀúíġÆ ÓÙúú˫ÀēēĖĆÓĆ Ěĥú ġÙĖĖíġĆĖíĆ ēíī ÎëÙ ÓÙúú˫ÀġġĆ ÓÙú

migrare. In questo cluster  sono, inoltre, pressoché assenti i soggetti polit ici nazionali, 
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ÓÙĀĆġÀĀÓĆ ĥĀ ÀÎÎÙĀġĆ ÿÀççíĆĖÙ ĚĥúúÀ ÎĖĆĀÀÎÀ ÓÙúú˫íĀÎĆĀġĖĆ ĖíĚēÙġġĆ ÀúúÀ ġÙÿÀġíĸĸÀĸíĆĀÙ

politica del fenomeno. Fra le autorità  più citate si trova il Papa (Bergoglio), mentre fra le 

organizzazioni spiccano quelle vicine al lavoro e al volontariato (Cgil, Inps, Emergency, 

onlus). I luoghi prevalenti sono le regioni e i comuni italiani (Trentino, Emilia, Torino, 

Bologna, Napoli, Treviso, Varese, Modena) e in qualche caso i paesi di provenienza 

(Gambia, Iraq). Gli elementi lessicali distintivi  ríÿÀĀÓÀĀĆ Àúú˫íĀÎĆĀġĖĆ æĖÀ ĖÙúíçíĆĀí

(religione , musulmano, ramadan, islamico , cristiano , Islam, fede, Vangelo, Corano, 

cattolico , Imam˝ˋ Àúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ Ěĥú ġÙĖĖíġĆĖíĆ ˜integrare , comunità, cultura , cittadino, 

convivenza, inclusione, mediatore, volontaria to˝ˋ Àúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ À ĚÎĥĆúÀ ˜cultura , 

minori , imparare , formazione, alunno, 

università , educazione, istruzione , 

maestro ) e nel mondo del lavoro 

(azienda, lavoratore , imprenditore , 

caporalato, disoccupazione, 

agricoltura ). 

Il secondo cluster  si situa sul lato 

ÓÙĚġĖĆ ÓÙú ēíÀĀĆ æÀġġĆĖíÀúÙˋ ĀÙúú˫ÀĖÙÀ

ÓÙúúÀ ÓíÿÙĀĚíĆĀÙ úĆÎÀúÙˋ ÎĆĀ ĥĀ ÀÓÓÙĀĚÀÿÙĀġĆ Óí úÙÿÿí À ÎÀıÀúúĆ ÓÙúú˫ÀĚĚÙ sĆúíġíÎÀ-

Cronaca. A prevalere, in questo caso, a differenza di quanto osservato per il primo cluster , 

è la pagina locale dei quotidiani nazionali, soprattutto del centro e nord Italia (Repubblica 

Torino, Corriere del Trentino, Gazzettino Rovigo, Repubblica Bologna, Stampa Torino) e la 

stampa cattolica (Famiglia cristiana, Avvenire, Vita). Gli anni che incidono maggiormente 

nel formare il lessico di questo cluster  sono il 2013, seguito dal 2014. 

 

 

 

 

Gli elementi lessicali distintivi 
ĖíÿÀĀÓÀĀĆ Àúú˫íĀÎĆĀġĖĆ æĖÀ ĖÙúíçíĆĀíˋ
Àúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ Ěĥú ġÙĖĖíġĆĖíĆˋ
Àúú˫íĀġÙçĖÀĸíĆĀÙ À ĚÎĥĆúÀe nel mondo 
del lavoro 
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3. CONVIVENZA 

Il terzo cluster , denominato Convivenza, raccoglie il 28% dei lemmi del corpus di titoli 

analizzato. È un cluster  per certi versi simile al precedente, con un lessico prevalente 

ĚĥúúÀ ÓíÿÙĀĚíĆĀÙ úĆÎÀúÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ÿÀ ÎĆĀ ĥĀ ÀÎÎÙĀġĆ ĚēíÎÎÀġĆ ĚĥúúÙ æĖíĸíĆĀí ÎÀĥĚÀġÙ

ÓÀúú˫ÀĖĖíıĆ Óí ÿíçĖÀĀġíˋ ĚĥúúÙ ġÙĀĚíĆĀí ĚĆÎíÀúí Ù ēĆúíġíÎëÙː ZÙdieci parole più caratteristiche  

del cluster  sono: profugo, moschea, sindaco, accoglienza, centro , comune, casa, campo, 

rom, ospitare , Cie. Fra gli appellativi  più utilizzati in riferimento ai migranti vi sono termini 

appropriati (profugo, rom, immigrato , richiedente asilo, sinti ) ma anche inappropriati 

(nomade, zingaro, clandestino, vu cumprà). I qualificatori di provenienza più diffusi, oltre 

alle comunità rom e sinti, emergono eritrei  e siriani . I soggetti politici  sono numerosi in 

questo cluster , in particolare gli amministratori locali di grandi aree urbane (Sala, Maroni, 

Pisapia, Marino, Majorino, Zaia, Parisi , Raggi, Nardella , Fassino, Merola, Chiamparino, 

Fedriga, Serracchiani ). Anche partiti politici e movimenti sono caratteristici di questo 

cluster , testimonianza della tematizzazione politica a livello locale (Pd, Lega, FI, Ncd, FdI, 

Casapound). Fra le autorità  spiccano, oltre agli amministratori locali, le forze di sicurezza 

preposte alla gestione dei 

collocamenti (prefetto , questura) ed 

esponenti della chiesa cattolica (Papa, 

chiesa, diocesi, parroco , Curia, 

vescovo, prete). Le organizzazioni 

citate più di frequente sono quelle 

íÿēÙçĀÀġÙ ĀÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ˜Caritas, 

Baobab, Coop). I luoghi più presenti 

nel lessico di questo cluster  sono i comuni italiani (Milano, Capalbio, Riace, Padova, Roma, 

Udine, Treviso, Venezia, Torino, Como, Conetta, Bologna, Macerata, Trieste, Pordenone, 

Goro, Gorino, Gorizia, Trento, Brescia, Modena, Vicenza, Bolzano, Crotone, Firenze, 

Varese, Bardonecchia, Bergamo, Caserta) e le regioni (Veneto, Lombardia, Liguria , 

Piemonte, Campania, Lazio, Emilia). Sono soprattutto le aree periferiche, spesso le più 

degradate, delle città a entrare nei titoli di questo cluster : provincia, quartiere , Bagnoli, 

Tor Sapienza. Fra gli elementi lessicali distintivi  del cluster  vi sono i centri preposti 

Àúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ˜Mineo, Corelli , Moi, Cona, Infernetto , hub, Sprar), gli spazi del degrado 

urbano (tendopoli, degrado, bivacco, dormitorio , rifiuto , container , baraccopoli , favela, 

roulotte , accampamento, discarica, cassonetto, baracca, suk, ghetto) e della tensione 

sociale (rivolta , sgombero, occupare, abusivo, cacciare, barricata , ruspa, scoppiare, 

rabbia, manifestazione, incendio, tensione, smantellare , illegalità , bruciare , bomba, 

guerriglia , ronda, polveriera ). 

Il cluster  della Convivenza si situa nel quadrante in alto a destra (B) del piano fattoriale, 

cioè quello della politica locale. A incidere maggiormente sul lessico di questo cluster  

Fra gli elementi lessicali distintivi del 
cluster vi sono i centri preposti 
Àúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋ çúí ĚēÀĸí ÓÙú ÓÙçĖÀÓĆ
urbano e della tensione sociale. 
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sono principalmente le pagine locali dei quotidiani nazionali, in particolare di Lombardia e 

Veneto (Libero Milano, Giornale Milano, Avvenire Milano, Repubblica Milano, Torino 

Cronaca, Corriere della sera Milano, Giorno Milano, Corriere Veneto, Stampa Torino). Gli 

anni più rappresentativi del cluster  sono il 2014 e il 2015. 
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4. TRAVERSATA 

Il quarto cluster , denominato Traversata, raccoglie il 12% dei lemmi del corpus analizzato. 

È il cluster  che racconta il viaggio dei migranti lunga la rotta del Mediterraneo, i naufragi 

delle imbarcazioni che trasportano migranti, i numerosi morti in mare, le operazioni di 

soccorso, gli arrivi sulle  coste italiane, la polemica sul ruolo delle Ong. Le dieci parole più 

caratteristiche  del cluster  rivelano il nucleo tematico prevalente: mare, morti , barcone, 

nave, scafista, strage, soccorso, sbarco, naufragio, Sicilia, Lampedusa. Gli appellativi  

adoperati nei confronti dei migranti sono generalmente appropriati, mettendo in risalto 

essenzialmente la condizione del migrare (migranti ) e quella della drammaticità del 

viaggio (morti , vittima , disperso, disperato, superstite ). I qualificatori di nazionalità o 

provenienza includono: algerino , siriano , iracheno, palestinese, tunisino  e somalo. I 

soggetti politici  non sono protagonisti di questo cluster , se non in maniera marginale. Il 

protagonista simbolico più rappresentativo di questo insieme è Alan, il bambino morto 

annegato che ha commosso il mondo e scosso le coscienze in Europa. Fra le autorità  più 

associate al cluster  emergono quelle giudiziarie (procuratore , procura ), mentre fra le 

organizzazioni si trovano quelle impegnate nelle operazioni di ricerca e soccorso nel 

Mediterraneo, governative, sovranazionali e non governative (Marina, Guardia costiera, 

Aquarius, Msf, Save the children, Diciotti , Oim, Lifeline , Moas, Unhcr, Unicef, Acnur, Open 

Arms). Il luogo più presente nel lessico di questo cluster  è in assoluto il mare: il mare da 

attraversare, soprattutto il mare 

Mediterraneo, il mare libico, il mare 

del canale di Sicilia, il mare Egeo. Si 

trovano poi i luoghi di partenza (Libia, 

Tripoli, Egitto, Tunisia) e approdo 

(Sicilia, Lampedusa, Pozzallo, 

Catania, Augusta, Palermo, Malta, 

Calabria, Lesbo, Salerno, Messina, 

Siracusa, Trapani, Valencia, 

Sardegna, Agrigento, Taranto, Puglia, 

Cagliari, Kos, Grecia, Aleppo, Spagna, Idomeni). Fra gli elementi lessicali distintivi  del 

cluster  vi sono quelli caratteristici  della navigazione e del soccorso in mare (nave, 

scafista, gommone, rotta , operazione, bordo, porto, cargo, traversata , peschereccio, 

motovedetta, sos, salvagente, Mare nostrum, salvataggio, partorire , incinte), quelli della 

tragedia (morti , strage, cadavere, tragedia, dramma, orrore , odissea, esodo, ecatombe, 

salma, genocidio, disperazione, limbo) e quelli relativi alle accuse mosse contro le Ong 

impegnate nel soccorso (Ong, inchiesta, taxi, accusa, tassista, sospetto). 

Il cluster  della Traversata si situa in basso a sinistra (C) del piano fattoriale, nel quadrante 

della cronaca globale. La stampa nazionale e le pagine locali del sud contribuiscono in 

maniera sostanziale a questo universo lessicale (Il Giornale Sicilia, La Gazzetta del Sud, 

La Sicilia, Avvenire, Il Fatto quotidiano, Il Mattino, Il Secolo XIX, Il Manifesto, ZU˫nità, La 

Repubblica Palermo, Il Tempo, La Nuova Sardegna, Z˫¦ĀíĆĀÙ ĚÀĖÓÀ). Gli anni più incisivi in 

questo cluster  sono il 2014 e il 2013. 

 

Fra gli elementi lessicali distintivi del 
cluster vi sono quelli caratteristici 
della navigazione e del soccorso in 
mare, quelli della tragedia e quelli 
relativi alle accuse mosse contro le 
Ong impegnate nel soccorso 
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5. CRIMINALITÀ 

Il quinto e ultimo cluster , denominato Criminalità , raccoglie il 18% dei lemmi del corpus 

analizzato. È il cluster  della cronaca nera, di crimini violenti che coinvolgono migranti 

ÎĆÿÙ ÀĥġĆĖí Ć ıíġġíÿÙ Óí ĖÙÀġĆˋ ÓÙúú˫ÀúúÀĖÿÙ ēÙĖ íú ġÙĖĖĆĖíĚÿĆ Óí ÿÀġĖíÎÙ öíëÀÓíĚġÀ Ù Óegli 

episodi di intolleranza e razzismo. Le dieci parole più caratteristiche  del cluster  sono: 

uccidere, razzismo, razzista , arrestare , espellere , nero, aggredire, insulto , marocchino, 

picchiare, odio. In questo cluster  si annida il maggior numero di appellativi  inappropriati 

utilizzati nei confronti dei migranti (nero, negro, vu cumprà, clandestino, barbaro, zingaro, 

nomade) e di superflui qualificatori di nazionalità o provenienza che possono indurre 

atteggiamenti di ostilità e generalizzazioni discriminatorie (marocchino, romeno, 

nigeriano, senegalese, albanese, egiziano, tunisino , africano, cinese, rom, pakistano, 
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nordafricano , latinos , indiano, bengalese, ghanese, eritreo , ucraino, ivoriano, pachistano, 

magrebino, peruviano, somalo, curdo, macedone, afghano, etiope, filippino , bulgaro, 

iracheno). In questo cluster  si situano pochi soggetti politici  (Kyenge, Calderoli, 

Borghezio, Boldrini ). Si trovano, invece, in questo cluster  i protagonisti di fatti di cronaca 

o dichiarazioni che fanno notizia (Idy, Balotelli , Amri , Shalabayeva, Tavecchio, Pamela, 

Emmanuel). Le autorità  ēíī ÎíġÀġÙ ĚĆĀĆ ĕĥÙúúÙ ēĖÙēĆĚġÙ ÀúúÀ ÓíæÙĚÀ ÓÙúú˫ĆĖÓíĀÙ ēĥÌÌúíÎĆ Ù

la sicurezza nei territori (carabiniere , agente, vigile, poliziotto , polizia), con azioni tipiche 

delle azioni di contrasto alla criminalità (arrestare , espellere , condannare, denunciare, 

sgominare, sventare) e simboli di pena (manette, carcere , cella, galera). I luoghi riflettono 

prevalentemente la dimensione locale, dove si verificano i principali fatti di cronaca nera 

narrata (Prato, Rimini, Colonia, Foggia, Firenze, Rosarno, Napoli, Pisa, Bari, Torino, 

Brescia, Bergamo, Livorno , Padova). Gli elementi lessicali distintivi riflettono la 

dimensione del crimine e della paura, con una variegata rassegna delle violenze contro la 

persona (aggredire, picchiare, stuprare , accoltellare , ferire , violentare , colpire , pestare, 

rapire , rapinare , massacrare , ammazzare, molestare , sparare , sgozzare, derubare, 

sequestrare ) e dei reati più ricorrenti 

(stupro , rapina, furto , spaccio, racket, 

molestia , pestaggio, truffa ). In 

aggiunta alla criminalità comune, si 

situano in questo cluster  termini che 

evocano la minaccia del terrorismo di 

matrice jihadista e, per taluni, 

ú˫íĀÎĆĀÎíúíÀÌíúíġÆ ĖÙúíçíĆĚÀ ÎĆĀ í

migranti di religione islamica (jihad, 

Isis, Imam, jihadista , terrorismo , 

Allah, terrorista , attentato , reclutare , 

convertire , predicatore , sharia, 

Daesh, Islam, califfo , estremista , Is, 

musulmano, combattente, islamisti , 

islamico , kamikaze, Corano). Altri 

elementi lessicali distintivi sono quelli 

relativi agli episodi di intolleranza e 

razzismo (razzismo, razzista , 

razziale , ultrà , scimmia, antirazzismo , 

xenofobo, neonazista, xenofobia, 

intolleranza , discriminazione , nazista, fascista) e ai canali di comunicazione (web, 

internet , social, chat, facebook, tv, radio). 

Il cluster  della Criminalità si posiziona sul lato destro in basso (D) della mappa fattoriale, 

nel quadrante della cronaca locale. A questo insieme contribuiscono sia la stampa locale 

sia la stampa nazionale (Corriere Fiorentino , Libero, Corriere della sera Milano, 

Repubblica, Corriere della sera, Giornale, Torino Cronaca, Repubblica Bari, Repubblica 

Napoli, Giorno Milano, Giornale Milano, Libero Milano). Gli anni più incisivi su questo 

universo lessicale sono il 2013 e il 2014. 

Gli elementi lessicali distintivi 
riflettono la dimensione del crimine 
e della paura, con una variegata 
rassegna delle violenze contro la 
persona e dei reati più ricorrenti. In 
aggiunta alla criminalità comune, si 
situano in questo cluster termini che 
evocano la minaccia del terrorismo 
di matrice jihadista e, per taluni, 
ú˫íĀÎĆĀÎíúíÀÌíúíġÆ ĖÙúíçíĆĚÀ ÎĆĀ í
migranti di religione islamica. Altri 
elementi lessicali distintivi sono 
quelli relativi agli episodi di 
intolleranza e razzismo e ai canali di 
comunicazione. 
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Figura 18. Lemmi più ricorrenti nelle principali testate (2013- 2018) 
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LA QUESTIONE MIGRATORIA NEI TELEGIORNALI DI 

PRIMA SERATA 
 

igrazioni e protagonisti del fenomeno hanno avuto ampio spazio nelle edizioni 

del prime time dei telegiornali delle sette reti generaliste italiane (TG1, TG2, TG3, 

TG4, TG5, Studio Aperto e TgLa7).  

 

V Nel 2018 la visibilità del fenomeno rimane molto elevata, 4.068 notizie in 10 mesi, 300 

in più rispetto allo stesso periodo del 2017̞ çĥÀĖÓÀĀÓĆ Àúú˫ÀçÙĀÓÀ ÎĆÿēúÙĚĚíıÀ ÓÙí

notiziari, è presente nel 10% dei servizi (fino al 2016 il valore si attestava intorno al 5%). 

V Sono solo 13 i giorni in cui non è presente almeno un servizio in uno dei sette 

telegiornali. I picchi di visibilità del fenomeno si registrano in due o tre occasioni con 

ĀĥÿÙĖí ˨ĖÙÎĆĖÓ˩ˋ Ěíÿíúí À ĕĥÙúúí ĖÀççíĥĀġí íĀ ĆÎÎÀĚíĆĀÙ Óí ÙıÙĀġí ġĖÀçíÎíˋ ĚÎĆúēíġí ĀÙúúÀ

memoria collettiva (come la morte, nel 2015, del piccolo Alan al largo delle coste 

ġĥĖÎëÙ˝ˊ ʹʷ ĀĆġíĸíÙ íĀ ĆÎÎÀĚíĆĀÙ ÓÙúú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí sÀÿÙúÀ _ÀĚġĖĆēíÙġĖĆˋ ÓÙú ĖÀíÓ ĖÀĸĸíĚġÀ

compiuto da Luca Traini, delle vicende della nave Aquarius e della nave Diciotti. 

V Non esiste una correlazione netta tra il numero delle nĆġíĸíÙ Ù ú˫ÀĥÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēÀĥĖÀ

verso gli immigrati: una elevata esposizione del fenomeno -  come nel 2015 -  non 

ÎĆĖĖíĚēĆĀÓÙ À ĥĀ íĀÎĖÙÿÙĀġĆ ÓÙúú˫íĀĚíÎĥĖÙĸĸÀˋ ÀĀĸí ĀÙú ÿÙĚÙ Óí çíĥçĀĆ ÓÙú ʶʴʵʼ Î˫à ĥĀ

lieve calo della paura nei confronti dei migranti. Il 41% dei cittadini (2 punti percentuali 

in meno rispetto al 2017) ritiene che immigrati e migranti costituiscano una minaccia 

ēÙĖ úÀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ Ù ú˫ĆĖÓíĀÙ ēĥÌÌúíÎĆˋ íĀ ĖÀçíĆĀÙ ÓÙúúÙ ÓíææíÎĆúġÆ úÙçÀġÙ Àúú˫íĀÎúĥĚíĆĀÙ

sociale e allo stato di povertà e disagio in cui versano coloro che giungono in Italia. 

V ZÀ ıíĚíÌíúíġÆ ÓÙú ġÙÿÀ à ÎĆĀġíĀĥÀ ÓĥĖÀĀġÙ ġĥġġĆ ú˫ÀĀĀĆˋ Ù ĚĆēĖÀġġĥġġĆ ÀĚĚĆÎíÀġÀ ÀúúÀ

dimensione politica, non soltanto italiana ma anche europea e internazionale. Questo 

andamento presenta alcuni picchi di attenzione, nel mese giugno, per esempio, si 

registra il numero più alto di notizie dal 2015 a oggi: 875 servizi in 30 giorni, una media 

di 4 notizie al giorno a telegiornale. 

V Mú ʸʷ̧ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ ëÀ ĥĀ ĖíæÙĖíÿÙĀġĆ ÙĚēúíÎíġĆ À ĥĀÀ ÓíÎëíÀĖÀĸíĆĀÙ Ć À ĥĀ˫ÀĸíĆĀÙ

politic a. In alcuni mesi, come luglio e agosto, la percentuale si attesta al 53%. 

Percentuali simili si trovano per esempio nella trattazione di questioni economiche 

come la presentazione della legge di bilancio (in cui la politica è centrale nel 57% dei 

servizi)ː zÙ Ěí çĥÀĖÓÀ Àúú˫ÀçÙĀÓÀ ĀÙú ĚĥĆ ÎĆÿēúÙĚĚĆˋ úÀ ēĖÙĚÙĀĸÀ ÓÙúúÀ ēĆúíġíÎÀ ĚÎÙĀÓÙ

a una media del 21%. 

V Mú ēĖíÿĆ ġÙÿÀ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÎĆĀÎÙĖĀÙ íflussi migratori  (38%), seguito 

dalla criminalità e sicurezza (32%), due temi che occupano, da soli, íú ʻʴ̧ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ

ÎĆÿēúÙĚĚíıÀː zÙçĥĆĀĆ í ġÙÿí ÓÙúú˫accoglienza e della società e cultura.  

M 
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V Nel 2018, a differenza degli anni precedenti, la dimensione securitaria prevale su 

quella della criminalità. In 6 servizi su 10 si parla, per esempio, di: controlli alle 

frontiere, verifiche della regolarità dei permessi di soggiorno e dei documenti, 

ēĖĆēĆĚġÙ ēÙĖ ú˫ÀēēúíÎÀĸíĆĀÙ Óí ÿíĚĥĖÙ ēíī ĖÙĚġĖíġġíıÙ íĀ ÿÙĖíġĆ ÀúúÀ ÎĆĀÎÙĚĚíĆĀÙ ÓÙú

ÓíĖíġġĆ Óí ÀĚíúĆ ēÙĖ ÿĆġíıí ĥÿÀĀíġÀĖíˋ ĆēÙĖÀĸíĆĀí ˨ĚēíÀççÙ ĚíÎĥĖÙ˩ Ù ˨ĚġĖÀÓÙ ĚíÎĥĖÙ˩.  

V Immigrati, rifugiati e richiedenti asilo hanno voce, nei notiziari del 2018, nel 16% dei 

ĚÙĖıíĸí ĖÙúÀġíıí Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ. Un dato in controtendenza rispetto alle rilevazioni 

degli anni precedenti (7% nel 2017). Essi sono protagonisti principalmente in due 

contesti tematici: le aggressioni e gli attacchi di matrice razzista e le notizie relative al 

caporalato e allo sfruttamento lavorativo.  

V Le interviste di migranti vedono una predominanza maschile: nel 78% dei casi gli 

intervistati sono uomini, contro il 22% di donne. Le donne sono protagoniste 

principalmente in casi di cronaca, per esempio in occasione dello sgombero di una 

baraccopoli a Roma o in quanto vittime di violenza, tratta, insulti razzisti.  

CORPUS E METODOLOGIA DI ANALISI 

Z˫ÀĀÀúíĚí ĕĥÀĀġíġÀġiva e qualitativa è stata svolta sui telegiornali del prime time delle sette 

reti generaliste: TG1, TG2 E TG3 per Rai, TG4, TG5 e Studio Aperto per Mediaset e il TgLa7 

ēÙĖ ZÀʻ ˜ēÙĖ ĥĀ ÎĆÿēúÙĚĚíıĆ Óí ʶʵʶʼ ÙÓíĸíĆĀí ÀĀÀúíĸĸÀġÙ ĀÙú ʶʴʵʼ˝ː Z˫ÀĀÀúíĚí ÎĆÿēĖÙĀÓÙ ĥn 

ÎĆĀæĖĆĀġĆ ÓíÀÎĖĆĀíÎĆ ÓÀú ʶʴʴʹ Àú ʶʴʵʼ Ù ĥĀ ÀēēĖĆæĆĀÓíÿÙĀġĆ Ěĥúú˫ÀĀĀĆ íĀ ÎĆĖĚĆˋ ÓÀ çÙĀĀÀíĆ

a ottobre del 2018. 

Il focus ÓÙúúÀ ĖíúÙıÀĸíĆĀÙˋ ÎĆÙĖÙĀġÙÿÙĀġÙ ÎĆĀ ú˫ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÀ ĚġÀÿēÀ Ù ÎĆĀ úÙ ĖíúÙıÀĸíĆĀí

ĚıĆúġÙ ĀÙçúí ÀĀĀí ēĖÙÎÙÓÙĀġíˋ Ěí ÎĆĀÎÙĀġĖÀ Ěĥúú˫ÙıÙĀġĆ migratorio in tutte le componenti 

˜ÎĖĆĀÀÎÀ ÓÙçúí ÀĖĖíıíˋ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀˋ ĕĥÙĚġíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĕĥĆġÙ ġĖÀ í ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙíˋ

ĚæĖĥġġÀÿÙĀġĆ úÀıĆĖÀġíıĆˋ ÓíĖíġġĆ Àúú˫ÀĚíúĆˋ ÙıÙĀġí Óí ĖÙÀġĆ ÙÎÎː˝ ĚíÀ ÎĆúúÙġġíıÙ ĚíÀ íĀÓíıíÓĥÀúí

(con racconti e testimonianze delle persone coinvolte). 

Sono stati considerati pertinenti in questa analisi i servizi presenti nei notiziari di prima 

serata con un riferimento esplicito alla questione migratoria e/o a soggetti migranti, 

richiedenti asilo, rifugiati o vittime della tratt a. Si è poi proceduto alla classificazione e 

Àúú˫ÀĀÀúíĚí Óí ĕĥÙĚġí ĚÙĖıíĸíː Sono complessivamente 22.220 le notizie relative 

Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÀĀÀúíĸĸÀġÙ ÓÀú ʶʴʴʹ À Ćççíː 

ZA˫NALISI DEI TELEGIORNALI: COSA FA NOTIZIA 

NELL I˫NFORMAZIONE DI PRIMA SERATA 

Nel corso del 2018 sono 4.058 úÙ ĀĆġíĸíÙ ÓÙÓíÎÀġÙ Àú ġÙÿÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ (2.213 nel I 

semestre e 1.845 nel II semestre, da luglio a ottobre) nelle edizioni del prime time dei 

telegiornali; 300 notizie in più rispetto allo stesso periodo di rilevazione del 2017 (anno 

˨ĖÙÎĆĖÓ˩ ÎĆĀ ʸːʶʺʼ ĀĆġíĸíÙ˝ˋ íú ʶʹ̧ íĀ ēíī ĖíĚēÙġġĆ Àú ʶʴʵʺː 
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Figura 19. ĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ Ù ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēÙĖÎÙĸíĆĀÙ ÓÙí ÎíġġÀÓíĀí
ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí ÓÙçúí íÿÿíçĖÀġí ÎĆÿÙ ÿíĀÀÎÎíÀ ÀúúÀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ Ù Àúú˫ĆĖÓine pubblico, Edizione di prima 
serata dei notiziari Rai, Mediaset e La7, gennaio 2005 -  ottobre 2018 

 

Fonte sondaggio sulla percezione: Demos&Pi 

 

M ġĖÙĀÓ ĖÙúÀġíıí Àúú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēÙĖÎÙĸíĆĀÙ ÓÙçúí íġÀúíÀĀí ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí Óí ÿíçĖÀĀġí Ù

rifugiati come miĀÀÎÎíÀ ÀúúÀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ Ù Àúú˫ĆĖÓíĀÙ ēĥÌÌúíÎĆˋ Ù ÀúúÀ ĖÀēēĖÙĚÙĀġÀĸíĆĀÙ

mediatica suggeriscono alcune osservazioni: 

- `Ùú ÎĆĖĚĆ ÓÙçúí ÀĀĀí ġĖĆıÀ ÎĆĀæÙĖÿÀ ú˫íēĆġÙĚí Óí ĥĀÀassenza di correlazione tra 

quantità di esposizione mediatica del fenomeno e incremento della percezione di 

insicurezza delle personeː Z˫ÀĥÿÙĀġĆ ÓÙúú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí ÓÙúúÀ ĕĥÙĚġíĆĀÙ

migratoria non genera automaticamente un incremento del senso di pericolo nei 

ÎíġġÀÓíĀíː Z˫íĀÓíÎÙ Óí ÎĆĖĖÙúÀĸíĆĀÙ Óí sÙÀĖĚĆĀ ĚĥúúÙ ÓĥÙ ĚÙĖíÙ ĚġĆĖíÎëÙ ġĖÀ íl 2005 e il 

ʶʴʵʼ ĖÙĚġíġĥíĚÎÙ ĥĀ ıÀúĆĖÙ Óí ÎĆĖĖÙúÀĸíĆĀÙ ÓÙÌĆúÙ ˜ʴˋʵʽ˝ː Z˫íĀÓíÎÙ Óí sÙÀĖĚĆĀ

restituisce, tuttavia, una correlazione moderata (0,60) considerando le serie 

storiche dal 2015 al 2018. 

- È possibile ipotizzare una relazione tra la cornice in cui il fenomeno è raccontato e 

ú˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēÙĖÎÙĸíĆĀÙ Óí

insicurezza tra i cittadini . Il picco di 

insicurezza registrato a cavallo tra il 

2007 e il 2008 è plausibilmente legato 

Àúú˫ÀÎÎÙĀġĆ ēĆĚġĆ ÓÀí ÿÙÓíÀ Ěĥú

binomio tra immigrazione e 

ÎĖíÿíĀÀúíġÆ˕ ú˫íĀÎĖemento della 

percezione di insicurezza nel 2017 è 

legato a frequenti associazioni 

Nel corso degli anni trova conferma 
ú˫íēĆġÙĚí Óí ĥĀÀ ÀĚĚÙĀĸÀ Óí
correlazione tra quantità di 
esposizione mediatica del fenomeno 
e incremento della percezione di 
insicurezza delle persone.  
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ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÎĆĀ ÎĖíÿíĀÀúíġÆˋ ÓÙçĖÀÓĆ Ù ÓíææíÎĆúġÆ ĀÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ Ù

ĀÙúú˫íĀÎúĥĚíĆĀÙ. ̀ Ùú ʶʴʵʼˋ ĀĆĀĆĚġÀĀġÙ íú ĀĥÿÙĖĆ ÙúÙıÀġĆ Óí ĀĆġíĸíÙˋ Î˫à ĥĀ úíÙıÙ ÎÀúĆ

della percezione di insicurezza, anche in ragione di una cornice narrativa della 

ĕĥÙĚġíĆĀÙ ÿíçĖÀġĆĖíÀ ÎëÙ à Ěó ˨ÎĆĀġĖĆıÙĖĚíÀúÙ˩ˋ ĀÙú ĚÙĀĚĆ ÎëÙ úÙ ÎĆĀġĖÀēēĆĚíĸíĆĀí

sono radicate nel racconto, ma è leggermente meno allarmistica rispetto a quanto 

osservato in anni precedenti. 

- Z˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ĀÙú ÎĆĖĚĆ ÓÙú ʶʴʵʼˋ ĀÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúí Óí ēĖíÿÀ ĚÙĖÀġÀ æÀ ÀĀÎĆĖÀ

notizia soprattutto dentro la politica: nel 43% dei servizi è presente un riferimento 

esplicito a esponenti politici/istituzionali e agli organi che essi rappresentano. 

Poco meno di 1 notizia su 2, dunque, si riconduce al confronto politico e alla politica 

in generale. 

MĀ úíĀÙÀ çÙĀÙĖÀúÙˋ íú ʶʴʵʼ ÎĆĀæÙĖÿÀ ÀúÎĥĀÙ ġÙĀÓÙĀĸÙ ÙÿÙĖĚÙ çíÆ ú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙˊ íĀ

ēÀĖġíÎĆúÀĖÙ ú˫ÙúÙıÀġÀ ıíĚíÌíúíġÆ ÓÙú æÙĀĆÿÙĀĆ ÿíçĖÀġĆĖíĆ ĀÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúí Ù ú˫ÙúÙıÀġÀˋ ÿÀ íĀ

leggero calo, visibilità sui quotidiani. 

È un andamento relativamente costante, seppur con alcuni picchi di attenzione, come nel 

mese di giugno che registra il record di notizie dal 2015 a oggi: 875 servizi in 30 giorni, una 

media di 4 notizie al giorno a telegiornale. 

Z˫ÀĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ıíĚíÌíúíġÆ ÓÙú æÙĀĆÿÙĀĆ ÿíçĖÀġĆĖíĆ ĀÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúí Ěí ÎÀĖÀġġÙĖíĸĸÀ ēÙĖ

tre fasi: una prima fase in cui la questione è presente ma non centrale, che va da gennaio 

ad aprile 2018, con un picco congiunturale nel mese di febbraio (480 notizie); una seconda 

fase, coincidente con i mesi estivi, caratterizzata da una significativa attenzione al tema 

(in particolare per i casi Aquarius e Diciotti); e una terza fase, ancora in corso, di riduzione 

ÓÙúú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ Àl tema migratorio e ai suoi protagonisti.  
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Figura 20. ĀÓÀÿÙĀġĆ ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ 8ÓíĸíĆĀÙ Óí ēĖíÿÀ ĚÙĖÀġÀ ÓÙínotiziari Rai, 
Mediaset e La7, gennaio 2015 ˟ ottobre 2018, in valore assoluto 

 

 

La comunicazione del fenomeno migratorio nei notiziari, da un punto di vista quantitativo, 

presenta alcune differenze rispetto agli anni precedenti: innanzitutto, vi sono molte 

giornate che registrano picchi significativi di attenzione con 47, 48 e 52 servizi (a 

differenza del 2017 che ha registrato picchi solo in due o tre occasioni). I picchi di 

ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ĀÙú ʶʴʵʼ ÎĆĖĖíĚēĆĀÓĆĀĆ ĚĆēĖÀġġĥġġĆ ÀÓ ÀúÎĥĀí ÙıÙĀġíˊ À æÙÌÌĖÀíĆˋ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ ÓÙúúÀ

giovane Pamela Mastropietro (uccisa da una persona di origine nigeriana) e il raid 

razzista  compiuto da Luca Traini a danno di sei giovani richiedenti asilo (feriti con colpi di 

arma da fuoco); a giugno, luglio e agosto i casi delle navi Aquarius e Diciotti, e i vertici 

europei; a ottobre, la discussione del 

decreto immigrazione e sicurezza. 

La visibilità del fenomeno è comunque 

relativamente costante durate tutto 

ú˫ÀĀĀĆˋ ĚĆĀĆ ĚĆúĆ ʵʷ íĀæÀġġí í çíĆĖĀí íĀ Îĥí

non è presente almeno un servizio in 

uno dei sette telegiornali (nel 2017 

erano 8). 

Rispetto allo spazio che ciascun 

notiziario assegna alla ÎĆÿĥĀíÎÀĸíĆĀÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ēÙĖÿÀĀçĆĀĆ ÀúÎĥĀÙ ĚíÿíúÀĖíġÆ

rispetto alle rilevazioni degli anni precedenti: il TG3 resta saldamente in testa con 772 

notizie, il TgLa7, specularmente, resta fanalino di coda, con 384 notizie. Le reti Rai 

complessivamente  hanno profili più simili tĖÀ úĆĖĆ Ù ĥĀ˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ Àú ġÙÿÀ ēíī ÙúÙıÀġĆ

La visibilità del fenomeno è 
comunque relativamente costante 
ÓĥĖÀġÙ ġĥġġĆ ú˫ÀĀĀĆˋ ĚĆĀĆ ĚĆúĆ ʵʷ
infatti i giorni in cui non è presente 
almeno un servizio in uno dei sette 
telegiornali (nel 2017 erano 8) 
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delle reti degli altri network. Fra le reti Mediaset, il TG4 è il notiziario che dedica più notizie 

al tema immigrazione, seguono con un attenzione simile tra loro il TG5 e Studio Aperto. 

Figura 21. ̀ ĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ÎĆĀæĖĆĀġĆ ġĖÀ úÙ ĖÙġíˋ 8ÓíĸíĆĀÙ Óí ēĖíÿÀ ĚÙĖÀġÀ ÓÙí ĀĆġíĸíÀĖí vÀíˋ
Mediaset e La7, gennaio 2018 -  ottobre 2018, in valore assoluto 

 

 

Z˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ Àú ġÙÿÀ ÿíçĖÀġĆĖíĆ Ěí ÀēĖÙ ĀÙú ÿÙĚÙ Óí çÙĀĀaio con il naufragio, a largo della 

Libia, di una barca con 35 migranti, tutti dispersi. Prosegue con due fatti di cronaca: a 

+ÀĖÓĆĀÙÎÎëíÀˋ ú˫íĖĖĥĸíĆĀÙ ÓÙúúÀ ēĆúíĸíÀ æĖÀĀÎÙĚÙˋ ēÙĖ ĥĀ ēĖÙĚĥĀġĆ ġĖÀææíÎĆ Óí ÓĖĆçÀˋ íĀ ĥĀ

centro di accoglienza italiano, gestito ÓÀ ĥĀ˫ÀĚĚĆÎíÀĸíĆĀÙ ēÙĖ ÿíçĖÀĀġí Ù ĖíæĥçíÀġí Ùˋ ÀúúÀ æíĀÙ

del mese, il ritrovamento del corpo di una giovane donna morta in provincia di Macerata.   

Il ÎÀĚĆ ˨sÀÿÙúÀ _ÀĚġĖĆēíÙġĖĆ˩ˋ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Ù úĆ ĚÿÙÿÌĖÀÿÙĀġĆ ÓÙú ÎĆĖēĆ Óí ĥĀÀ çíĆıÀĀÙˋ À

opera di uno o più uomini di origine nigeriana (il procedimento è ancora in corso, a oggi 

Innocent Oseghale è accusato di omicidio e occultamento di cadavere), con regolare 

ēÙĖÿÙĚĚĆ Óí ĚĆççíĆĖĀĆ Ù ÎĆíĀıĆúġí ĀÙúúĆ ĚēÀÎÎíĆ Óí ĚĆĚġÀĀĸÙ ĚġĥēÙæÀÎÙĀġíˋ ĆÎÎĥēÀ ú˫ÀçÙĀÓÀ

ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀzione, con 4 notizie a edizione. Pochi giorni dopo, il 3 febbraio, a Macerata, un 

ĥĆÿĆˋ ZĥÎÀ ¢ĖÀíĀíˋ ÀııĆúġĆ ĀÙú ġĖíÎĆúĆĖÙˋ ĚēÀĖÀ Àúú˫íÿēÀĸĸÀġÀ ÓÀúúÀ ēĖĆēĖíÀ ÀĥġĆ Ù æÙĖíĚÎÙ ʺ

uomini di colore, immigrati e regolarmente residenti nel territorio. Il raid xenofobo, a detta 

ÓÙúú˫ÀĥġĆĖÙ ÎĆÿēíĥġĆ íĀ ĖÙÀĸíĆĀÙ Àúú˫ĆÿíÎíÓíĆ ÓÙúúÀ çíĆıÀĀÙ sÀÿÙúÀˋ ēÙĖ íú ĕĥÀúÙ íĀ ēĖíÿĆ

çĖÀÓĆ Óí çíĥÓíĸíĆ à ĚġÀġÀ ĖíÎĆĀĆĚÎíĥġÀ ú˫ÀççĖÀıÀĀġÙ ÓÙúú˫ĆÓíĆ ĖÀĸĸíÀúÙˋ ÙĀġĖÀ ĀÙú ÓíÌÀġġíġĆ

politico nei giorni che precedono le elezioni politiche del 4 marzo. Proprio il 3 febbraio si 

ĖÙçíĚġĖÀ ĥĀ ˨ĖÙÎĆĖÓ˩ Óí ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ĀÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúí ÓÙú ēĖíÿÙ ġíÿÙ ÎĆĀ ʹʵ ĀĆġíĸíÙˋ ĥĀÀ ÿÙÓíÀ

di oltre sette notizie a edizione.  

`Ùí ÿÙĚí ĚĥÎÎÙĚĚíıíˋ ú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ĚĥúúÙ ĕĥÙĚġíĆĀí ÿíçĖÀġĆĖíÙ ÎÀúÀˋ ÀĀÎëÙ ĚÙ Óí ēĆÎĆˋ ēÙĖ

risalire con la congiuntura estiva: il primo caso Diciotti, il caso Aquarius, il secondo caso 
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Diciottiˋ çúí ÀēēÙúúí ÀúúÀ ÎëíĥĚĥĖÀ ÓÙí ēĆĖġíˋ íú ÎĆĀæĖĆĀġĆ˖ĚÎĆĀġĖĆ ÎĆĀ ú˫8ĥĖĆēÀ ĆÎÎĥēÀĀĆ

ú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙĚí ÙĚġíıí íĀ ÿĆÓĆ íĀġÙĀĚĆ Ù ÎĆĚġÀĀġÙː 

A ottobre, la sentenĸÀ Óí ēĖíÿĆ çĖÀÓĆ ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí Óí ¢ĖÀíĀíˋ ú˫arresto del sindaco di Riace 

Mimmo Lucano ēÙĖ æÀıĆĖÙççíÀÿÙĀġĆ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÎúÀĀÓÙĚġíĀÀ Ù úÀ ÓíĚÎĥĚĚíĆĀÙ íĀ

aula del decreto sicurezza e immigrazione, sostenuto e promosso dal ministro 

ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ Matteo SaúıíĀíˋ ĚĆĀĆ çúí ÙıÙĀġí Àú ÎÙĀġĖĆ ÓÙúú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ ÓÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ Óí

prima serata. 

zĥúúĆ ĚæĆĀÓĆˋ ÓĥĖÀĀġÙ ġĥġġĆ ú˫ÀĀĀĆ ıí ĚĆĀĆ ÀúġĖÙ ĕĥÙĚġíĆĀí úÙçÀġÙ ÀúúÙ ÿíçĖÀĸíĆĀíˊ úÀ çÙĚġíĆĀÙ

ÓÙí æúĥĚĚí ÿíçĖÀġĆĖí ÎĆÿÙ ēĥĀġĆ ÎĖĥÎíÀúÙ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ēĆúíġíÎÀ ÓÙúú˫MġÀúíÀ Ù Ói altri paesi 

stranieri (Stati Uniti, Libia, Niger, Francia, Germania, Regno Unito), i confini di terra (e i 

ĖÙúÀġíıí ˨ĚÎĆĀæíĀÀÿÙĀġí˩ˋ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆˋ ÓÙúúÀ ēĆúíĸíÀ æĖÀĀÎÙĚÙ ĀÙú ġÙĖĖíġĆĖíĆ íġÀúíÀĀĆ˝ Ù Óí

mare (la gestione degli approdi delle navi con a bordo migranti e rifugiati), e gli episodi di 

razzismo, avvenuti in Italia nel corso del 2018. 

Una delle principali caratteristiche della tematizzazione della questione migratoria nel 

2018 è certamente la politica, protagonista a tutti i livelli, quello interno Àúú˫MġÀúíÀˋ ĕĥÙúúĆ

interstatale e quello europeo. 

Un primo dato -  la presenza di soggetti 

politici o di governo individuali e/o 

collettivi nei servizi -  suggerisce la 

centralità della politica nelle questioni 

migratorie: il 43% delle notizie 

contiene un riferimento esplicito a una 

ÓíÎëíÀĖÀĸíĆĀÙ Ć À ĥĀ˫ÀĸíĆĀÙ ēĆúíġíÎÀː In 

alcuni mesi, come luglio e agosto, la 

percentuale si attesta al 53%. 

Percentuali simili si trovano per esempio nella trattazione di questioni economiche come 

la legge di bilancio (in cui lÀ ēĆúíġíÎÀ à ÎÙĀġĖÀúÙ ĀÙú ʹʻ̧ ÓÙí ĚÙĖıíĸí˝ː zÙ Ěí çĥÀĖÓÀ Àúú˫ÀçÙĀÓÀ

dei notiziari nel loro complesso, la politica è presente in media nel 21% delle notizie. Dato 

ÎëÙ ĚĥççÙĖíĚÎÙ úÀ ĚĆıĖÀēēĆĚíĸíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ēĆúíġíÎÀ ÎĆĀ ĕĥÙúúÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ Ù

viceversa. 

2À ĕĥÙĚġĆ ÓíĚÎÙĀÓÙ ĥĀ˫ÀúġĖÀ ĆĚĚÙĖıÀĸíĆĀÙˋ ĆııÙĖĆ úÀ ēĆúíġíÎíĸĸÀĸíĆĀÙ Óí ÀúÎĥĀÙ ĕĥÙĚġíĆĀí

relative alla gestione del fenomeno migratorio, che fino a qualche anno fa erano escluse 

dal confronto/scontro politico: le operazioni di ricerca e di soccorso in mÀĖÙˋ ú˫ÀēēĖĆÓĆ ĀÙí

porti italiani di navi militari italiane, i modelli di accoglienza.  

Frontiere, porti e respingimenti: le parole della politica 

Z˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ à Óí ĚĆĚġÀĀĸíÀúÙ ÎĆĀġíĀĥíġÆ ÎĆĀ íú ʶʴʵʻˊ í ēĖíÿí ʷ ġÙÿí

del 2018 sono gli stessi (seppur con piccole variazioni percentuali) rispetto a quelli 

ÓÙúú˫ÀĀĀĆpassato. La gestione dei flussi migratori  (con il 38%) e la criminalità e sicurezza  

˜ÎĆĀ íú ʷʶ̧˝ ĆÎÎĥēÀĀĆ íú ʻʴ̧ ÓÙí ĚÙĖıíĸí Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː zÙçĥĆĀĆ íú ĖÀÎÎĆĀġĆ

ÓÙúú˫accoglienza (con il 15%), e le questioni di società e cultura (con il 9%). Le altre voci, 

Una delle principali caratteristiche 
della tematizzazione della questione 
migratoria nel 2018 è certamente la 
politica, protagonista a tutti i livelli, 
ĕĥÙúúĆ íĀġÙĖĀĆ Àúú˫MġÀúíÀˋ ĕĥÙúúĆ
interstatale e quello europeo 
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sebbene presenti, risultano marginali, economia e lavoro (con il 4%) e terrorismo  (con il 

2%). 

 

Figura 22. çÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖazione, Edizione di prima serata dei notiziari 
Rai, Mediaset e La7, gennaio 2018 ˟ ottobre 2018, in % sul complessivo delle notizie 

 

 

`ÙúúÀ ēĖíÿÀ ıĆÎÙ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀˋil racconto dei flussi migratori  (38%), si collocano le 

cronache dalle frontiere: da sud a nord (da Pozzallo a Ventimiglia, da Lampedusa a 

Bardonecchia), la gestione degli arrivi costituisce il cuore della narrazione. Le cornici 

Àúú˫íĀġÙĖĀĆ ÓÙúúÙ ĕĥÀúí Ěí ĚıĆúçĆĀĆ úÙ ÀĸíĆĀí ĖíÿÀĀÓÀĀĆ À ĥĀÀ ıíĚíĆĀÙ ÓÙúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙí

æúĥĚĚí ÎĆÿÙ ēĖĆÌúÙÿÀˊ ˨íú ÌĖÀÎÎíĆ Óí æÙĖĖĆ ġĖÀ MġÀúíÀ Ù _ÀúġÀ˩ˋ ˨í ĀĆĚġĖí ēĆĖġí ĚĆĀĆ ÎëíĥĚí˩ˋ ˨íú

_ÀĖ _ÙÓíġÙĖĖÀĀÙĆ à ĚÙÿēĖÙ ēíī ēÙĖíÎĆúĆĚĆ˩ˋ ˨íú ÌúĆÎÎĆ ÓÙí ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙí ÎëÙ ÓíÎÙ ĀĆ ÀúúÙ

ĕĥĆġÙ˩ˋ ˨úÀ ÓíæÙĚÀ ÓÙí ÎĆĀæíĀí ĥĀÀ ēĖíĆĖíġÆ ēÙĖ ú˫MġÀúíÀ˩ː 

Rispetto agli anni precedenti, nel 2018, il ĖÀÎÎĆĀġĆ ĥÿÀĀíġÀĖíĆ Ù ú˫ÀēēĖĆæĆĀÓíÿÙĀġĆ Ěĥí

contesti di partenza dei migranti sono marginali, se non del tutto assenti. Focus principale 

dei servizi è il resoconto delle posizioni politiche, non solo quelle relative al contesto 

italiano ma anche quelúÙ ÓÙúú˫ÀĖÙĀÀ ÙĥĖĆēÙÀ Ù íĀġÙĖĀÀĸíĆĀÀúÙː 

Anche la politica migratoria del presidente degli Stati Uniti Donald Trump è presente 

ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúí íġÀúíÀĀí ĀÙú ÎĆĖĚĆ ÓÙú ʶʴʵʼˊ ˨Ěí íĀæíÀÿÿÀ úĆ ÎĆĀġĖĆ ēĆúíġíÎĆ ĚĥúúÀ

decisione del presidente Trump di separare i nuclei di immigrati irregolari, i bambini tolti 
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Àí çÙĀíġĆĖí˩ˋ ˨ÙĀĀÙĚíÿĆ ÀĀĀĥĀÎíĆ Óí ¢Ėĥÿēˊ ÀÌĆúíĸíĆĀÙ ÓÙúúĆ íĥĚ ĚĆúí ēÙĖ í ÿíçĖÀĀġí ÓÙú ÎÙĀġĖĆ

Ù ÓÙú ĚĥÓ ÿÙĖíÎÀ˩ː 

Le tensioni diplomatiche tra i paesi europei, discusse e negoziate a Bruxelles, occupano 

una parte significativa delle notizie 

relative alla gestione dei flussi 

migratori: circa un terzo delle notizie 

ëÀ ĥĀ ĖíæÙĖíÿÙĀġĆ Àúú˫8ĥĖĆēÀ Ù Àí

rapporti tra paesi europei.  

I corridoi umanitari  come alternativa 

politica e umanitaria alle partenze 

dalla Libia con mezzi di fortuna sono 

presenti come focus specifico in soli 

13 servizi. I telegiornali tematizzano la 

questione in occasione degli arrivi di 

rifugiati (per lo più siriani) grazie ai 

corridoi umanitari della Comunità di 

zÀĀġ˫8çíÓíĆ Ù ÓÙúúa Chiesa Valdese.  

Sconfinamenti, scontri, respingimenti, emergenza immigrazione sono i concetti intorno ai 

quali si svolge, prevalentemente, la comunicazione intorno ai flussi migratori. Si tratta di 

una gestione politica, in cui i protagonisti, migranti e rifugiati, restano sullo sfondo. 

Anche la narrazione iconografica segue questo tipo di frame, numerose immagini relative 

agli arrivi e ai passaggi alimentano una spersonalizzazione degli individui: riprese, 

spesso a campo lungo o lunghissimo, con inquadrature più collettive che individuali. 

Immagini che trascendono da qualsiasi vissuto individuale per far spazio alla 

rappresentazione coreutica del flusso migratorio. Il migrante è parte di un gruppo 

omogeneo, una folla che viene soccorsa, accolta, gestita, un coro che fa da sfondo al 

narrato e dal quale raramente esce il volto di un protagonista2. 

 

                                                           
2 Z˫ÀĀÀúíĚí ÓÙúúÙ íÿÿÀçíĀí Ù úÀ ÎĆĀĚÙçĥÙĀġÙ ĚÙúÙzione dei frame sono state svolte da Giovanni Sarani, 
ĖíÎÙĖÎÀġĆĖÙ ÓÙúú˫fĚĚÙĖıÀġĆĖíĆ Óí sÀıíÀː 

Rispetto agli anni precedenti, nel 
2018, il racconto umanitario e 
ú˫ÀēēĖĆæĆĀÓíÿÙĀġo sui contesti di 
partenza dei migranti sono 
marginali, se non del tutto assenti. 
Focus principale dei servizi è il 
resoconto delle posizioni politiche, 
non solo quelle relative al contesto 
íġÀúíÀĀĆ ÿÀ ÀĀÎëÙ ĕĥÙúúÙ ÓÙúú˫ÀĖÙĀÀ
europea e internazionale 
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Le immagini che ricorrono maggiormente nei servizi da Pozzallo o Ventimiglia 

presentano una massa compatta e indistinta di persone alle prese con problemi di 

sopravvivenza, a bordo di imbarcazioni piccole e precarie oppure in salvo a bordo delle 

navi di soccorso, o in attesa, in piedi, di attraversare un confine.  

In questo racconto iconico, sono poco presenti immagini in grado di personificare il 

migrante. Nei casi in cui le riprese si avvicinano, il ritratto che viene abbozzato è quello del 

naufrago, un soggetto del quale si coglie fugacemente il presente ma che sembra non 

avere storia. Sono rari i primi piani e i campi ristretti, utilizzati essenzialmente per 

documentare le operazioni di salvataggio. In generale, il dettaglio è riservato al racconto 

della morte.  

 

ZÀ ĚÙÎĆĀÓÀ ıĆÎÙ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀˋcriminalità e sicurezza (32%), è la dimensione in cui si 

suggerisce un nesso tra immigrazione e criminalità, appartenenza etnica e fatto 

ÎĖíÿíĀÀúÙˋ ēĆĀÙĀÓĆ ú˫ÀÎÎÙĀġĆ ĚĥúúÀ ēĖĆıÙĀíÙĀĸÀ ÓÙçúí ÀĥġĆĖí Óí ĖÙÀġĆˊ ˨À ZĆÓí ÀúÎĥĀí

ēÙĀÓĆúÀĖí ēĖÙĚí À ĚÀĚĚÀġÙ ÓÀ ÓĥÙ ÿÀĖĆÎÎëíĀí Ù ĥĀ ĚÙĀÙçÀúÙĚÙ˩ˋ ˨çíĆıÀĀÙ ıíĆúÙĀġÀġÀ ÓÀ ĥĀ

ĥĆÿĆ ÎĆĀ ÀÎÎÙĀġĆ ĚġĖÀĀíÙĖĆ˩˕ ġĥĖíĚġí ÀççĖÙÓíġí ÓÀ ˨ÌÀĀÓÙ Óí ĀĆĖÓ ÀæĖíÎÀĀí˩ː 

ĀÎëÙ ĀÙú ʶʴʵʼˋ ÎĆÿÙ ĀÙçúí ÀĀĀí ēĖÙÎÙÓÙĀġíˋ ıí ĚĆĀĆ ĀĥÿÙĖĆĚí ÎÀĚí ĆıÙ ú˫íĀÓíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙúúÀ

nazionalità è elemento costitutivo della notizia, anche quando questa informazione è 

superflua, non necessaria alla comprensione del fatto, finendo per contribuire al 

rafforzamento di un pregiudizio.  

2ĥÙ æÀġġí ĆÎÎĥēÀĀĆ ú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙúúÀ

criminalità dei telegiornali nel 2018: a 

çÙĀĀÀíĆ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí sÀÿÙúÀ

_ÀĚġĖĆēíÙġĖĆˋ À ĆġġĆÌĖÙ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí

Desirée Mariottini, crimini efferati 

compiuti da stranieri contro giovani 

donne in un contesto di degrado.La 

copertura mediatica di questi due 

crimini è ampia e continua, talora si 

forniscono dettagli (macabri) dei 

delitti, si raccolgono le voci di 

testimoni e amici, di gente comune, si 

tenta di ricostruire i contesti in cui ha 

ēĖÙĚĆ æĆĖÿÀ ĕĥÙĚġÀ ÎĖĥÓÙúġÆ ˨À ĚÀĀçĥÙ æĖÙÓÓĆ˩ː 

Anche nel 2018, come negli anni 
precedenti, vi sono numerosi casi 
ĆıÙ ú˫íĀÓíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙúúÀ ĀÀĸíĆĀÀúíġÆ à
elemento costitutivo della notizia, 
anche quando questa informazione è 
superflua, non necessaria alla 
comprensione del fatto, finendo per 
contribuire al raf forzamento di un 
pregiudizio 
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Va sottolineato che, in alcuni servizi, relativi a fatti criminali compiuti da persone di origine 

straniera, si mostrano volti e dettagli degli autori del reato, anche se le norme a tutela 

della privacy imporrebbero la non riconoscibilità del presunto colpevole durante ú˫ÀĸíĆĀÙ

ĚēÙÎíæíÎÀ ÓÙúú˫ÀĖĖÙĚġĆ. 

 

Nella categoria tematica della criminalità i migranti non sono sempre autori di reato. 

Come osservato negli anni passati, vi è anche ampia visibilità a casi di crimine in cui gli 

˨ĚġĖÀĀíÙĖí˩-  migranti, richiedenti asilo e rifugiati -  sono protagonisti in quanto vittime e 

non autori di reato.  

Il raid xenofobo compiuto da Luca Traini, le aggressioni e gli insulti razzisti, la morte di 

dodici braccianti neúúÀ ÎÀÿēÀçĀÀ Óí vĆĚÀĖĀĆˋ ú˫ĥÎÎíĚíĆĀÙ ÓÙú çíĆıÀĀÙ ĚíĀÓÀÎÀúíĚġÀ zÀÎ÷Ć

Soumayla, originario del Mali (nel tentativo di rubare lamiere in una fabbrica dismessa 

nelle campagne intorno a Vibo Valentia): tutti episodi in cui le storie delle vittime ricevono 

spazio e attenzione dai telegiornali. 

Altri episodi criminali con matrice razziale hanno trovato ampio spazio nei notiziari: nel 

ÿÙĚÙ Óí çÙĀĀÀíĆ À EíĖÙĀĸÙ ú˫ĥÎÎíĚíĆĀÙ Óí MÓĴ 2íÙĀÙˋ ĥĆÿĆ Óí ĆĖíçíĀÙ ĚÙĀÙçÀúÙĚÙ˕ ēĆÎëí ÿÙĚí

ÓĆēĆ À _ĆĀÎÀúíÙĖí ú˫ÀççĖÙĚĚíĆĀÙ À 2ÀíĚĴ fsakue, atleta ventiduenne campionessa italiana 

di lancio del disco; ad Aprilia un colpo al volto a Hadj Zaitouniad per futili motivi ne provoca 

la morte; pochi giorni dopo Dieng Khalifa, diciannovenne senegalese richiedente asilo 

impiegato in un agriturismo, viene insultato da alcuni clienti con frasi razziste e 

malmenato. Fatti appunto criminali che seguono un filone narrativo e che vengono 

raccontati e correlati gli uni agli altri.  

Una novità rispetto agli anni precedenti è la visibilità del tema sicurezza e ordine pubblico 

come racconto a sé, autonomo e distinto dalla copertura di fatti criminali specifici.  
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La presentazione e la relativa discussione in aula del disegno di legge su sicurezza e 

immigrazione  æÀıĆĖíĚÎÙ ú˫íĀĕĥÀÓĖÀÿÙĀġĆ Óí ÀúÎĥĀí ÀĚēÙġġí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÀ ÎĆĖĀíÎÙ

securitaria. È emblematico il nome stesso attribuito dal ministro e dai media al decreto: 

sicurezza e immigrazione, cornice che lega le due questione dentro una cornice negativa. 

In 6 servizi su 10 si fa, per esempio, un riferimento esplicito a controlli alle frontiere, 

verifiche della regolarità dei permessi 

di soggiorno e dei documenti, 

ēĖĆēĆĚġÙ ēÙĖ ú˫ÀēēúíÎÀĸíĆĀÙ Óí ÿíĚĥĖÙ

più restrittive per la concessione del 

diritto di asilo per motivi umanitari, 

operazioni ˨ĚēíÀççÙ ĚíÎĥĖÙ˩ Ù ˨ĚġĖÀÓÙ

ĚíÎĥĖÙ˩ː 

˨2íæÙĀÓÙĖÙ úÙ æĖĆĀġíÙĖÙˋ úÀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀ

ÓÙí ÎíġġÀÓíĀí Ù ú˫ĆĖÓíĀÙ ēĥÌÌúíÎĆ˩ˋ ēíī

volte i telegiornali inquadrano la 

questione della sicurezza in due 

accezioni: la protezione interna dalle 

minacce del degrado e del disordine 

associate agli ˨ĚġĖÀĀíÙĖí˩ Ù úÀ

protezione esterna attraverso la 

chiusura delle frontiere.  

Z˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ̃ ʵʹ̧˝ à úÀ ġÙĖĸÀ ıĆÎÙ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúíˋ íĀ úíÙıÙ

aumento rispetto al 2017. Anche in questa dimensione la politica ha un ruolo centrale nelle 

notizie: la politica interna, con il dibattito tra maggioranza e opposizione, e ancora di più la 

ēĆúíġíÎÀ ÙĥĖĆēÙÀˋ ÎĆĀ úÙÀÓÙĖ Ù ēÀÙĚí ÎëÙ Ěí ˨ÓíıíÓĆĀĆ˩ ĚĥúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀː ZÀ

ĚēÀĖġíĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ĕĥĆġÙ ġĖÀ í ēÀÙĚí ÙĥĖĆēÙíˋ íú ĖíæíĥġĆ Àúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ˨íĀÓíĚÎĖíÿíĀÀġÀ˩ˋ úÙ

ġÙĀĚíĆĀí ÓÙúú˫MġÀúíÀ ÎĆĀ _ÀúġÀˋ ÎĆĀ úÀ EĖÀĀÎíÀ Ù ÎĆĀ úÀ zēÀçĀÀ ÙĀġĖÀĀĆ ēĖíÿÀ ĀÙúúÙ ĥúġíÿÙ

settimane della campagna elettorale per le elezioni del 4 marzo e poi Àúú˫íĀÓĆÿÀĀí ÓÙú ıĆġĆ

ġĖÀ úÙ ēĖíĆĖíġÆ ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ Óí çĆıÙĖĀĆː 

Il úíıÙúúĆ ˨ÿíÎĖĆ˩ˋ ĕĥÙúúĆ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ĀÙí ġÙĖĖíġĆĖíˋ à íĀıÙÎÙ ÿÀĖçíĀÀúÙ ĀÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ ÓÙí

ġÙúÙçíĆĖĀÀúíː Z˫íÿēúÙÿÙĀġÀĸíĆĀÙ Óí ēĆúíġíÎëÙ Óí ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ À úíıÙúúĆ úĆÎÀúÙ ÙĀġĖÀ

ĀÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙí ÿÙÓíÀ ĚĆúĆ À ÿÙġÆ ĆġġĆÌĖÙˋ íĀ ÎĆĀÎĆÿíġÀĀĸÀ ÓÙúú˫ÀĖĖÙĚġĆ ÓÙú ĚíĀdaco di 

Riace, Domenico Lucano, simbolo di un modello umanitario di accoglienza, per un reato -  

presunto -  Óí æÀıĆĖÙççíÀÿÙĀġĆ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÎúÀĀÓÙĚġíĀÀː 

Z˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ à ÀĀÎëÙ úÀ ÓíÿÙĀĚíĆĀÙ Àúú˫íĀġÙĖĀĆ ÓÙúúÀ ĕĥÀúÙˋ ÓĥĖÀĀġÙ ġĥġġĆ ú˫ÀĀĀĆˋ í

telegiornali r iportano gli appelli del Papa e delle principali cariche ecclesiastiche sui 

ÿíçĖÀĀġí Ù í ĖíæĥçíÀġíˋ ÎĆĀ ú˫íĀıíġĆ ÀÓ ÀÎÎĆçúíÙĖÙ Ù ĖÙĚġÀĖÙ ĥÿÀĀíː 

La presentazione e la relativa 
discussione in aula del disegno di 
legge su sicurezza e immigrazione 
æÀıĆĖíĚÎÙ ú˫íĀĕĥÀÓĖÀÿÙĀġĆ Óí ÀúÎĥĀí
ÀĚēÙġġí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙúúÀ
cornice securitaria. È emblematico il 
nome stesso attribuito dal ministro e 
dai media al decreto: sicurezza e 
immigrazione, cornice che lega le 
due questione dentro una cornice 
negativa 
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Segue la dimensione di società e 

cultura  (9%), che racchiude questioni 

sociali e culturali, di incontro e 

scontro tra diversità, riflessioni su 

episodi di intolleranza. Il razzismo, 

innanzitutto, è tematizzato con servizi 

di approfondimento storico. I fatti di 

cronaca -  le aggressioni di matrice 

razzista -  diventano occasione di una 

riflessione sulla diffusione d i istanze 

xenofobe e discriminatorie, con una 

raccolta di riflessioni e dichiarazioni di 

vittime, testimoni e rappresentanti 

istituzionali.  

ZÀ ÎĆÿÿÙÿĆĖÀĸíĆĀÙˋ íú ʶʸ úĥçúíĆˋ ÓÙúú˔ĆġġÀĀġÙĚíÿĆ ÀĀĀíıÙĖĚÀĖíĆ ÓÙú ˨_ÀĀíæÙĚġĆ ÓÙúúÀ

ĖÀĸĸÀ˩ˋè occasione per ricordare e tematizzare la tragedia delle persecuzioni razziali. 

Numerosi servizi ricordano anche la discriminazione contro popolazioni rom e sinti. Un 

fatto di cronaca locale -  gli insulti a un passeggero rom da parte di una dipendente di 

Trenitalia -  entra nell˫ÀçÙĀÓÀ ĀÀĸíĆĀÀúÙ ÎĆÿÙ ĆÎÎÀĚíĆĀÙ Óí ĚġíçÿÀġíĸĸÀĸíĆĀÙ

ÓÙúú˫ÀÎÎÀÓĥġĆː ¦Ā˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ Àú ġÙÿÀ ÓÙúúÀ ÓíĚÎĖíÿíĀÀĸíĆĀÙ ÎëÙ ĚæĆÎíÀ À æíĀÙ ĆġġĆÌĖÙ ĀÙúúÀ

proposta di istituire una commissione parlamentare di controllo sui casi di 

discriminazione e di razzismo. 

La dimensione economica e del lavoro (presente nel 4% delle notizie) si incentra 

ēĖÙıÀúÙĀġÙÿÙĀġÙ ĚĥúúĆ ĚæĖĥġġÀÿÙĀġĆ úÀıĆĖÀġíıĆ ĀÙúúÙ ÎÀÿēÀçĀÙ ÓÙú ĚĥÓ MġÀúíÀː Z˫íĀÎíÓÙĀġÙ

stradale, costato la vita a dodici persone, tutti lavoratori agricoli nella campagna foggiana, 

ÓíıÙĀġÀ ĆÎÎÀĚíĆĀÙ ēÙĖ ĖíÌÀÓíĖÙ ú˫ĥĖçÙĀĸÀ Óí ÿíĚĥĖÙ Óí ÎĆĀġĖÀĚġĆ Àú ÎÀēĆĖÀúÀġĆ Ù ÀúúĆ

sfruttamento dei braccianti stranieri . Rientra nella sfera economica anche lo scontro tra 

íú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ _ÀġġÙĆ zÀúıíĀí Ù íú ēĖÙĚíÓÙĀġÙ ÓÙúú˫MĀēĚ ¢íġĆ +ĆÙĖíÎíĖÎÀ ú˫ÀēēĆĖġĆ ÓÙí

lavoratori stranieri e regolari al sistema pensionistico italiano.  

Fanalino di coda risulta, nel 2018, la trattazione del terrorismo di matrice jihadista  in 

associazione al fenomeno migratorio, presente nel 2% delle notizie. Questi servizi hanno 

un potenziale ansiogeno elevato, poiché raccontano di espulsioni e arresti di cittadini 

immigrati per presunta affiliazione a cellule terroristiche. Ha ricevuto particolare 

ÀġġÙĀĸíĆĀÙˋ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆˋ ú˫ÀĖĖÙĚġĆ À `ÀēĆúí Óí ĥĀ çíĆıÀĀÙ ĆĖíçíĀÀĖíĆ ÓÙúGambia, 

ĖíÎëíÙÓÙĀġÙ ÀĚíúĆˋ ĖíġÙĀĥġĆ ĥĀ ÙĚēĆĀÙĀġÙ ÓÙúú˫MĚíĚ ēĖĆĀġĆ À ÎĆÿēíÙĖÙ ÀġġÙĀġÀġíː 

 

Z˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ˜ʵʹ̧˝ à úÀ ġÙĖĸÀ ıĆÎÙ
ÓÙúú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí
telegiornali, in lieve aumento 
rispetto al 2017. Anche in questa 
dimensione la politica ha un ruolo 
centrale nelle notizie: la politica 
interna, con il dibattito fra 
maggioranza e opposizione, e 
ancora di più la politica europea, con 
úÙÀÓÙĖ Ù ēÀÙĚí ÎëÙ Ěí ˨ÓíıíÓĆĀĆ˩ ĚĥúúÀ
çÙĚġíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ 
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Figura 23. çÙĀÓÀ ÓÙí ġÙÿí ÓÙúúÙ ĀĆġíĸíÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ÎĆĀæĖĆĀġĆ ġĖÀ í ĀÙġĲĆĖ÷ˋ 8ÓíĸíĆĀÙ Óí
prima serata dei notiziari Rai, Mediaset e La7, gennaio ˟  ottobre 2018, in % sul complessivo delle 
notizie sul fenomeno migratorio  

 

`ÙúúÀ ġĖÀġġÀĸíĆĀÙ ÓÙí ġÙÿí ÓÙúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ēÙĖÿÀĀçĆĀĆ ÀúÎĥĀÙdifferenze tra i network , 

per quanto si siano attenuate negli ultimi mesi analizzati del 2018 (settembre e ottobre). In 

linea con le rilevazioni degli anni precedenti, permane una significativa differenza di 

attenzione ai temi di criminalità e sicurezza: 46% nei Tg Mediaset, 23% nei Tg Rai e 24% nel 

Tg di La7. 

Questa differenza, tuttavia, a partire dal luglio ÓÙú ʶʴʵʼ Ù ēĆí ÓÀúú˫ÀĥġĥĀĀĆ Ěí ÀġġÙĀĥÀ íĀ

ragione dei nuovi palinsesti e del cambio redazionale dei telegiornali Mediaset. Nel 

cambio di linea editoriale, appaiono ridotte le attenzioni sia al binomio criminalità -

immigrazione sia le narrazioni emergenzialí Ěĥú ÓÙçĖÀÓĆ ĀÙúúÙ ÎíġġÆ ÎÀĥĚÀġĆ ÓÀ ˨ēĖÙĚĥĀġÙ˩

invasioni di rifugiati e migranti. 

Da mare nostrum ai porti chiusi 

Nel corso del 2018 alcuni eventi relativi alla gestione dei flussi migratori -  la vicenda della 

nave Aquarius, il caso della nave Diciotti -  ĆÎÎĥēÀĀĆ ú˫ÀçÙĀÓÀ ÓÙúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ēÙĖ

diversi giorni.  

Entrambe le vicende nascono e si sviluppano a seguito della decisione del governo 

Movimento Cinque Stelle -  ZÙçÀ Óí ĖíæíĥġÀĖÙ ú˫ÀēēĖĆÓĆ ÓÙúúÙ ĀÀıí Ù ú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀ ÓÙúúÙ

persone a bordo.  

Già nel corsĆ ÓÙúú˫ÀĀĀĆ ēĖÙÎÙÓÙĀġÙˋ Ěí ÙĖÀ ÀĚĚíĚġíġĆ À ĥĀÀ æÀĚÙ íĀ Îĥí úÙ ĆĖçÀĀíĸĸÀĸíĆĀí ĀĆĀ

governative (Ong), impegnate nelle operazioni di ricerca e soccorso nel Mediterraneo 

ÎÙĀġĖÀúÙˋ ÙĖÀĀĆ ÀÎÎĥĚÀġÙ Óí æÀĖÙ ˨business con i migranti sui barconi˩ ː Z˫ÀĸíĆĀÙ ĚġÙĚĚÀ
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delle Ong aveva generato sospetto e diffidenza, al punto da diventare argomento di 

ÓíĚÎĥĚĚíĆĀÙ ēĥÌÌúíÎÀˋ Ù Óí ġĖÀĚæĆĖÿÀĖÙ í ēĖĆġÀçĆĀíĚġí ÓÙú ĚĆÎÎĆĖĚĆ ÓÀ ˨eroi˩ Ù ˨angeli del 

mare˩ À ˨trafficanti ˩ Ù ˨taxi per migranti˩ː 

úú˫íĀíĸíĆ Óí çíĥçĀĆ ÓÙú ʶʴʵʼˋ úÙ fĀç Ěono di nuovo al centro dei riflettori: una nave, 

ú˫ ĕĥÀĖíĥĚˋ ÓíıÙĀġÀ íú ĚíÿÌĆúĆ ÓÙúúÙ ĚÎÙúġÙ ēĆúíġíÎëÙ Óí ÎëíĥĚĥĖÀ Óí ÀúÎĥĀí ēÀÙĚí ˜ÎĆÿÙ

ú˫MġÀúíÀ˝ Ù Óí ÀēÙĖġĥĖÀ di altri  (come la Spagna) nei confronti di migranti e rifugiati. Il 10 

giugno 2018 la nave Aquarius salva, al largo della Libia, 629 persone a bordo di un barcone, 

tra questi 123 minori non accompagnati, 11 bambini e 7 donne in gravidanza. Il Centro 

`ÀĸíĆĀÀúÙ Óí -ĆĆĖÓíĀÀÿÙĀġĆ _ÀĖíġġíÿĆ ˜M_v--˝ˋ íĀÎÀĖíÎÀġĆ Óí ÀĚĚĥÿÙĖÙ ú˫ĆĖçÀĀíĸĸÀĸíĆĀÙ

dei servizi di ĖíÎÙĖÎÀ Ù Óí ĚÀúıÀġÀççíĆ ĀÙúú˫ÀÿÌíġĆ ÓÙúú˫íĀġÙĖÀ ĖÙçíĆĀÙ ÿÀĖíġġíÿÀ Óí íĀġÙĖÙĚĚÙˋ

coordina le attività di ricerca e di salvataggio nel Mediterraneo centrale.  

Mú ĖÙÎĥēÙĖĆ ÓÙúú˫ ĕĥÀĖíĥĚ à ÀııÙĀĥġĆ íĀ ÀÎĕĥÙ ġÙĖĖíġĆĖíÀúí úíÌíÎëÙˋ Ù úÙ ēĖĆÎÙÓĥĖÙ Óí

salvataggio si sono svolte, come nelle occasioni precedenti, sotto il coordinamento della 

GĥÀĖÓíÀ ÎĆĚġíÙĖÀ íġÀúíÀĀÀː Z˫ÀĀĀĥĀÎíĆ ÓÙú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ _ÀġġÙĆ zÀúıíĀí ĚĥúúÀ

chiusura dei porti alla nave Aquarius e le accuse rivolte a Malta di aver rifiutato il soccorso 

innescano giorni di aspre polemiche e soprattutto di incertezza sulla destinazione e la 

sorte delle persone a bordo della nave. 

Pochi mesi dopo, il 20 agosto, la stessa nave Diciotti, pattugliatore della Guardia costiera 

italiana, con a bordo 177 migranti tratti in salvo al largo di Lampedusa, approda nel porto 

Óí -ÀġÀĀíÀː Mú ÿíĀíĚġĖĆ ÓÙúú˫MĀġÙĖĀĆ ÀĀĀĥĀÎíÀ ÎëÙ ĀÙĚĚĥĀĆ ëÀ íú ēÙĖÿÙĚĚĆ Óí ĚÎÙĀÓÙĖÙˋ À

ĚÙçĥíġĆ ÓÙú ĖíæíĥġĆ Óí _ÀúġÀ ÀÓ ÀÎÎĆçúíÙĖÙ úÙ ēÙĖĚĆĀÙ À ÌĖĆÓĆˋ ú˫MġÀúíÀˋ íĀ ÀĚĚÙĀĸÀ Óí ĥĀ

accordo e di un aiĥġĆ ÓÀúú˫¦ĀíĆĀÙ ÙĥĖĆēÙÀˋ ĀÙçÀ úĆĖĆ ú˫ÀÎÎĆçúíÙĀĸÀː 

La copertura mediatica degli eventi è ingente e generalizzata: una media di 4- 5 servizi a 

sera per notiziario.  

Da questa sovrabbondanza comunicativa emergono alcuni elementi che esemplificano la 

cifra sti listica prevalente della comunicazione televisiva: 

- La centralità della politica. Tutti i servizi analizzati, hanno un focus sulle 

dichiarazioni degli esponenti politici, o in voce o riportate dai giornalisti. Il 75% dei 

servizi riporta dichiarazioni di un esponente politico e/o istituzionale. Nel 25% 

restante di servizi sono riportate dichiarazioni di esponenti di organizzazioni 

internazionali, associazioni e cittadini che protestano al porto. Nel caso della nave 

2íÎíĆġġíˋ ú˫ÀĚēÙġġĆ ÓÙúúĆ ĚÎĆĀġĖĆ ēĆúíġíÎĆ ērevale su tutto. Mentre rimangono in 

ĆÿÌĖÀ úÙ ÎÀĥĚÙ ÓÙúúÀ ÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÓÀúú˫8ĖíġĖÙÀˋ ēĖíĀÎíēÀúÙ ēĖĆıÙĀíÙĀĸÀ ÓÙí ÿíçĖÀĀġí

ĚĥúúÀ 2íÎíĆġġíˋ ĀĆĀĆĚġÀĀġÙ ú˫ÀÿēíÀ ÓíĚēĆĀíÌíúíġÆ Óí ÙĚēÙĖġí ÓÙúú˫ÀĖÙÀ ēĖÙĚÙĀġí íĀ MġÀúíÀː 

- La controversialità . La cornice prevalente del racconto sulle navi Aquarius e 

2íÎíĆġġí à Óí ġíēĆ ÓíıíĚíıĆ Ù ĆēēĆĚíġíıĆː ZÙ ÓíıíĚíĆĀí ēĆúíġíÎëÙ íĀġÙĖĀÙˋ ú˫MġÀúíÀ ÎĆĀġĖĆ

_ÀúġÀˋ ēĆí ú˫MġÀúíÀ ÎĆĀġĖĆ ú˫¦ĀíĆĀÙ ÙĥĖĆēÙÀ ˜ĀÙúúÀ ÎĆĖĀíÎÙ ÓÙúú˫MġÀúíÀ úÀĚÎíÀġÀ ĚĆúÀ

ĀÙúúÀ çÙĚġíĆĀÙ ÓÙú æÙĀĆÿÙĀĆ ÿíçĖÀġĆĖíĆ˝ˋ íĀæíĀÙ ú˫Italia contro la Francia (con 

ĖÙúÀġíıí ĚÎÀÿÌí Óí ÀÎÎĥĚÙ˝ː Z˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÀēēÀĖÙ ĚĆúĆ úĆ ĚġĖĥÿÙĀġĆ Óí ĚÎĆĀġĖĆˋ ÿÀ

è lo scontro a essere protagonista del racconto. 
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- Le navi sono del tutto sfocatè ıí ĚĆĀĆ ÓÙúúÙ ĖíēĖÙĚÙˋ ĀÙú ÎÀĚĆ ÓÙúú˫ ĕĥÀĖíĥĚˋ æĆĖĀíġÙ

da Euronews (per la presenza a bordo di una giornalista), e nel caso della Diciotti 

riprese dalle emittenti. Altre immagini sono di repertorio e di approdi avvenuti in 

altri contesti e con altri protagonisti.  

- I protagonisti delle vicende -  migranti e rifugiati dÀ ĥĀ úÀġĆ Ù ĚĆÎÎĆĖĖíġĆĖí ÓÀúú˫ÀúġĖĆ

-  ĖíÿÀĀçĆĀĆ ĚĥúúĆ ˨ĚæĆĀÓĆ˩ˋ quasi mai al centro della narrazione. Le persone a 

bordo delle navi sono decontestualizzate  dalla gestione del fenomeno tra i diversi 

stati (la ripartizione delle quote, le aree di competenze nel soccorso) e dai paesi di 

provenienza. 

Le voci dei protagonisti 

La presenza in voce (con intervista in diretta o registrata) è un elemento cruciale per la 

visibilità dei soggetti o delle categorie.  

Immigrati, rifugiati e richiedenti asilo hanno voce, nei notiziari del 2018, nel 16% dei servizi 

ĖÙúÀġíıí Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː ¦Ā ÓÀġĆ íĀ ÎĆĀġĖĆġÙĀÓÙĀĸÀ ĖíĚēÙġġĆ ÀúúÙ ĖíúÙıÀĸíĆĀí ÓÙçúí ÀĀĀí

precedenti. Nel 2017, per esempio, i migranti hanno avuto voce solo nel 7% dei servizi. 

I migranti sono protagonisti e interpellati direttamente principalmente in due contesti 

tematici: le aggressioni e gli attacchi di 

matrice razzista e i casi di caporalato 

e sfruttamento lavorativo. Sono 

questi, dunque, i due temi che 

incrementano la presenza di 

testimonianze dirette di migranti nei 

telegiornali. Per quanto collocati in 

contesti di crisi e presentati come 

˨ıíġġíÿÙ˩ˋ í ÿíçĖÀĀġí ġÙĚġíÿĆĀíÀĀĆ Ù

raccontano, con le parole, con i volti, 

con i gesti, la propria esperienza. 

In altri casi, invece, i migranti sono interpellati direttamente in cornici narrative e contesti 

tematici negativi, il degrado nelle città, lo spaccio di droga, i fatti violenti, come accaduto 

nei casi degli omicidi di Pamela e Desirée. 

Un dato interessante, che fa da contraltare alla controversialità della politica, è comunque 

la scelta delle redazioni di accogliere la voce di immigrati e rifugiati in particolare in quei 

servizi di cronaca relativi a casi di discriminazione.  

M ġÙúÙçíĆĖĀÀúíˋ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆˋ íĀ ĆÎÎÀĚíĆĀÙ ÓÙúú˫ÙĚÎúĥĚíĆĀÙ Óí ÀúÎĥĀí ÌíÿÌí ĚġĖÀĀíÙĖí ÀúúÀ

mensa scolastica (per decisione del Comune di Lodi) hanno scelto di dare voce, insieme a 

ĕĥÙúúÀ ÓÙçúí ˨íġÀúíÀĀí˩ˋ Àí ēĖĆġÀçĆĀíĚġí ÓíĖÙġġíˋ í çÙĀíġĆĖí Óí ĕĥÙí ÌÀÿÌíĀíˋ ĖÙçĆúÀĖÿÙĀġÙ

presenti sul territorio, per raccontare una storia di coesione sociale e di solidarietà.  

Le interviste di migranti e rifugiati vedono una predominanza maschile: nel 78% dei casi è 

presente un uomo, contro il 22% di donne. Le donne sono protagoniste principalmente in 

Immigrati, ri fugiati e richiedenti asilo 
hanno voce, nei notiziari del 2018, nel 
16% dei servizi relativi 
Àúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː ¦Ā ÓÀġĆ íĀ
controtendenza rispetto alle 
rilevazioni degli anni precedenti. Nel 
2017, per esempio, i migranti hanno 
avuto voce solo nel 7% dei servizi 
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casi di cronaca, come lo sgombero di una baraccopoli a Roma e in quanto vittime di 

violenza, di tratta, di insulti razzisti.  

Nel complesso, dunque, rispetto a quanto rilevato negli anni precedenti, è aumentata la 

presenza in voce di immigrati e rifugiati in contesti narrativi positivi e di azione. Anzi, 

ú˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ çÙĀÙĖÀġÀ ÓÀúú˫ÀçÙĀÓÀ ēĆúíġíÎÀ Ěĥ ÀúÎĥĀí ġÙÿí ēĆĖġÀ ıíĚíÌíúíġÆ Ù ĖíÎĆĀĆĚÎíÿÙĀġĆ

À æíçĥĖÙ ġĖÀÓíĸíĆĀÀúÿÙĀġÙ ÙĚÎúĥĚÙ ÓÀúú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙː M ĖĆÿ ēÙĖ ÙĚÙÿēíĆː Mú ʶʴʵʼ à ú˫ÀĀĀĆ íĀ

Îĥíˋ íĀ ĖÀçíĆĀÙ ÓÙúú˫ÀĀĀĥĀÎíĆ Óí ĥĀ ÎÙĀĚíÿÙĀġĆ ÓÙúúÀ ēĆēĆúÀĸíĆĀÙ ĖĆÿ Ù ĚíĀġí Ù ÓÙúúÀ

˨ġĆúúÙĖÀĀĸÀ ĸÙĖĆ˩ ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí ÓÙúúÙ ÌÀĖÀÎÎĆēĆúí ÀÌĥĚíıÙˋ í ĖÀēēĖÙĚÙĀġÀĀġí ÓÙúúÀ ÎĆÿĥĀíġÆ

rom sono maggiormente ascoltati e intervistati. In ben 55 occasioni, solo alcune delle 

quali associate alla criminalità. 

Ciò che ancora manca è la presenza di immigrati e rifugiati al di fuori dei servizi centrati 

ĚĥúúÙ ÿíçĖÀĸíĆĀíː GĥÀĖÓÀĀÓĆ Àúú˫ÀçÙĀÓÀ ÎĆÿēúÙĚĚíıÀ ÓÙí ġÙúÙçíĆĖĀÀúíˋ ÎĆĀ ú˫ÙĚÎúĥĚíĆĀÙ

dello sport e delle arti, la presenza di immigrati, rifugiati e tutti coloro che sono presenti 

regolarmente nel nostro terri torio è pari al 2%. La normalità delle professioni, 

ú˫íĀÓíıíÓĥÀúíġÆ ÓÙúúÙ ÙĚēÙĖíÙĀĸÙ Óí ıíġÀˋ ú˫ĆēíĀíĆĀÙ Óí ÙĚēÙĖġí ĚġĖÀĀíÙĖí ĚĆĀĆ ÀĚĚÙĀġí ĀÙú

racconto televisivo dei notiziari. 
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Parte 3 

ANALISI DELLE PAGINE FACEBOOK DEI 
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FLUSSO DI (IN)COSCIENZA NELLE PAGINE 

FACEBOOK DEI GIORNALI ITALIANI NEL CASO 

DELLA SPARATORIA DI MACERATA  
 

l fatto di cronaca: il mattino del 3 febbraio 2018, una serie di spari vengono esplosi 

Àúú˫íĀÓíĖíĸĸĆ Óí ēÙĖĚĆĀÙ ÙÓ ÙÓíæíÎí ÓÀ ĥĀ˫ÀĥġĆ íĀ ÎĆĖĚÀnel centro di Macerata. Nella 

sparatoria rimangono ferite sei persone, tutte di origine sub-ĚÀëÀĖíÀĀÀː 2Àúú˫ÀĥġĆ

scenderà un uomo di 28 anni, Luca Traini, il quale, avvolto dal tricolore e dopo aver fatto il 

saluto romano, si consegna nelle mani delle forzÙ ÓÙúú˫ĆĖÓíĀÙː ZÀ ĚēÀĖÀġĆĖíÀˋ íĀġÙĖēĖÙġÀġÀ

ÎĆÿÙ ĥĀ çÙĚġĆ Óí ıÙĀÓÙġġÀ ēÙĖ ú˫ĆÿíÎíÓíĆ Óí sÀÿÙúÀ _ÀĚġĖĆēíÙġĖĆˋ ıíÙĀÙ ĖíÎĆĀÓĆġġÀ À ĥĀÀ

matrice razzista.  

 

La notizia della sparatoria di Macerata avvenuta nella tarda mattinata del 3 febbraio 2018 

trova immediato spazio nelle versioni online dei giornali italiani ed è subito rilanciata dalle 

pagine Facebook delle stesse testate, che seguono dapprima la cronaca degli eventi 

ÀĀÎëÙ íĀ ÿĆÓÀúíġÆ ıíÓÙĆ úíıÙ Ù ēĆí í ĚĥÎÎÙĚĚíıí ĚıĆúçíÿÙĀġí Ù ÎĆÿÿÙĀġíˋ ÎĆĀ ĥĀ˫ÀġġÙĀĸíĆĀÙ

che rimane desta anche per i giorni a seguire. 

Z˫ÙēíĚĆÓíĆ Óí ÎĖĆĀÀÎÀ ÀııÙĀĥġĆ À _ÀÎÙĖÀġÀ ÎĆĀġíÙĀÙ íĀ ĚÚ ÙúÙÿÙĀġí ēĆġÙĀĸíÀúÿÙĀġÙ

divisori e infiammatori per un ambiente comunicativo, quello di Facebook, dove, in 

occasione di eventi che coinvolgono migranti, spesso si osserva un proliferare di 

espressioni di discriminazione, se non di vero e proprio odio.  

Z˫ÀĀÀúíĚí ĕĥí ēĖÙĚÙĀġÀġÀ ēĖÙĀÓÙ íĀ

esame le pagine Facebook (fanpage) 

di 5 testate giornalistiche (indicate 

nella tabella qui sotto, con i relativi 

dati su numero di fan e di followers ), 

seleziona per ciascuna pagina un post 

relativo alla sparatoria pubblicato 

nella giornata del 3 febbraio e si 

focalizza sui commenti dei lettori, per 

ÙıíÓÙĀĸíÀĖÙ ú˫ÙıÙĀġĥÀúÙ ēĖÙĚÙĀĸÀ Óí

elementi critici nel linguaggio 

utilizzato. Si tratta di uĀ˫ÀĀÀúíĚí

puramente qualitativa, che prende in 

considerazione i commenti a un solo 

ēĆĚġˋ ÿÀ ÎëÙ ĖíÙĚÎÙ ÎĆÿĥĀĕĥÙ À íĚĆúÀĖÙ ÀúÎĥĀÙ ĖíÎĆĖĖÙĀĸÙ ĀÙúú˫ĥĚĆ ÓÙú úíĀçĥÀççíĆ Ù ĀÙúúÙ

dinamiche poco virtuose delle conversazioni su Facebook messe già in luce in occasione 

di precedenti ricerche. 

I 

Z˫ÙēíĚĆÓíĆ Óí ÎĖĆĀÀÎÀ ÀııÙĀĥġĆ À
Macerata contiene in sé elementi 
potenzialmente divisori e 
infiammatori per un ambiente 
comunicativo, quello di Facebook, 
dove, in occasione di eventi che 
coinvolgono migranti, spesso si 
osserva un proliferare di espressioni 
di discriminazione, se non di vero e 
proprio odio. 
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Tabella 24.. Le pagine Facebook delle cinque testate analizzate 

Testata Facebook fanpage 

  

Corriere della Sera https://www.facebook.com/corrie redellasera/  2,575,410  2,469,979  

La Repubblica https://www.facebook.com/Repubblica/  3,707,643 3,564,547 

La Stampa https://www.facebook.com/lastam pa.it/  1,283,782  1,272,529 

Il Fatto Quotidiano https://www.facebook.com/ilFattoQuotidiano/  2,297,161  2,189,212 

Il Giornale https://www.face book.com/ilGiornale/     645,468      614,216 

Dati del 15 novembre 2018 

 

I post selezionati 

Già nei primi momenti che seguono la sparatoria di Macerata, le pagine Facebook dei 

giornali rilanciano articoli di cronaca su ĕĥÀĀġĆ à ÀÎÎÀÓĥġĆ Ù í ÓÙġġÀçúí Ěĥúú˫identità 

ÓÙúú˫ĥĆÿĆ ÎëÙ ëÀ ĚēÀĖÀġĆˋ ÀúÎĥĀÙ ġÙĚġÀġÙ ēĆĚġÀĀĆ ıíÓÙĆ íĀ ÓíĖÙġġÀ ÎëÙ ĚÙçĥĆĀĆ úÀ ÓíĀÀÿíÎÀ

del fatto. 

I cinque post inclusi in questa analisi sono stati selezionati nel novembre 2018 attraverso 

ĥĀÀ ĖíÎÙĖÎÀ ēÙĖ ēÀĖĆúÙ ÎëíÀıÙ ˜˪¢ĖÀíĀí˫ Ù ˪_ÀÎÙĖÀġÀ˫˝ˋ scelti tra i primi cronologicamente 

postati sulle pagine Facebook dei giornali in esame e caratterizzati da un ampio numero 

di commenti e da un taglio prevalente di cronaca. 

 

 

https://www.facebook.com/corrieredellasera/
https://www.facebook.com/Repubblica/
https://www.facebook.com/lastampa.it/
https://www.facebook.com/ilFattoQuotidiano/
https://www.facebook.com/ilGiornale/
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I commenti dei lettori 

I post selezionati per questa analisi hanno un numero di commenti che va dai 177 de Il 

Giornale ai 613 del Corriere della Sera. In generale, nel corso della giornata e nei giorni 

seguenti, la notizia della sparatoria sulle fanpage dei giornali nazionali attrae commenti e 

genera discussioni tra i frequentatori delle pagine, discussioni che sfociano talvolta in 

risse verbali tra i commentatori. Quasi del tutto assente, se non del tutto, è invece, nel 

campione selezionato, la voce delle testate, che non risponde ai commentatori e non 

interviene  con post invitanti alla moderazione, lasciando scorrere il flusso dei commenti, 

salvo probabilmente oscurarne alcuni o impedirne la pubblicazione tramite filtri e blocchi, 

operazione questa della quale non è rimasta traccia. 

I commenti raccolti per questa analisi 

presentano, come era normale  

aspettarsi, natura e lunghezza 

diverse, alcuni sono singole parole, 

altri sono più articolati. Gli autori dei 

commenti hanno profili che riportano 

nomi e cognomi, quasi tutti verosimili, 

mettendoci perciò la faccia, anche se 

comunque dietro la protezione della 

tastiera.  

-ĆĀ ú˫ÀĀÀúíĚí ĕĥÀúíġÀġíıÀ ÓÙí ÎĆÿÿÙĀġíˋ æĆÎÀúíĸĸÀġÀ ĚĆēĖÀġġĥġġĆ À íĀÓíıíÓĥÀĖÙ ĕĥÙúúí ÎëÙ

presentano criticità in termini di linguaggio usato e/o di argomentazione, si sono 

individuate alcune categorizzazioni ricorrenti identificate come segue: 

 

Quasi del tutto assente, se non del 
tutto, è invece, nel campione 
selezionato, la voce delle testate, 
che non risponde ai commentatori e 
non interviene con post invitanti alla 
moderazione, lasciando scorrere il 
flusso dei commenti 
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× Le colpe della politica 

× Z˫íĀıÀĚíĆĀÙ˖ú˫ÀúúÀĖÿÙ˖íú ĖÀĸĸíĚÿĆ 

× `Ćí ÎĆĀġĖĆ úĆĖĆ˖íú ĖÀĸĸíĚÿĆ Àúú˫íĀÎĆĀġĖÀĖíĆ˖úÀ çĥÙĖĖÀ ġĖÀ ēĆıÙĖí 

× La giustificazione/glorificazione della violenza  

 

Le colpe della politica -  si riuniscono in questa categoria quei commenti che fanno 

ĖíÎÀÓÙĖÙ úÀ ĖÙĚēĆĀĚÀÌíúíġÆ ÓÙú çÙĚġĆ Óí ZĥÎÀ ¢ĖÀíĀí ĚĥúúÀ ēĆúíġíÎÀ Ù íĀÓíıíÓĥÀĀĆ ˪úÀ ÎĆúēÀ˫ Óí

quanto accaduto nei partiti, nel governo o in singoli esponenti politici. Il fatto che, nel 

ÓÙĚÎĖíıÙĖÙ ú˫ÀççĖÙĚĚĆĖÙ ĀÙí ēĆĚġ Îonsiderati si dica che è stato candidato per la Lega è 

parte della politicizzazione dei commenti, ma non in maniera rilevante. 

Sono commenti che immettono nel 

dibattito attorno al fatto di cronaca 

riportato uno scontro ideologico tra 

parti contrapposte, spesso dai toni 

accesi. La critica, portata avanti con 

violenza verbale dalle due parti 

contrapposte, vede scontrarsi da un 

lato chi accusa il governo, il partito di 

maggioranza, la sinistra e i suoi 

ÙĚēĆĀÙĀġí Ù ĚĆĚġÙĀíġĆĖí Óí ˪ÌĥĆĀíĚÿĆ˫

nei confronti degli immigrati e di 

politiche di gestione del fenomeno 

migratorio giudicate troppo aperte, 

ÿÙĀġĖÙ ÓÀúú˫ÀúġĖĆ Îëí íĀÓíÎÀ úÀ

responsabilità morale del gesto nel 

ÎúíÿÀ Ó˫ĆÓíĆ ĀÙí ÎĆĀæĖĆĀġí ÓÙí ÿíçĖÀĀġí æĆÿÙĀġÀġĆ ÓÀ ÀúÎĥĀí ēÀĖġíġíˋ ÓÀúúÀ ÓÙĚġĖÀˋ ÓÀí æÀĚÎíĚġíː 

Il linguaggio è qui estremizzato e imbarbarito, in un circolo vizioso di insulti reciproci e 

ĖíĚĚÙ ġĖÀ ÎĆÿÿÙĀġÀġĆĖí ēĆĖġÀġĆĖí Óí ıíĚĆĀí ēĆúíġíÎëÙ ÎĆĀġĖÀĚġÀĀġí Ù íĀÎĆĀÎíúíÀÌíúí ˜˪ÌĥĆĀíĚġí˫

contro razzisti, fascisti contro comunisti). Lo sguaiato dibattito sulle possibili cause del 

gesto di Traini travolge il news reporting  del fatto di cronaca e tracima in un processo alle 

ēĆúíġíÎëÙ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ÎëÙ ĚÎÀıÀúÎÀˋ ÿÙġġÙĀÓĆúÀ ġĆġÀúÿÙĀġÙ íĀ ĚÙÎĆĀÓĆ ēíÀĀĆˋ úÀ

narrazione di quanto accaduto, e focalizza la conversazione sul fenomeno migratorio, 

impendendone però qualsiasi lucida comprensione. Di seguito qualche esempio: 

Altro sangue sulle luride mani dei politici grazie alle loro scellerate posizioni 

Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ˜ēÀçíĀÀ E+ ZÀ zġÀÿēÀ˝ 

Questo è il risultato dellÀ ēĆúíġíÎÀ ÓÙúú˫ĆÓíĆ íĀĀÙĚÎÀġÀ ÓÀ zÀúıíĀí Ù ÓÀ ÎÀĚÀēĆĥĀÓ ˜ēÀçíĀÀ E+

La Repubblica) 

Mú ÎúíÿÀ Ó˫ĆÓíĆ à çÙĀÙĖÀġĆ ÓÀúú˫íĀÎÀēÀÎíġÆ Óí çÙĚġíĖÙ ú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙː M ÎĆúēÙıĆúí ıÙĖí ĚĆĀĆ À

Roma, sia per il delitto, sia per questo episodio  (pagina FB La Repubblica) 

La colpa è solo dei nostri politici di merda che con tutti gli stranieri che fanno entrare 

stanno trasformando la nostra italia in un letamaio (pagina FB La Repubblica) 

Lo sguaiato dibattito sulle possibili 
cause del gesto di Traini travolge il 
news reporting del fatto di cronaca e 
tracima in un processo alle politiche 
Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙˋ ÎëÙ ĚÎÀıÀúÎÀˋ
mettendola totalmente in secondo 
piano, la narrazione di quanto 
accaduto, e focalizza la 
conversazione sul fenomeno 
migratorio, impendendone però 
qualsiasi lucida comprensione 
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In galera. Ma anche i responsabili, da Alfano alla Keynge e Boldrini che hanno permesso 

ú˫íĀıÀĚíĆĀÙ ˜ēÀçíĀÀ E+ ZÀ vÙēĥÌÌúíÎÀ˝ 

Vergogna PD responsabile di questo schifo (pagina FB Corriere della Sera) 

fĖÀ ıĆçúíÀ ıÙÓÙĖÙ ĥĀ ēĆĚġ Óí ĚÀúıíĀíˌ _À ĚĥÌíġĆˌ ZÀ 2ÙĚġĖÀ ëÀ úÙ ÿÀĀí ĚēĆĖÎëÙ Óí ĚÀĀçĥÙˍ f

lo giustifica asserendo che la difesa è sempre legittima.. (pagina FB Il Fatto Quotidiano) 

8ÎÎĆ úÀ ĚĆÎíÙġÆ æĖĥġġĆ ÓÙí ÀĀĀí ÓÙúúÀ çĖÀĀÓÙ çÙĚġíĆĀÙ ēĆúíġíÎÀ ÓÙú s2ː M ÎÀēí ĚÀúÓí ˨ÎĆÿĥĀíĚíġí˩

ĚĆĀĆ ĖÀççíĥĀġíˌ ÓÙúíĀĕĥÙĀĸÀˋ ÎÀĆĚ ĚĆÎíÀúÙˋ ÓÙçĖÀÓĆ Ù íĀĚíÎĥĖÙĸĸÀ ˜Mú GíĆĖĀÀúÙ˝ 

 

Z˫íĀıÀĚíĆĀÙ˖ú˫ÀúúÀĖÿÙ˖íú razzismo -  ú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ÎĆÿÙ íĀıÀĚíĆĀÙ à ĥĀÀ ÓÙúúÙ ÎĆĖĀíÎí

ĀÀĖĖÀġíıÙ ÎĆÿĥĀí ÓÙú ÓíĚÎĆĖĚĆ Ěĥúú˫íÿÿíçĖÀĸíĆĀÙ ĀÙí ĚĆÎíÀú ĀÙġĲĆĖ÷Ěː ĀÎëÙ ĀÙú ÎÀĚĆ

ÓÙúúÀ ĚēÀĖÀġĆĖíÀ Óí _ÀÎÙĖÀġÀ íú ĖíÎëíÀÿĆ Àú úíĀçĥÀççíĆ ÌÙúúíÎĆ ÓÙúú˫íĀıÀĚíĆĀÙ ÙÿÙĖçÙ íĀ

maniera esplicita e lo si vede in alcuni commenti ai post selezionati per questa analisi (per 

non farci invadere, stufi di questa invasione, invasione incontrollata, gli invasori).  

ĕĥÙĚġĆ Ěí ÀÎÎĆÿēÀçĀÀ íú ġÙÿÀ ÓÙúú˫ÀúúÀĖÿÙ ĚíÎĥĖÙĸĸÀˋ ÀÎÎĆÿēÀçĀÀġĆ ÓÀ ĥĀ ÎĆĀĚĥÙġĆ

corredo di stereotipi fortemente negativi ed espressioni esplicitamente razziste. Gli 

immigrati sono qui etichettati come 

terroristi , delinquenti e spacciatori e 

violentatori, feccia delinquente, 

spacciatori e mantenuti, capaci di 

tutto, marmaglia venuta nel nostro 

paese a portare delinquenza; il 

linguaggio li generalizza e 

depersonalizza (questi, questa gente 

immigrata , africani, gente africana), li 

de- umanizza equiparandoli a merci 

(Ěí ıÙÓÀ ú˫ĥĚĆ ÓÙú ıÙĖÌĆ importare)  e il 

frasario presenta espressioni 

ingiuriose (bestie, chef della giungla,  

bestie selvagge, melma, luridi mostri, scimmie).  

Si addensano in questa categoria vere e proprie espressioni di odio su base razziale. Qui 

di seguito alcuni esempi: 

Come donna invito tutte le donne a votare Salvini l'unico partito che difende la nostra 

libertà di donne occidentali...per non farci invadere dalla mentalità e dalle leggi medievali 

del corano dei musulmani.  

Noi donne non abbiamo scelta solo la Lega si preoccupa del nostro futuro e della nostra 

dignità (pagina FB La Repubblica) 

No a qualsiasi tipo di violenza ma basta con gli immigrati terroristi delinquenti e 

spacciatori e violentatori che a mio avviso sono la maggioranza ((pagina FB La 

Repubblica) 

Rabbia in una citta' , dove difficilmente succedono queste cose se non invitati a farlo , 

Anche nel caso della sparatoria di 
Macerata il richiamo al linguaggio 
ÌÙúúíÎĆ ÓÙúú˫íĀıasione emerge in 
maniera esplicita. A questo si 
ÀÎÎĆÿēÀçĀÀ íú ġÙÿÀ ÓÙúú˫ÀúúÀĖÿÙ
sicurezza, accompagnato da un 
consueto corredo di stereotipi 
fortemente negativi ed espressioni 
esplicitamente razziste.  
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cresce la rabbia dell'italiano nei confronti di questa gente immigrata , stanchi nel vivere 

con loro che vengono in italia ( buona parte), per commettere reati tipo furti , stupri, risse, 

adesso anche omicidio e occultamento di cadavere .....questi sono capaci di tutto ....non e 

un pazzo chi ha fatto tutto cio ' e la rabbia e la gente la pensa come vuole agendo di 

conseguenza e commettendo tutto quello che li passa per la testa ....l'italiano e stanco non 

e razzista , secondo me e solo vendetta ....in effetti se fosse mia figlia lo farei anche io 

senza esitare (pagina FB La Repubblica) 

Gli italiani iniziano ad essere stufi dell'invasione e dei crimini commessi dagli invasori. 

Quindi è normale che qualcuno inizi a far da sé dato che lo stato non ci difende e aiuta 

l'invasione (pagina FB La Stampa) 

Non bastavano i problemi e i delinquenti nostrani, ne abbiamo importato in grande 

quantità da ogni dove. (pagina FB La Stampa) 

Si ma se importi gli chef della giungla che preparano spezzatini umani cosa volete che 

succeda? (pagina FB La Stampa) 

Ah no? le città sono invase. Baraccopoli ovunque. Quartieri interi in mano ad 

extracomunitari. Furti,rapine e violenze da parte di questi ultimi sono aumentate in modo 

esponenziale. Ovviamente non trovano lavoro ed una sistemazione dignitosa perché non 

ce ne è neppure per noi. Bivaccano senza una meta, alcuni spacciano, altri fanno 

accattonaggio. E sono diventati più aggressivi, ho assistito io stessa a scene che non 

avevo mai visto negli anni passati. Se non è urgenza questa, allora non so davvero cosa lo 

potrebbe essere. (pagina FB La Stampa) 

²íĚġĆ ÎĆĚÀ æÀ ú˫ íĀıÀĚíĆĀÙ? povero popolo italiano in mano ad odiatori che importano feccia 

delinquente spacciatori e mantenuti (pagina FB Il Corriere della Sera) 

Zecche la colpa e solo vostra per questa immigrazione incontrollata che ha portato 

migliaglumia di bestie in italia (pagina FB Il Corriere della Sera) 

Come cacciammo fuori gli austriaci all'epoca, butteremo fuori questa melma oggi. (pagina 

FB Il Corriere della Sera) 

La colpa e dello stato...siamo ridotti ad un gigantesco campo profughi..(pagina FB Il Fatto 

Quotidiano) 

La colpa è del Governo PIDIOTA. Questa INVASIONE INCONTROLLATA E NON 

REGOLAMENTATA di extracomunitari ed africani CAUSA e GENERA odio e disperazione e 

arma poi folli che decidono di risolvere da sé e con la violenza il problema.... ..(pagina FB Il 

Fatto Quotidiano) 

METTESSERO LA PAROLA FINE AGLI SBARCHI SE NO QUESTI FARANNO DI NOI 

SPEZZATINO CON PATATE.. ..(pagina FB Il Fatto Quotidiano) 

Noi lungimiranti lo affermavamo già molto tempo fa: "Porteranno la guerra nelle nostre 

strade", ed il tutto si sta tristemente avverando. Ne vedremo delle belle.. (pagina FB Il 

Fatto Quotidiano) 

uno come tanti italiani stufi di questa invasione di gente che oltre a essere mantenuta 

crea panico alla popolazione basta invasione ..(pagina FB Il Giornale) 

Effetti collaterali causati da una invasione di delinquenti, criminali e violentatori..(pagina 
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FB Il Giornale) 

Solo il popolo puo fermare questa invasione di bestie selvagge. ..(pagina FB Il Giornale) 

 

`Ćí ÎĆĀġĖĆ úĆĖĆ˖íú ĖÀĸĸíĚÿĆ Àúú˫íĀÎĆĀġĖÀĖíĆ -  ÀÎÎÀĀġĆ Àú ġÙÿÀ ÓÙúú˫ÀúúÀĖÿÙ ĚíÎĥĖÙĸĸÀˋ ÀúÎĥĀí

commenti esprimono un allarme sociale che prefigura una concorrenza tra categorie in 

úĆġġÀ ēÙĖ ĖíĚĆĖĚÙ ĚÎÀĖĚÙˋ ĥĀÀ çĥÙĖĖÀ ġĖÀ ēĆıÙĖíˋ ġĖÀ ĀĆí Ù úĆĖĆː Z˫ÀúúÀĖÿÙ ĚĆÎíÀúÙˋ ÎĆĚó ÎĆÿÙ

ēÙĖ ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ ĚíÎĥĖÙĸĸÀˋ ıíÙĀÙ ĥĚÀġĆ ÎĆÿÙ ÀġġÙĀĥÀĀġÙ Àú çÙĚġĆ Óí ZĥÎÀ ¢ĖÀíĀíˋ ÎĆÿÙ

negli esempi che seguono: 

ˌēÙĀĚÀ ĚÙ ġĥ ÀÓ Ćççí ĀĆĀ ÀıÙıí ĥĀ úÀıĆĖĆˋ ĖÙÓÓíġĆ ʴˋ Ù ġĥġġí í çíĆĖĀí ĚÙĀġí ēÀĖúÀĖÙ ÎëÙ ÌíĚĆçĀÀ

aiutare i profughi, i quali hanno, soldi, cellulari, mangiano e bevano alla faccia tua che non 

hai niente. Urli che vuoi aiuto, nessuno ti ascolta, anzi se nel caso possiedi una casa lo stato 

te la toglie pure, perché non puoi pagare le tasse, cosa faresti? Ti potresti suicidare e la 

faresti finita, potresti ammazzare 

qualcuno che ti rompe le palle, qualche 

politico o te L prenderesti con chi è difeso 

dal tuo stato. Quindi smettila di sparare 

minchiate .(pagina FB Il Corriere)  

Il clima ché anno creato i buonisti è pidioti 

prendete atto ché avete creato il razzismo 

contro gli italiani o nostri poveri nelle auto 

i clandestini negli hotel non solo sono i 

strada a mendicare spacciano droga 

violenza on tutti i sensi portandoci 

degrado stupri non abbiamo più sicurezza 

di fare una passeggiata di sera fanno 

bisogni per strada tutto questa colpa dei piidioti ché li portano tutti qui per poi scaricarli per 

strada on fondo ci facciamo credere ché qui tutto è permesso .(pagina FB Il Corriere)  

questo signore sarà un esaltato, come dicono, ma il malcontento verso i migranti 

aumenta, anche che per i fatto che sono trattati meglio di tanti italiani che hanno più 

bisogno e più diritti di loro, il vaso è colmo e poi? (pagina FB Il Fatto Quotidiano) 

E' da parecchio tempo che lo scrivo .....prima o poi sara' guerra civile. prima o poi la gente 

ne avra' pieni i coglioni . La sig BOLDRINI il sig Fiano la politica del Pd hanno esasperato 

tutti con queste importazioni senza nessun controllo importando feccia putrida......i ns 

vecchi con pensioni da fame ....e questi in alberghi con vitto e alloggio.......tasse aumentate 

per tutti...........governo PD degli ultimi 6 anni ......questo e'quanto avete creato............ ne 

vedremo delle belle..... (pagina FB Il Giornale) 

 

`Ùú ÎÀĚĆ ĚēÙÎíæíÎĆ ÓÙúúÀ ĚēÀĖÀġĆĖíÀ Óí _ÀÎÙĖÀġÀ íú ġÙÿÀ ÓÙú ˪ĀĆí ÎĆĀġĖĆ úĆĖĆ˫ˋ Ěí ÓÙÎúíĀÀ

ÀĀÎëÙ íĀ ĥĀ ÎĆĀæĖĆĀġĆ ˪ÿĆĖġÙ Óí sÀÿÙúÀ ıÙĖĚĥĚ ĚēÀĖÀġĆĖíÀ˫ˋ ÎĆĀ ÀúÎĥĀí ÎĆÿÿÙĀġÀġĆĖí ÎëÙ

suggeriscono e biasimano con ÓÙÎíĚíĆĀÙ ú˫ÙĚíĚġÙĀĸÀ Óí ĥĀ ÓĆēēíĆ ÌíĀÀĖíĆˊ ÓÀ ĥĀÀ ēÀĖġÙ

Pamela Mastropietro dimenticata e un uomo di nazionalità nigeriana accusato di omicidio 

ÎëÙ ĚÀĖÆ ēĖÙĚġĆ ˨a piede libero˩ Ù ˨pagherà un conto minimo˩ ˋ ÓÀúú˫ÀúġĖĆ ZĥÎÀ ¢ĖÀíĀíˋ

Alcuni commenti esprimono un 
allarme sociale che prefigura una 
concorrenza tra categorie in lotta 
per risorse scarse, una guerra tra 
ēĆıÙĖíˋ ġĖÀ ĀĆí Ù úĆĖĆː Z˫ÀúúÀĖÿÙ
ĚĆÎíÀúÙˋ ÎĆĚó ÎĆÿÙ ēÙĖ ú˫ÙÿÙĖçÙĀĸÀ
sicurezza, viene usato come 
attenuante al gesto di Luca Traini 
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italiano, nei confronti del quale la giustizia, viene detto da alcuni commentatori, sarà più 

ĚÙıÙĖÀː Z˫ÀÎÎĥĚÀˋ ēíī Ć ÿÙĀĆ ĚĆġġÙĚÀˋ à Óí ĥĀ ˪ĖÀĸĸíĚÿĆ Àú ÎĆĀġĖÀĖíĆ˫ˋ ÎëÙ ÓíĚÎĖíÿíĀÀ `Ćí Ù

favorisce Loro, colpevoli il sistema dei media e quello della giustizia. Qui di seguito alcuni 

esempi: 

Questo ragazzo si beccherà 40 anni di galera, mentre la risorsa che ha compiuto quell' 

atrocità tra 7 o 8 anni sarà a piede libero (pagina FB il Giornale) 

Adesso per lui 50 anni di galera...e per lo squartatore l infermità mentale. ... Legge 

funzionante solo per gli italiani.... (pagina FB Il Corriere) 

Una ragazza italiana sezionata come un bovino non avete speso mezza parola,toccano 

due neri e giù insulti contro gli italiani,bravi, (pagina FB Il Corriere) 

ORA VEDIAMO CHI DEI DUE SI FARA PIU ANNI DI CARCERE!!! (pagina FB La Repubblica) 

Invece a quello che ha ammazzato Pamela lasciamolo libero ... fate pace con il 

cervello (pagina FB La Repubblica) 

Nessuna diretta su quella povera ragazza ammazzata e fatta a pezzi da quella bestia 

assassina entrata di straforo nel nostro paese con il vostro aiuto? (pagina FB La 

Repubblica) 

Lo fa una risorsa...tutti zitti! Lo fa un italiano...gogna mediatica! Lui è tornato! (pagina FB Il 

Fatto) 

Perfetto, adesso aspettiamo che istituiscano la giornata del migrante ferito da un pirla, 

mentre la ragazza fatta a pezzi da un merdoso Nigeriano lasciamo correre, in fin dei conti 

sono cose che capitano!!! (pagina FB Il Fatto) 

 

La giustificazione/glorificazione della violenza  -  altra categoria che emerge dalla lettura 

delle voci dei lettori/commentatori è quella  che abbiamo definito della 

˪çíĥĚġíæíÎÀĸíĆĀÙ˖çúĆĖíæíÎÀĸíĆĀÙ ÓÙúúÀ ıíĆúÙĀĸÀ˫ Ù ĖÀÎÎëíĥÓÙ ġĥġġí ĕĥÙí ÎĆÿÿÙĀġí ÎëÙ

esprimono aperto e talvolta entusiastico sostegno al gesto di Luca Traini. In questa 

categoria la gamma dei commenti è variegata, in un crescendo che va dalla giustificazione 

della sparatoria come gesto di esasperazione per una situazione sociale esplosiva creata 

ÓÀú æúĥĚĚĆ ÿíçĖÀġĆĖíĆ íĀ MġÀúíÀ ˜˨Prima o poi doveva succedere anche questo, E succederà 

di peggio se non si ferma l'immigrazione selvaggiÀ˩˝ˋ alla legittimazione del gesto come 

vendetta per quanto avvenuto a Pamela ̃S˨e fosse stata mia figlia avrei fatto una strage di 

neri di merda  ˩ M˨Ć ıĆĖĖÙí ıÙÓÙĖÙ ĚÙ ıí ÀıÙĚĚÙĖĆ ÀÿÿÀĸĸÀġĆ úÀ æíçúíÀ˩), fino a una vera e 

propria glorificazione di Traini, eroe/giustiziere. Qui di seguito qualche esempio di 

commenti di ammirazione nei confronti di Traini: 

È il mio eroe 

Santo subito 

Onore a luca traini  

Bravo a Luca, pero potevi mirare meglio (pagina FB Il Corriere) 



NOTIZIE DI CHIUSURA Sesto rapporto Carta di Roma 2018 

 

~ 82 ~ 
 

A
N

A
L

IS
I D

E
L

L
E

 P
A

G
IN

E
 FA

C
E

B
O

O
K

 D
E

I Q
U

O
T

ID
IA

N
I 

Bravissimo complimenti  sei grande 

Benissimo bravo! 

Onore a lui non ci difende nessuno difendiamoci da soli....grazie ai politici succede 

questo.(pagina FB La Stampa) 

Orgoglio italiano  

finalmente uno con le palle  

Vai! Ammazzali tutti!  Ti adoro!!! (pagina FB La Repubblica) 

Un eroe 

Onore a lui! 

10 100 1000 Traini 

Date una medaglia a quest'uomo con le palle... (pagina FB Il Fatto Quotidiano) 

Santo subito 

Medaglia al valore subito !!! 

Liberate questo eroe!! 

Bravissimo  

Onore ad un eroe (pagina FB Il Giornale) 

In questa categoria si possono raggruppare anche quei commenti che invitano a farsi 

çíĥĚġíĸíÀ ÓÀ ĚÚˋ íĀ ĥĀÀ ĚĆĖġÀ Óí EÀĖ µÙĚġ ÀĥĚēíÎÀġĆ ˜˨Armatevi invece di chiacchierare˩ ˨Se 

non ci pensa la politica, siamo costretti a farlo noi̩ ˩ː). Per completezza di informazione va 

osservato che il giustizialismo da Far West si rileva anche nei commenti che inneggiano a 

una punizione sommaria ed esemplare per il gesto di Traini. Rientrano in questa categoria 

commenti quali: 

8ÎÎĆ ĆĖÀ ÀııĆúçÙġÙúĆ ÎĆĀ úÀ ÎĆĖÓÀ Ù ÀēēÙĀÓÙġÙúĆ Àúú˫íĀçíī ˜ēÀçíĀÀ E+il Fatto Quotidiano) 

poi tra poco uscirà, scriverà un libro ,farà l'ospite in un sacco di trasmissioni, diventerà 

opinionista e farà pure i soldi...impiccatelo subito che è meglio! (pagina FB La Stampa) 

Chiudetelo nelle fogne e gettate le chiavi.. (pagina FB Il Corriere) 

Pazzo totale e da fucilare in piazza (pagina FB La Repubblica) 

 

La moderazione dei commenti 

Z˫ÀĀÀúíĚí ĕĥÀúíġÀġíıÀ ĚíĀ ĕĥí íúúĥĚġĖÀġÀ ëÀ ÿÙĚĚĆ íĀ úĥÎÙ ĚĆúÀÿÙĀġÙ úÙ ÎĖíġíÎíġÆ ÙÿÙĖĚÙ ĀÙú

frasario usato dai commentatori ai post sulla sparatoria di Macerata, tuttavia è 

necessario rilevare come nel flusso dei commenti dei post qui considerati, accanto alle 

note critiche evidenziate, si trovano parecchi esempi di voci portatrici di punti di vista 

articolati e argomentati e che usano toni corretti, rispettosi e pacati. Si è anzi osservato, 
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ĀÙúú˫ÀĀÀúíĸĸÀĖÙ úÙ ÎĆĀıÙĖĚÀĸíĆĀíˋ ÎëÙ ÀúÎĥĀí úÙġġĆĖí Ěí ĚĆĀĆ æÀġġí úĆĖĆ ĚġÙĚĚí ÿĆÓÙĖÀġĆĖí ÓÙú

dibattito, invitando a toni più rispettosi, biasimando chi usa un linguaggio violento o 

richiamando la testata giornalistica a intervenire (un esempio di lettore/moderatore dalla 

pagina FB del Corriere della sera H˨a sparato contro degli innocenti!!! Fino a prova 

contraria avevano la sola colpa di essere di colore. E in tanti di voi lo difendete? Ha sparato 

per puro razzismo, come potete onestamente pensare di giustificarlo? A che punto di 

disumanità vi ha portato il vostro odio? Vi prego, fermatevi un attimo a riflettere, davvero 

ÎĖÙÓÙġÙ ÎëÙ ÀÌÌíÀ æÀġġĆ ÌÙĀÙˑ˩)  

Ma come avviene la moderazione dei commenti sulle pagine Facebook e in particolare 

quelle dei giornali?  

A livello di provider, negli standard della community adottati da Facebook, sono 

chiaramente esplicitate norme di comportamento riguardanti i contenuti che incitano 

Àúú˫ĆÓíĆˋ ÎëÙ ıÙĀçĆĀĆ ÓÙæíĀíġí ÎĆÿÙˊ 

D˨efiniamo i discorsi di incitazione all'odio come un attacco diretto alle persone sulla base 

di aspetti tutelati a norma di legge, quali razza, etnia, nazionalità di origine, religione, 

orientament o sessuale, casta, sesso, genere o identità di genere e disabilità o malattie 

gravi. Forniamo anche misure di protezione per lo status di immigrato. Definiamo l'attacco 

come un discorso violento o disumanizzante, dichiarazioni di inferiorità o incitazioni 

all'esclusione o alla segregazione˩3  

In caso di mancato rispetto delle norme, Facebook specifica nei suoi Community Standard 

che le conseguenze dipendono dalla gravità della violazíĆĀÙ Ù ıÀĀĀĆ ÓÀúú˫ÀııÙĖġíÿÙĀġĆˋ

fino alla cancellazione del profilo o, nei casi ci sia la possibilità reale di seri rischi di danno 

fisico o minacce dirette alla sicurezza, ÀúúÀ ĚÙçĀÀúÀĸíĆĀÙ ÀúúÙ æĆĖĸÙ ÓÙúú˫ĆĖÓíĀÙː MĀĆúġĖÙ

Facebook invita la sua community ad assumere un ruolo attivo nella moderazione, 

segnalando alla piattaforma eventuali contenuti potenzialmente violenti. 

Facebook, insieme a Microsoft, Twitter e YouTube, hanno sottoscritto nel maggio del 2016 

un Codice di Condotta con la Commissione europea che prevede un impegno più attivo da 

parte delle grandi piattaforme IT a combattere le espressioni di odio online.  

Sottoscrivendo il codice, Facebook si è impegnata a implementare un sistema efficace di 

revisione dei commenti segnalati dagli utenti come illeciti o pericolosi. A due anni di 

distanza dalla firma, una valutazione promossa dalla Commissione europea ha rivelato 

che le IT companies hanno rimosso in media il 70% dei contenuti segnalati e ritenuti illegali 

Ù ÎëÙ ĀÙúú˫ʼʴ ̧ ÓÙí ÎÀĚí Óí ĚÙçĀÀúÀĸíĆĀÙ ĚĆĀĆ ĚġÀġí ēĖÙĚí íĀ ÙĚÀÿÙ ÙĀġĖĆ ʶʸ ĆĖÙˋ ÎĆÿÙ ÓÀ

impegni presi4.  

                                                           
3 La definizione è tratta dagli Standard della community di Facebook, Parte III, Contenuti deplorevoli 
https://www.facebook.com/communitystandards/objectionable_ content.  
4 Per i risultati della terza e ultima valutazione della Commissione Europea sul rispetto degli impegni 
sottoscritti dalle IT companies si veda: http://europa.eu/rapid/press - release_IP- 18- 261_en.htm 
Per scaricare il testo del Codice di Condotta: https://ec.europa.eu/info/files/code - conduct- countering-
illegal - hate- speech- online_en.  

https://www.facebook.com/communitystandards/objectionable_content
https://ec.europa.eu/info/files/code-conduct-countering-illegal-hate-speech-online_en
https://ec.europa.eu/info/files/code-conduct-countering-illegal-hate-speech-online_en


NOTIZIE DI CHIUSURA Sesto rapporto Carta di Roma 2018 

 

~ 84 ~ 
 

A
N

A
L

IS
I D

E
L

L
E

 P
A

G
IN

E
 FA

C
E

B
O

O
K

 D
E

I Q
U

O
T

ID
IA

N
I 

Per quanto riguarda le prassi adottate dalle testate giornalistiche, i responsabili social di 

tre dei cinque giornali qui analizzati5 ˟  Il Corriere  della sera, La Stampa e La Repubblica ˟ 

interpellati a proposito della moderazione attuata dalle redazioni sui loro canali social, 

hanno tutti riferito di un monitoraggio attivo dei commenti.  

Alla domanda su come viene fatta la moderazione sulle loro pagine Facebook e se viene 

æÀġġÀˋ ëÀĀĀĆ ĚēíÙçÀġĆ í úĆĖĆ ÎĖíġÙĖí Óí íĀġÙĖıÙĀġĆˋ ÎëÙ ÎĆĀĚíĚġĆĀĆ ĀÙúú˫ÀēēúíÎÀĸíĆĀÙ Óí æíúġĖí Ù

blocchi automatici che colgono e impediscono le espressioni volgari e offensive, 

ĀÙúú˫ÙúíÿíĀÀĸíĆĀÙ ÓÙí ÎĆÿÿÙĀġí ÎĆĀġÙĀÙĀġí íĀĚĥúġíˋ ÿíĀÀÎÎÙ Ù ÓíĚÎĖíÿíĀÀĸíĆĀí ˜ÎëÙ

vengono oscurati), nella segnalazione a Facebook dei commenti razzisti, omofobi e in 

generale discriminatori. Hanno inoltre sottolineato come la moderazione sia complicata 

a causa della mole di commenti prodotti (La Repubblica), che intervengono solo nei casi 

più critici (Il Corriere della  sera) e che i criteri della moderazione sono abbastanza ampi, 

ma comunque non ostacolanti il dialogo e il confronto di opinioni (La Stampa). 

 

Il flusso di (in)coscienza su Facebook e la permanenza del 

linguaggio razzista: una sfida per le redazioni  

Z˫ÀĀÀúíĚí ÓÙí ÎĆÿÿÙĀġí Àí ēĆĚġ ĚĥúúÀ ĚēÀĖÀġĆĖíÀ Óí _ÀÎÙĖÀġÀˋ ēĥĖ ĀĆĀ ÀıÙĀÓĆ ú˫ÀÿÌíĸíĆĀÙ Óí

ĥĀ˫ÀĀÀúíĚí Óí ġíēĆ ĕĥÀĀġíġÀġíıĆ Ù ēĥĖ úíÿíġÀĀÓĆĚí À ĥĀ ÎÀÿēíĆĀÙ ÿĆúġĆ ĖíÓĆġġĆˋ ëÀ ÿÙĚĚĆ

comunque in luce alcune caratteristiche critiche del dibattito, così come si sviluppa in 

occasione della pubblicazione sulle pagine Facebook delle testate giornalistiche di 

contenuti relativi a vicende che coinvolgono migranti. In particolare, si è osservata la 

presenza e permanenza di un linguaggio apertamente ostile e discriminatorio, declinata 

in vari livelli, che vanno dagli insulti (non indirizzati, va detto, solamente contro la 

ÎÀġÙçĆĖíÀ ÓÙí ÿíçĖÀĀġí˝ˋ Àú ġĥĖēíúĆĕĥíĆˋ Àúú˫ÀēĆúĆçíÀ ÓÙúúÀ ıíĆúÙĀĸÀ ÎĆĀġĖĆ ĥĀ çĖĥēēĆ Ěĥ ÌÀĚÙ

etnica.   

Questo avviene nonostante le redazioni siano allertate sulla questione e dichiarino di 

mettere in atto misure per cĆĀġĖÀĚġÀĖÙ í ÓíĚÎĆĖĚí Ó˫ĆÓíĆ Ù ĀĆĀĆĚġÀĀġÙ Ěí à ıíĚġĆ ÎĆÿÙ úÀ ĖÙġÙ

sviluppi anticorpi interni, nella forma di un buon numero di commentatori civili che usano 

un linguaggio rispettoso, anche quando conflittuale, e intervengono per riportare il 

dibattito a toni di maggior decenza, laddove il linguaggio prenda derive discriminatorie e 

violente. Sembra anzi a volte che il tentativo di mitigazione dei toni avvenga più nelle 

risposte e appelli dei commentatori, che da un intervento redazionale visibile sulla pagina. 

Delle azioni di moderazione delle testate per oscurare commenti o per impedire tramite 

filtri che certo linguaggio appaia non rimane traccia, rendendo difficile quantificarle.  

                                                           
5 Si ringrazia Sara Bertuccioli di La Repubblica, Federica Seneghini del Corriere della Sera e Bruno Ruffilli e 
Anna Masera per aver fornito informazioni sui meccanismi di ÿĆÓÙĖÀĸíĆĀÙ ÓÙúúÙ ēÀçíĀÙ E+ Àúú˫íĀġÙĖĀĆ ÓÙúúÙ
loro rispettive redazioni . 
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Come già osservato in altre analisi sul 

linguaggio nei social, la questione del 

difficile bilanciamento tra libertà di 

ÙĚēĖÙĚĚíĆĀÙ Ù ÓíĚÎĆĖĚí Ó˫ĆÓíĆ ēĆĀÙ

continue sfide per chi gestisce 

ú˫íĀæĆĖÿÀĸíĆĀÙ ĆĀúíĀÙˋ ĚĆēĖÀġġĥġġĆ

quando questa passa attraverso i 

social media, offrendosi al microfono 

aperto del libero commento del 

lettore.  Le sfide qui per i giornali sono 

molteplici, sia dal punto di vista 

organizzativo, con le difficoltà e i costi 

per le redazioni di una moderazione 

puntuale dei commenti postati in gran 

quantità 24 ore su 24 sulle loro pagine 

Facebook, sia di tipo etico, con la 

tensione tra la tutela della libertà di 

espressione da un lato e il contrasto 

ÀúúÙ ÿÀĀíæÙĚġÀĸíĆĀí Ó˫ĆÓíĆ ÓÀúú˫ÀúġĖĆˋ íĀ

un difficile equilibrio tra content 

moderation e potenziale censura, avendo come scopo ultimo quello di promuovere 

conversazioni e confronti online civili e costruttivi.  

Interessante sarebbe anche capire quanto chi legge le fanpage dei giornali sia a 

ÎĆĀĆĚÎÙĀĸÀ ÓÙúú˫ÙĚíĚġÙĀĸÀ Ùdel funzionamento dei meccanismi di segnalazione alla 

piattaforma e quanto i lettori siano interessati a farsi parte attiva nel segnalare i contenuti 

ÎĖíġíÎí Ć ĚíÀĀĆ íĀıÙÎÙ ÀĚĚĥÙæÀġġí Ù ĖÀĚĚÙçĀÀġí Àúú˫ÀıÀĀĸÀĖÙ ÓÙí ÓíĚÎĆĖĚí Ó˫ĆÓíĆ ĆĀúíĀÙˋ íĀ ĥĀ

processo di tacita normalizzazione del razzismo al quale assiste quotidianamente chi 

frequenta la rete. 

 

  

Le sfide qui per i giornali sono 
molteplici , sia dal punto di vista 
organizzativo, con le difficoltà e i 
costi per le redazioni di una 
moderazione puntuale dei commenti 
postati in gran quantità 24 ore su 24 
sulle loro pagine Facebook, sia di 
tipo etico, con la tensione tra la tutela 
della libertà di espressione da un 
lato e il contrasto alle manifestazioni 
Ó˫ĆÓíĆ ÓÀúú˫ÀúġĖĆˋ íĀ ĥĀ ÓíææíÎíúÙ
equilibrio tra content moderation e 
potenziale censura, avendo come 
scopo ultimo quello di promuovere 
conversazioni e confronti online 
civili e costruttivi.  
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